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Presidenza del Vice Presidente SECCHIA

P RES I D E N T E. La sedUita è aper~
ta Core 16,30).

Si dia lettura del processo verbale.

N E N N I G I U L I A N A, Segretaria,
dà lettura del processo verbale della sedu~
ta precedente.

P RES I D E N T E Non essendovi
osservazioni, d.lprocesso verbale è appI1ovato.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiesto con"1
gedo il senatore Berlingieri per giorni 1.

Non essendovi osservaz10ni, questo con~
gedo è ooncesso.

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. Comunico che è
stato presentato il seguente disegno di leg-
ge dai senatoI1i:

Samaritani, Di Prisco, Brambilla, Bera,
Bitossi, Boccassi, Caponi, Fiore e Trebbi:

{( Disposizioni in favore di alcune catego~
rie di operai in Cassa 'integraziione guadagni
a complemento della disciplina prevista
dalla legge 5 lugHo 1965, n. 833» (1456).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede deli.
berante

P RES I D E N T E. Comunico che il
seguente disegno di legge è stato deferho
in sede deIiberante:

alla 7a Commissione permanente (Lavori
pubblioi, trasporti, poste e teleoomunica-
zioni e marina meroallJtile):

iFLORENAed altri. ~
{( P:mroga dei ter-

mini della legge 21 ottobJ:1e 1950, n. 943, e
dell'articolo 37 della ,legge 9 febbra10 1963,
n. 82, I1ecanti provvedimenti a favore del~
l'Ente portuale Savona~Piemonte» (1455)
(previa parere della 5" Commissione).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede re.
ferente

P RES I D E N T E. Comunico che il
seguente disegno di legge è stato deferito
in sede refierente:

alla 6a Commissione permanente (Istru~
zione pubblica e bene arti):

ROMANO e ProVANO. ~

{( Interpretazione
autentica della legge 27 ottobre 1964, nu-
mero 1105, relativa alla immissione in ruo-
lo degli ,insegnanti stabili, degli insegnanti
tecnico~pratid e degli insegnanti di arte ap~
plicata)} (1437) (previa parer,e della P Com~
m1ssione ).

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunico che, nel-
le sedute di stamane, le Commissioni perma-
nenti hanno approvato i seguenti disegni di
legge:

sa Commissione permanente (Finanze e te-
soro) :

Deputato DAL CANTONMaria Pia. ~

({ Pro-
roga delle agevolazioni tributarie e finanzia~



Senato della Repubblica ~ 19862 ~

10 DICEMBRE 1965

IV Legislatura

376a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

rie in favore dell'Ente nazionale di lavoro
per ciechi}) (1427);

6a Commissione permanente (Istruzione

pubblica e belle arti):

« Proroga dallo luglio 1965 al 31 dicem~
bre 1970 della legge 23 maggio 1952, n. 630,
e concessione di ulteriori stanziamenti inte~
si ad assicurare la protezione del patrimo~
nio artistico, bibliografico ed archivistico
dalle invasioni delle termiti}) (1413);

7a Commissione permanente (Lavori pLlb~

blid, trasporti, poste e telecomunicazioni e
marina mercanti'le):

« Provved1menti per la riparazione dei
danni arrecati dalle alluvioni degli anni dal
1959 al 1964 ad alcune ferrovie in regime di
concessione all'industflia privata» (1264);

sa Commissione permanente (Agricoltura
e foreste):

« Norme sulla produzione avicola )} (1238),
con modificazioni;

11a Commissione permanente (Igiene e sa-
nità):

« Obbligatorietà della vaccinazione antipo~
liomielitica)} (1320).

Annunzio di ordinanze emesse da autorità
giurisdizionali per il giudizio di legittimi-
tà della Corte costituzionale

P RES I D E N T E. Comunico che, nel~
lo scorso mese di novembre, sono pervenute
ordinanze emesse da autorità giurisdiziona~
H per la trasmissione alla Corte costituzio- I

naIe di atti J:1elativi a giudizi di legittimità
costituzionale.

Tali ordinanze sono depositate in Segre~
teria a disposizione degli onorevoli senatori.

Seguito della discussione del disegno di leg-
ge: « Bilancio di previsione dello Stato per
l'anno finanziario 1966}} (1343)

P RES I D E N T E. L'oJ1dine del gior~
no mca il seguito de'ua discussione del di;

segno di legge: « Bilancio di previsione del~
lo Stato per l'anno ,finanziario 1966 )}.

Pros,egu1amo l'esame degli articoli rela~
tivi allo stato di previs~one della spesa del
MinisteJ:1o del lavom e della pJ1evidenza so~
ciale (t,abella n. 14).

Ricordo che è stato presentato un ordine
del giorno da parte dei senatori Brambilla,
Boccassi, Fiore, Trebbi, Hera e Sama:ritani.
Se ne dia lettura.

N E N N I G I U L I A N A, Segretaria:

« Il Senato,

considerato che orrgani periferici dello
Stato, e segnatamente i Prefetti, promuovo-
no nel Mezzogiorno una sistematica azione
di cancellazione di decine di migliaia di
iscritti negli elenchi anagrafici dei lavoratori
agricoH aventi diritto alle prestazioni pre~
vi denziali;

considerato che tale azione ,viola i po~

I
teri delle Commissioni comunal,i, gli impe~
gni presi dal Governo con i sindacati e lo
stesso prindpio del blocco degli dell'chi ana-
grafici predisposto con la legge n. 322 e suc~
cessiva proroga, in quanto pretende di sot~
tJoporre a revisione generale, condotta per
giunta con metodi polizi'esC'hi, gli elenchi
stessi;

considerato che la cancellazione di mas~
sa avrebbe effetti disastrosi non solo per
le migliaia di famiglie private di Iqualsiasi
prestazione rprevidenziale e assistenziale, ma
anche sul l1eddito Igldbale e sulle condizioni
economiche già gravi e intollerabili delle
province del Mezzogiorno,

impegna irl Governo,

1) a non consideraJ:1e valide le can~
cellazioni diSlposte dagli elenchi anagrafici
senza il prevent1vo parere delle Commissio-
ni comunali;

2) a rimeUe~e in funzione le rpJ:1edet~

te Commissioni comunali;
3) a rpI'Ocedere aWesame delle nuove

domande di iscrizione pr,esentate dagli av:en~
ti diritto alle pJ1e~tazioni prev1denziali;

4) a far cessare l'azione di intimida~

zione poliziesca esercitata nei conf:wnti
dei lavoratori e d~gIi organismi sindacali in
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numerose province meridionali e segnata~
mente in quella di Palermo, ove il Prefetto
pu,ibblkamente attacca i sindacati, le ammi~
nistrazioni comunali e gli stessi lavoratori;

5) a promuovere immediate intese
con i sindacati per predisporre la nuova re~
g,olamentazione dell'aocertamento dei lavo-
ratori agricoli aventi diritta alle [prestazioni
e il pagamento dei contributi a carico dei
datori di lavol'o, che tenga presente anche
la necessità di esercitare il collocamento
della mano d'opera in forma democratica
e sotto il controllo dei sindacati ».

P RES I D E N T E. Il senatore Ci~
palla ha facoltà di svolgere questo ordine
del giorno.

C I P O L L A. Signor Presidente, ono~
revoli colleghi, signor MiniiStro, ho sentito
~l dovel'e di chiedere ai miei oolleghi di
Gruppo di intervenire per :Hlust'rare questo
ol'dine del giorno; ho sentito tale doveDe
come meridionale e anche come dkigente
sindacale, ricardando che proprio sul pm~
blema che l'ardine del giarno affronta ho
avuto le mie pidme espeIiienze di organiz~
zatOJ:1edella Confederterra, sia in provincia
di P2Jcrr110, sia in tutta la !Sicilia.

Si tratta di un problema che interessa
centinaia di migliaia di lavoratori della ter~
l'a del Mezzogiorno e delle Isole, e precisa-
mente 406 mila in Sicilia, 200 mila in Ca~
labria, 49 mila in Lucania, 403 mila in Pu~
glia, 178 mi,la in Campania, 36 mila in
Abruzzo, 99 mila in Sardegna. Questo totale
di 1.400.000 lavoratori, che corrisponde al
numero degli iscritti dal 1963 negli elenchi
anagrafici degli aventi diritto alle presta~
zbni previdenziali ed assistenziali, oggi ve-
dono in gran parte in pericolo, attraverso
la cancellazione da questi elenchi, la pro~
spettiva ed il diritto di gadere di un'assi-
stenza e di una previdenza di tipO' moder~
no che hanno conquistato attraverso anni
di 10Ue. Si tratta per il Mezzogiorno di una
posta enorme, perchè solo nel 1964 è stata
erogata a questi lavoratori una notevole
parte, circa il 50 per cento, dei 35 miliardi
stanziat,i come sussidio di disoccupazione,
dei 63 miliaDdi stanziati come assegni fa~

miliari e dei 74 mHiaJ:1distanziati come as~
sÌistenza INAM nel Paese. Il Mezzogiorno ha
avuto una quota notevole in proporzione al
numero degli iscritti. Se noi sommiamo, al~
la quota che su questi stanziamenti ha avu-
to il Mezzogiorno, quella che ha avuto sUiI
fondo delle pensioni e su quelli per invali~
di,tà, per infortuni e per le altre fo;rme di
assis,tenza minore, abbiamo un ammontare
di salario cosiddetto previdenziale per il
Mezzogiorno che eguaglia gli stanziamenti
della Cassa per il Mezzogiorno e certamen~
te li supera se si considerano, di tali, stan~
ziamenti, quelE che si trasformano in red~
diti di lavoro spesi nel Mezzogiorno stesso.

È un problema, quindi, di dimensioni gir-
gantesche, pmblema che ha assunto tali die
mensioni dopo 20 anni di 10He accanite. Io
ricordo, quando, subito dopo la Liberazio~
ne, cominciammo ad organizzare le leghe
dei braccianti nei nostri oomuni rurali, che
non estS'tevano molti dei diritti che oggi
sono stati acquisiti e che si trattava aHara
di prestazioni addirittura simbolliche. La
lotta per adeguare gli assegni familiari, per
conquistare ed ottenere il sussidio di disoc~
cupazione. per avere il diritto alla pensio'1e,
per conoedere l'assistenza malattIa a tutte
le categorie di lavoratori agricoli salariati
(permanenti, abituaLi, eccezÌona:i ed OCUl-
sionali), è stata una lotta lunga ch~ sl ~
intimamente intrecciata con 1e altrè grandi
lotte che i braccianti e i contadini 3d Mez.
zogiorno hanno sosltenuto per la terra e
per i oontratti e che ha avuto momenti an~
che eroici. Io non posso non ~icordare in
questa sede, nel momento in cui c'è un at~
tacco a questi dirit!ti, quante decine di capi~
lega portavano le domande, gli elenchi nei
paesi, e tra questi c'erano dei capi~Jega che
si chiamavano Blacido Rizzotto, Salvatore
Carnevali, i quali, attraverso questa lotta
(che si sviluppava accanto alla lot'ta per la
terra, oontro il feudo), affermavano il di~
ritto del lavorato:re meridionale ad essere
un cittadino itaHano a tutti, gli effetti e ad
avere gli stessi diritti, le stesse prestazioni,
le stesse garanzie di tutti gli altri lavoratori.

Si trattò di una lunga ,lotta sociale e dà
rilforma, una lotta democratica che sfociò
nell'adozione di una formula of1iginale in
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una zona dove non iC'e~ano tradizioni di
coLlocamento, dOVlec'era la tradizione derr~
l'evasione da parte degli agrari ad ognd, for~
ma di oontrollo. L'accertamento presuntivo
ed il potere democratico, unitario, della
commissione comunale presieduta dal sin~
daco e composta dal c0110catore e dail rap~
presentante di ogni categolìia di lavoratori,
costituirono la formula democratica per sta~
biHr,e l'elenco degli av,enti diritto a queste
pvestazioni.

L'anno scorso, ascoltando H disoorso ..li
replica del Minis,tm aLla discussione sul bi~
lancio del Lavoro e della previdenza sociale,
quando egli, a proposilto del deficit deUs
Cassa mutua pensioni per i coltivatori di~
retti, parlava del fenomeno dell'osmos;, per
cui lavoratori autonomi di altre categorie,
in mancanza di forme previdenZ1iaJi analo~
ghe, potevano essersi infilati in quel~' clen~
co, io pensavo anche alla siltuazione degli
elenchi anagrafici dei braocianti e dei lavo-
~atori in agri ookura , che ben conosco. Però
qui" attraverso 'l'accertamento pJ1esuntivo,
il fenomeno fondamentale che si è verifica~
to è stato quello di assilcurare, nella realtà
delle campagne meridionali che ancora og~
gi, ono~eVlole Ministro, onovevoli colleghi,
non è profondamente mutata ,l'ispetto al
passato, ,in questa realtà ,fatta di contadini
che sono contemporaneamente piccoli pm~
prietari particellari, piccoli coloni e che han~
no ancora eccedenza di capac1tà 'lavorati,va
da utilizzare soprattutto nei momenti in
cui c'è necessità di mano d'opera (pe:I'chè
sappiamo tutti che le pIaghe del Mezzo~
giorno, trasformate e non trasformate, sono
condotte con forme di monocoltura, con
diagrammi lavorativi molto divergenti a se~
conda delle varie stagioni), di assicurare, ri~
peto, attraverso le varie categorie (perma~
nenti, abituali, occasionali, eccezionali) una
graduazione nella sistemazione dei lavorato~

l'i della terra negli elenchi, che certamente
non era fine a se stessa ma costituiva la
premessa di una profonda riforma previ~
denziale.

Tutti noi ,sappiamo che la sentenza deHa
Corte costituzionale J1. 65, del 26 giugno
1962 mise in c:r~isiufficialmente il sistema.

In realtà il sistema era stato messo in

crisi prima, ,e l'onorevole Ministro del la-
voro lo sa (ne abbiamo disousso con il suo
pvedecessore ed anche in altve occasionO,
daHa pratica di Governo di oonoedere agii
agrari meridionali, così come a tutti gli
agravi italiani, esenzioni, abbattimenti alla
base e riduzioni extra legem, in forme che
a volte non arrivavano al controllo parla~
mentare, dei contributi unificati, al punto
che la differenza tra l'ammontare delle pre
stazioni e l'ammontare dei contributi che
gli agrari, erano chiamati a pagare si era
sempre più elevata.

Oggi, dopo la sentenza, rammontan~ dei
contributi che gli agrar,i del MezzogiOl no
pagano si è ulteriormente ridotto; e per
questo non possono esservi giustificazioni
economiche, onorevole Ministro, perchè
quelli che devono pagare sono gli agrari
deHe zone più ricche (le zone interne, quan-
do sono lasciate incolte, godono delle esetO-
zioni che 'lei sa). E le zone più ricche ~

l'agrumeto, 1'orto iniguo, le colture speda~
lizzate ~ hanno avuto in tutti questi anni,
ed hanno tuttora, una congiuntura favore~
vale per quanto J1iguarda l'andamento dei
prezzi. La notlevole sproporzione esistente
tra la quantità di mano d'opera che gli
agrari impiegano e i contri'buti che vengo~
no pagati non è limputabile ai lavoratori,
ma è imputabile al trattamento di, favore
che v,iene fatto agli agrari.

Nel 1963~64 si è avuto, come i colleghi
ricorderanno, un travaglio legislativo, con
due successive leggi di proroga e con l'emis~
sione di una serie di draolari da parte del
Mini,stero del lavoro (mi spiace che nan s.ia
presente il senatare Gatto, PIìesidente della
Commissiane, che allora come Sottosegre~
'tado marIto 'Si adoperò per <la so1uzione di
questi problemi) che in sostanza mi,ravano
ad attuare una certa riduzione degli elenchi
in quanta davano alle Commis.sioni comu~
nali minori poteri e tendevano ad instau~
(rare nel Mezzogiarno, senza modificare af~
fatto il sistema del callocamento, j,l sistema
dell'aocertamento diIìetta attraveJ1sa H Ji~
bretto di lavoro. I braccianti, con gli sciape~
ill deM'estate e dell'autunno del 1964, re~
sp,insera queste soluzioni che miravaJna ad
una .riduziane, ma che erano aocompagna~
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te dall'impegno del Governo, preso in oc~ lavoratori dagli elenchi degli aventl diritto
casione della dilscussione delle leggi e in oc~ è stata affidata ai Prefetti e alle forze di po~
casione di numerose riunioni ed inoontri lizia con interventi tali che quello che era
(di cui vi è documentazione nelle pubblica~ un problema sociale ed un pI10blema meri~
ziani dei vari sindacati, e deUa Federbrac~ dional1stico oggi è diventato anche un pro~
cianti, in maniera particolare), di provvedere blema di Hbertà e di democrazia. Questo è
in sede legislatirva, in modo definitivo, a rI~ avvenuto un po' in tutto il Mezzagiorna;
solvere il problema dell'<vocertamento per vi sono diecine di interpellanze, di proteste,
quanto l1iguarda H pagamento dei contri~ di scioperi, di, manifestazioni della Puglia,
buti, il problema del collocamento ne] Mez~ della Sardegna, della C<vlabria e di tutte le
zogiorno per poter stabilire una base reale e provincie deUa Sicilia.
obiettiva per l'i,scriziane negli elenchi e il Ma noi, tutti insieme, senatori delle re~
problema dell'aocertamento per <!'iscrizione gioni meridionali, abbiamo voluto segnala~
negli elenchi delle figure miste di comiPar~ re, nel nostro ordine del giorno, la sitlla~
tecipanti, di piccoli contadini, eccetera. E zione della provincia di Palermo perchè può
questa soluzione, soprattutto nel primo Go~ costituire come un simbolo di tutta J'a?IOrre
verno Moro, nel primo esperimento della che, certamente sotto indicazione provenien~
formula di centro~sinistra, era affidata agli te dall'alto, le forze prefettizie e di polizia
uffici dei contributi unificati, agli ispettora~ stanno svolgendo nei confronti di questo
ti del lavoro. Si dava ancora, sia pure, una problema.
parvenza di funzionamento alle commissioni Tra l'altiro, Pal,ermo ha un Prefetto ,laqua~
comunaU. Invece il oambiamento di Mini~ ce, che un giorno 'SÌ e un giorno no su que--
stero ha portato ad unasecanda fase più sto argomento fa una dichiarazione sul
dura e più pericolosa per i braccianti e per {{ Giornale di Sicilia »; un giol1uale che noi
i lavoratari del Mezzogiorno. Naturalmente era¥amo abituati a considerare, S,otto la
passi avanti (ed io spero che il Ministro ci vecchia dil1ezione, come un giornale borboni~
dica che cosa ha fatto per far pagal1e gli 00; un giornale che ha cambiato la direzione
agrari) ,ritengo che nan se ne siano fatti (e con un gioruahsta più moderno, venuto da
le statistiche sono qui a dimostral1lo) per esperienze milanesi, e noi siciliani abbia~
aumentare il contributo a carico della gran~ ma faHo, a questo riguardo, il passo avanti,
de e della media praprietà fondiaria, a ca- che abbiamo f<vtto dapo l'esperienza dei bar-
rico deUa grande e della media azienda. bani. Un giornale, cioè, che pienamente ha
Contempomneamente i provvedimenti di fi~ sposato la causa dell'attacca contro i C,o-
scalizzazione anticongiuntura.Ie hanno mes~ siddetJti< {{ abusivi ».
so in crisi gli i,stituti, previdenziali e l'INPS Ed ara vediamo quali sono gH abusivi.
in particolare, perchè è diminuito il gettito Questo Prefetto loquace espone ~ed 10 te~
nel settore industriale e soprattutto i,l get- dLerò un poco il Senato con alcune citazio-
tito della grande industria monapolistka. ni deNe interviste ~ quella che, in gergo di
E allora il Governo, invece di presentare le giornalismo amerioano, potreibbe essere
leggi secondo gli impegni presi per la defi- chiamata la ({dottnna» prefet<tizia degli
nitiva sistemazione del problema, in seguito elenchi <vnagrafici. E attacca tutti: attacca
alla crisi non Je ha più presentate; l'onore~ i sindacati, gli istituti di patronato, gli emi~
vale Delle Fave non ha dato più natizIa di granti, il Parlamento regionale, le Commis~
questi pr:ovvedimenti. E non si sonn nean~ siani comunali, attaccca tutti i Sindaci del~
che messe in di,scussione le leggi d'inizia~ 'la provincia, i collocatori e così vila. Illllsom~
tiva popolare che i braocianti hanno pre~ ma, attacca tutti. In Sicilia ci sono soltanto
sentato, la {( 425

" e la {(941 ", per la parifica- , lui e i carabinieri; tutto il resto sarebbe
zione dell'accertamento; e invece si è cam- ' coinvolto in questa che egli chiama {( una
biato registro. L'azione di contenimento e grande truffa organizzata ".
di compressione degli elenchi, l'azione per Per spiegal1e anche questo atteggiamen~
eliminare diecine, centinaia di migliaia di to, bisogna tener presente che i Prefetti si~
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cihani sono « mezzi prefetti )}: non sono Pre~
fetti di diritto intero, come sono nel resto
del Paese, perchè 10 statuto deLla Regione
siciliana, sia pure applicato in misura limi~
tata, ha privato i Prefetti di quel controllo
sugli enti locali che nel resto deU'HaHa v1e~
ne invece esercitato. Quindi, un Prefetto
che non può intervenire sui Sindaci, sulle
Amministrazioni provinciali, sui numerosi
uffici, per le diverse bmnche di lavoro, che
sono a disposizione degli altri Prefetti d'Ita~
Ha, si trova un poco minorato. E qumdi il
Prefetto qui si sfoga come può per eserci~
tare i,l <suo potere.

Tra l'altro, accanto all'intervista dell'll
ottobre, vi è una specie di biografia del Pre~
fetta, di cui il punto più luminoso è costi~
tuito dal fatto che nel 1954~55 questo Pre~
fetta fu, vice capo di Gabinetto della Presi~
denza del Consiglio quando c'era un altro
siciliano come Presidente del Consiglio, cioè
l'onorevole Scelba (quindi una formazione
di particolare significato).

Certo, signor Ministro, il Prefetto non di~
pende direttamente da lei, dipende dal Mi~
nistero dell'interno; però l'apptkazione del~
le leggi sociali e prev,idenziali dipende da
lei, e lei deve dirci se possano essere condi~
vise opinioni di questo genere. Per esempio,
per quanto riguarda i sindacati ~ e i sinda~
cati certo hanno protestato ~ ci sono 25
mila cancellati su 90 mila; si tratta di un
danno, per la sola provincia di Palermo, di
oltre 3 miliardi e mezzo di minor gettito
per assegni familiari, sussidi di disoccupa~
zione, cassa mutua eccetera. Tenete presen~
te cosa significa questo per l' economia no~
stra; e questo si ripete in tutte le provincie
della Sicilia e del Mezzogiorno.

Per i sindacati che haThI10fatto lo sdope~
l'O c'è una domanda dell'.int1ervrstatore, e il
Prefetto risponde: «È ovvio che costoro
~ fra :l'altro i dirigenti 'sindacali della CGIL
e della CISL in Sicilia sono quasi tutti par~
lamentari, almeno queHi più in vista; per
èsempio, i dirigenti della CISL sono i due
secondi eletti per la Democrazia cristiana
nella drcoscrizione occidentale ed orienta~
le della Sicilia; il dirigente della CISL di Pa~
Lerma è deputato regionale; H dirigente dei
braocianti della CGIL è deputato regionale

~ si battono per non perdere gli enormi
profitti finanziari ed elettomli che per mez~
zo deHa colossal,e mist1ficaz,ioine erano riu~
sdti per moltissimi anni a lucral1e ». È un
Prefetto che parla così dei dirigenti della
CISL, della VIL, della CGIL, di tutti col'oro
cioè che hanno fatto un oomunicato per pro"
testal'e per questa situazione. Essi ,sono de~
finiti « artefici della gigantesca truffa », qUJe~

sto in una provilncia come PaleDmo, in una
regione cOlme la Sicili2., dove il sindacato
rappresenta un qualcosa di moderno lin una
struttura arretrata e ha affrontato le lotte,
le battaglie, i sacrifici che ha dovuto ar
£rontare.

« Con quaIe meccanismo avrebbero costo~
ro guadagnato denaro e voti? », domanda
il compiaoente giornalista. Risposta: «At~
traveDSO i cosiddetti istituti di patronato,

i quaLi provvedevano ad ottenere l'iscrizio~
ne del falso braociante, esigendo però da
costui una tangente, ohe non el'a mai infe~
riore a 10 mila lire, eccetera ». I cosi<ddet~

ti istituti di patrO'nato sono istituti ricono~
sduti per ,legge le sottoposti al suo control~
lo, anorevole MinistrO', ed hannO' funzioni
pubbliche.

Ancora: il geUito di questa tangente, che
i sindacati avrebbero pretesa per una mas~
sa di braccianti valutata a 50 mila (è il nu~
mero degli iscritti ai sindacati, i quaH sa~
l'ebbero peroiò tutti falsi braccianti) mg~
giunge <la cifra di circa mezzo miliardo al

mese. Come si può sopportaI1e una panza~
na simHe, per di più non detta da un gior~
naHsta qualsiasi in v,ena di bravate, ma dal
mppresentante dello Stato italiano nella
Provinda?

Lo stesso ragionamento il Prefetto fa per
,le Commissioni comunali. Si badi che le
Commissioni comunali sono naminate per
legge dal Prefetto e sono composte dai Sin~
daci a dai loro rappresentanti, dai rappre~
sentanti dei sindacati, dai datori di lavoro
e dei coIlocatari e, quando si tratti di elen~
chi di coltivatori diretti, dai rappresentanti
del a categoria dei coltivatori diretti. Anche
le Commissioni cO'munali sono per il Prefet~

I to parte della gigantesca truffa ai danni del~

l'erario dello Stato.
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Vi è poi l'attacco agli emigrati. Egli af~
ferma ad un certo punto che gli emigrati,
g~azie al denaro truffato, ritornavrruno pun~
tualmente ad ogni consultazione elettorale.
Dove si vede che la sua pveoccupazioll1e è
quella di collegare un aspetta poLitico, qua~
,le è la consuLtazione elettorale, ed un diri:t~
to dell'emigrato a ritornare, con la questio~
ne degli elenchi. Vedremo poi quali sono
gli emigranti canoellati; vi porterò alcuni
nomi, non oerto migliruia, ma i restanti
l'onorevole Ministro potrà farsdi dare dai
sindacati.

Vi è di più per spiegare a che punto è
giunta !'intimidazione poliZiiesca. I sindaca~
ti per il Prefetto sono quello che sono, i pa~
tronati sono quello che sono, le Commissio~
ni comunali sono queUe che abbiamo de~
scritto; deicollocatori, egli dice, e qui fO'f~

se a ragione, non c'è da avere fiducia.
A tutti i dirigenti dei tve sindacati che era~

no andat,i a trovarlo in occasione di uno
sciopero egli ha detto: «Io mi fido soltan~
to dei carabinieri ». E i carabinieri fanno
i carabinieri. Voglio accennare ad un solo
caso: nello scorso mese di settembre, in
una notte,si ,fa una retata a San Giuseppe
Jato, uno dei paesi di Portella delIa Gine~
stra. Noi denunciamo che erano stati prele~
vati 70 Lavoratori ed errano stati caricati su
dei camion e trasportati alla tenenza di Par-
tinico, nottetempo, e trattrenuti fino al!'in~
domani all'alba per essere interrogati se
erano o no bracdanti, se av,evamo o no di~
ritto ad essere iscritti negli elenchi ana~
gra,fici.

Noi protestiamo e facciamo interrogazio~
ni ed interpellanze: ce n'è una alla Camera
che poco fa mi ricordava appunto l' onorevo~
le Delle Fave, su questa questione dei brac~
cianti di San Giuseppe Jato. Che cosa ri~
sponde il Prefetto, tramite l'intervistatore?
Risponde affermando che non si trattava di
70, oome noi avevamo denunciato, ma di
appena 16 braccianti che erano stati preLe~
vati. Egli non negava il fatto che fossero
stati prelevati dei, braccianti di notte, a ca-
sa 10m, mettendo in stato di assedio il
rpaese. No, diceva che non era vero che era~
no 70, bensì solo 16, e assumeva la paterni~
tà di questa inizirativa ohe noi ritenevamo

fosse inveoe da imputarsi a qua1che po~
Hziotto eccessivamente zelante che fosse
andato al di là degH ordini rioevuti. Egli
copre inv,ece con la sua responsabiHtà que~
sta mizi<ativa, e si limita a precisaDe che em~
no 16 persone. Dunque si possono preleva~
re di notte, a casa loro, 16 cittadini, tenerli
una notte in caserma in un paese distante
30 chilometri dal loro, per interrogarli se
sono o no da iscrivere negli elenchi ana~
grafici.

Ma e/è ancora di più: per dare una par~
venza di legittimità a questa azione, questi
,elenohi vengono successivamente passati al~
la Commissione provinciaLe, dopo che so-
no stati istruiti dai carabinieri in questa
modo. L/intervista di venerdì scorso, pub~
blicata su « Il Giornale di Sicilia» di saba~
to 5C0l1S0,afEerma che sono stati cancelIati
25 mila nomi, così come annuncia il Prefet~
to. Alla data dell'intervista che sto leggendo
essi ammontavano a 20 mila.

Ma si d~oe che possono fare ricorso. Sen~
ta, onoIìevole Ministro, come risponde il
Prefetto. circa i ricorsi. Domanda: «Quali
sono state le reazioni degli inte:I1essati»?
« Ci sono pervenuti sinora ciIìca 2 miLa ri~
co.rsi, ,la maggior parte dei quali fuori ter~
mine, ,tutti redatti su moduli a stampa pre-
dispo.sti dagli istituti di patronato », quasi
che fosse un reato pIìesentare ricorsi su
moduli a stampa. « Saranno esaminati tutti
i ricorsi o solamente quelli presentati tem~
pestivamente? Ed entro quanto tempo ciò
avverrà? }} Risposta: «Si è deciso, per ramo~
re di giustizia, di esaminarli tutti al ritmo
di circa 100 aHa settimana. Finora sono sta~
ti esaminati (11 ottobre) 256 ricorsi" dei
quali soltanto uno aocolto ».

Onorevole Ministro, 25 mila domande re~
spinte significa una prospettiva di cinque,
sei anni per esaminare i ricorsi che sono
stati o saranno. presentati. Questo è detto
chiaramente, non si tratta di una invenzione
di noi comunisti oppositori di principio:
questo è scritto in un'intervista che io ora
consegnerò insieme ad un dossier contenente
tutte le interviste del signor PIìefetto.

VAssemblea regionaLe skiliana vota la
legge. Onorevole Ministro, che cosa dove-
vano fare, di fronte ad una situazione di que~
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sto genere, 90 cittadini eletti a rappresenta~
re una Regione? Hanno presentato due ordi~
ni del giorno, è venuto il Presidente della
Regione a parlare col Governo centrale, ma
continua il massacro degli elenchi, continua
l'atteggiamento dei Prefetti. Che cosa fa al~
lara l'Assemblea regionale? Esercita il pro~
prio potere, (il passaggio dei poteri in mate-
ria di lavoro è già avvenuto, si tratta di una
delle poche materie in cui si è appunto veri~
ficato il passaggio dei poteri) e approva una
legge che riJpristina i poteri della Commissio"
ne di controllo. All'indomani della pubbli-
cazione della legge il Prefetto dà un'altra
intervista, dichiara che questa legge non si-
gnifica niente poichè è lui che deciderà in
ultima istanZJa sui rkorsi ed esorta a stare
bene attenti, perchè coloro che fanno il ri~
'corso, 'Sielo hanno 'respinto, sono passibili
di essere denunciati all'Autorità giudiziada
per non aver detto il V'eJ:1o.E l,e denuncie
cominciano: vi sono centinaia di denuncie
all'autorità giudizi aria, anche in provincia
di Caltanisetta ed in altre provincie. La leg-
ge viene impugnata dal Commissario dello
Stato, come l'onorevole Ministro sa, decor~
rono i termini pJ:1evisti dallo Statuto regio-
nale per la pubblicazione e il Governo l'egio~
naIe si trova di fronte all'unità assoluta di
tutte lie organizzazioni sindacali. Non si era
mai verificato che lie tDe orga:nizzazioni sin-
daoali preparassero uno sciopero come quel-
lo awenuto negli ultimi dell'ottobre scor-
so, con una unità così profonda, appoggiato
da tutte le categorie, da ,tutti i paesi, con i
Sindaci, con i Cdnsigli comunali, con gli ar-
tigiani 'e con 'tutte 1e categor:ie solidali con-
tro l'offesa ai diritti dei lavoratori. 11 Go-
verno della Regione, pertanto, doveva dare
una risposta e dove\èa pubblicarla, non si
poteva aspettare. Il Prefetto allora fa un'al-
tra intervista dieendo che agirà nei c'On~
fronti di tutti, e se la prende oon il Par.
lamento regionale e per giunta fata vittima;
dice di essere un persegui,tato. ODa, annun-
cia che vi sono SOmila abusivi negli elenchi.

Nei primi comunicati si acoennava al
fatto che negli elenchi fi,guDavano dei morti,
degli emigrati, dei detenuti. E i sindacati
risposeI'o che non mettevano in dubbio che
coloro ohe erano stabHmente fuori, che co-

loro che erano passati stabilmente ad alt,ra
categoria, che >coloro che eran'O deceduti,
che cO'loro che erano in galera, dovevano es-
sere cancellati dagli elenchi anagrafici. I
sindé\Joati, quindi, hanno proposto di inda-
gare su questi abusivi e di cancellarli dagli
elenchi.

Ma il Prefett'O av,eva altri obiettivi. Co-
mincia allora la caocia affidata all'intelli~
genza dei brigadieri dei carabinieri, poiohè
dal P,re£etto si aJ:1riva subito al brigadiere
dei cambinieri, che av,rà una sua funzione
utile ma che non è certo un esperto di que.
stioni sociali. La caccia allora si rivolge fon-
damentalmente in tl1e direzioni. Oggi siamo
arrivati a 25 mila oanoellazioni, mentI1e
l'obiettivo da raggiungere è di SOmBa. Ora,
siccome non vi possono essere SOmila mor-
ti o SOmila detenuti, si va a cé\Jcciao di chi
è un piccolo ooltivratoI'e di un pezzettino
di terra non sufficiente comunque per:chè si
drsconosca proprio la natura stessa della
,legge sull'assJ,stenza ai bmccianti, o di chi
ha un qualsiasi contatto con l'emigrazione
o di chi nel c'Orso dell'anno esercita qualche
altro mestiere.

E vorDei fare alcune citazioni che pre-
sentano delle \èe:re e p:ropde punte di ridi-
colo. A Bagheria il bmcciante agricolo T,ripo-
li Salvatore è stato cancellato con effetto dal
1° settembre 1964 per essersi ,recato in Sviz.
ZJeradallo marzo al 2 arprile 1965, cioè per
30 g10rni; e si badi che questo risulta dal
passaporto, perchè c'è ill visto di uscita e
Ìil vist,o di entrata. SempJ:1e a Bagheria, c'è
un giovane bracciante, Di Cristina Angelo,
che fa il corso per traNorista, cioè una del:le
qualrifiche previste dai contratti di lavoro
per i braocian~i: ebbene, pur non avendo
ancora messo mano al trattore, pur seguen~
do ancora soltanto il corso, viene canoeHa~
to dalle liste. Viene inoltre cancellato un
oerto Sciortino Giacomo perchè detenuto,
mentre costui non è stato mai nè arrestato,
nè soltanto fìermato! Ha presentato rkor~
'So, ma aspetterà 5 ,o 6 anni per vederlo esa-
minato. Certo Cusumano Antonino, dato per
emigrato, mentJ1e non è mai uscito dal
paese, viene cancellato appunto perchè emi-
grato. Vengono canoeHati allo stesso modo
altri bracdanti perchè definiiti maoellai men-
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tre non hanno mai visto :la carne, forse
neanche per le feste.

A Misilmeri avviene l-o stesso. Vaglio ci~
tare un caso particola:re, specifico. Un bra~
va operaio specialIzzato dell'agricoltura,
Schimenti Giusto, è da 20 anni fumigatore
:al consorzio anticoccinico, altra qualifica,
questa, prevista per i contratti di lavoro dei
braccianti specializzati, e trae un certo no~
tevole l'eddito da questo lavoro pesante e
pericoloso che compile a tarifEe elevate sul~
la base di particolari contmtti. Ebbene, vie~
ne cancellato perchè benestante! Non c'è
un collocatore, nè ufficio del lavoro, nè
commissione comunale, nè sindacato; c'è
soltanto il brigadi,ere dei carabinieri, e il
Prefetto ascolta soltanto quanto viene co~
municato dal bri,gadieJ:1e.

Questo si verifica un po' dappertutto, a
Carini, a Mezzoiuso, a Camporeale: si può
continuare così?

Si pongono pertanto problemi seri che
,riguardano non soltanto 1:aprovincia di Pa~
lerma, ma tutta la Sicilia, tutto il Mezzo-
giorno in genel'e. Credo di aver fornito
al Senato alcuni dementi, non subiettivi ma
obiettivi, di una situazione intollerabile, si~
tuazione che non è soltanto della provincia
di Palermo, perchè, se il Prefetto di Paler~
ma fa le sue dichiarazioni alla stampa e
cancella gli operai dagli denchi, gli altri
Prefetti :cancellano senza fare nessuna dichia~
razione, perchè, se il Prefetto di Palermo
denunzia o esercita una persecuzione poli~
ziesca contro i braccianti e poi fa :le sue
dichiarazioni alla stampa, in provincia di
Caltanissetta il Prefetto denunzia e non fa
nessuna dichiarazione alla stampa.

Ho voluto portare a mo' di esempio que.
ste situazioni perchè in esse c'è l'acquisi~
zione piena, in una forma incontestabi1e,
di una :responsabi:Lità che non può essere
oondivisa ,ed accettata. Per questo, onO]1e~
voli colleghi, ci troviamo tutti davanti alle
nostre :responsabilità, soprattutto il Gover~
no. Noi chiediamo anzi:tutto che finisca il
l'egime di intimidazione poliziesca nei ri~
guardi degli iscritti agli elenchi anagrafici.
H col:1ega Gatto, Pl'esidente della Commis~
sione, che è ,siciliano come me e come me
è membro della Commissione di inchiesta

sulla mafia, sa bene che, in questo momento,
scatena:l'e le forZJe dell' ordine contro decine
di migliaia di cittadini significa rendere un
grandissimo servizio alla mafia, ai veri :re~
sponsabiH. È chiaro che quando si denun-
ziano i capilega di tutti i sindacati (i nostri
sono abituati ad essere denunziati per di-
mostrazioni, per occupazione di terre, per
scioperi, eccetera), tutti, il capolega del più
piccolo comune, il bracciante del più piccolo
comune, devono andarsi a cercare l'avvoca~
to e devono affrontare delle spese; questa
persecuzione non si può accettare, per una
elemental'e questione di civiltà.

Le delusioni suscitate dall'attua1e Gover-
no sono state infinite, sono state forse più
delle iHusioni. Il compagno Nenni diceva
che da quando i soeì:alisti sono al Governo
c'è più libertà: ebbene, cose di questo ge-
nere non erano mai avvenute neanche quan-
do l'onorevole Scelba era Ministro dell'in~
terno! Per prima cosa oocorl'e quindi far
cessare questo stato di repressione.

In s,econdo ,luogo vi è il problema del ri~
spetto della legalità. Se si devono fare degli
accertamenti in materia di previdenza e di
assistenza, il Ministero del lavoro dispone
degli strumenti adatti, cioè degli Uffici del
lavoro e degli Ispettorati del lavoro. E, se
devono essere fatte delle richieste agli or~
gani esecutivi della polizia non devono esse-
re fatte affidando loro la direzione delle ope~
razioni, ma con il controllo e le indicazioni
degli uffici competenti per questa materia.
Rispettare la legalità infine significa rispet-
tare la legge regionale siciliana che ridà va~
lidità vincolante alla decisione delle Com~
missioni comunali.

Ma c'è anche una responsabilità comu~
ne di tutti noi, e soprattutto dei membri
della Commissione del lavoro. In carenza
dell'iniziativa governativa sono state presen~
tate, ad iniziativa della Federbraccianti, le
due proposte di legge che ho citato poco
fa, quella riguardante la perequazione e
queHa riguardante l'accertamento. Ebbene,
non si può aspettare ancora, onorevole Pre-
sidente della CommIssione, a porre in di~
scussione queste leggi. Noi sentiremo che
cosa ci dirà il Ministro, se e quando vuole
presentare un provvedimento. Ma, di fronte
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alla carenza del Governo, la Commissione
ha l'obbligo di esaminare, naturalmente col
contributo di tutti i Gruppi, di tutte le cor-
renti, di tutti i sindacati, come del l'esto
ha fatto la Commissione agricoltura nel
caso del provvedimento sull'enfiteusi di ini-
ziativa parlamentaI'e, i provvedimenti che
sono stati presentati, in modo da daI'e una
soluzione a questo problema. Non si pos-
sono lasciare i braccianti agricoli e i con-
tadini poveri semiproletad del Mezzogiorno
nella situazione in cui si trovano in questo
momento e ciò sia per motivi di inteI'esse
econamica, sia per mativi saciali, sia anche
per motivi di libertà, quella libertà che ha
spinta questi lavoratari ad arganizzarsi e
a lottare per tanti anni nei lara sindacati
e nelle lara arganizzazioni. (Applausi dal-
1'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Un altro ardine del
giarna è stata presentata dai senatari Bram-
billa, Bitassi, Baccassi, Fiare, Trebbi, Bera
e Samaritani. Se ne dia lettura.

C A R E L L I , Segretario:

« Il SenatO',

di fronte ai ripetuti gravi attentati al
diritto di sciopero, contro la~oratori dipen-
denti di Enti pubblici e imprese private,
sotto farma di atti di rappresaglia, di de-
nuncia all'autorità giudiziaria, di punizioni
disdplinarie pecuniarie;

afferma che il diritta di sciopera, irri-
nunciabile e decisiva canquista democratica
dei lavoratori italiani, non 'può essere in al-
cun mO'da condizionata nè da particolari
iniziative ministeri ali, nè dal richiamo a vec-
chie leggi promulgate nei tempi della dit-
tatura fascista,

impegna il Governa ad applicare e fare
asservare dagli organi dell' Amministra:zione
il dettata costituzionale, che chiaramente
sancisce il diritto all',esercizio dello scio-
pero per tutti i lavaratari ».

P RES I D E N T E. Il senatore Bram-
billa ha facoltà di svolgere questo ordine del
giorno.

BRA M B I L L A. Signor Presidente,
onorevoli calleghi, quando questo ardine del
giarna venne presentata alla Commissione
del lavoro del Senato si era venuta verifican-
dO'una serie di gravi fatti che avevano solle-
vato una giusta preoccupazione e indigna-
zione fra i lavoratori e tutti i cittadini demo-
cratici. I fatti erano questi: eranO' stati de-
nunciati alla Magistratura 198 vigili urbani
di Roma tra cui 4 sindacalisti, 963 vigili ur-
bani di Napoli, 300 ferrovieri e con lara i di-
rigenti nazianali della categoria, mentre tut-
ta la categoria dei daganieri era stata alcuni
mesi prima pressachè militarizzata. Ciò si
era verificata, sia pure in farme diverse, nei
confronti dei lavoratori aspedalieri, vigili del
fuaca, lavaratori elettrici in conseguenza di
scioperi effettuati per la difesa e l'afferma-
zione di legittime rivendicazioni ecanomiche
e narmative troppa lungamente contrastate
e respinte. E tutto ciò ad iniziativa di organi
pubblici di numerose città d'Italia tra cui Mi-
lano, Napali, Roma, Lodi, Ferrara, Rimini,
Piambino, eccetera, sia pure in tempi diversi
ma can cantinuità impressionante.

Tali atti di aggressione contro i dipendenti
pubblici dimastrano che ci si trava di fronte
a misure caordinate di argani pubblici, pre-
fettizi e ministeriali cancretate per limitare
i diritti di libertà e di sciapera con l'evidente
scapa di ridurre il patere cantrattuale dei
lavoratari e dei sindacati e la loro capacità
di intervento nell'aziane di rinnavamento
economico e saciale del nostra Paese. Nella
scia di tali situazioni create nel campo del
pubblica impiega prendanO' infatti ulteriore
impulso e vigore le azioni repressive di rap-
presaglia sindacale e politica da parte delle
direzioni di molte aziende nei grandi centri
industriali e in tutta il Paese, nei confronti
di membri di Commissiani interne a di can-
didati alle elezioni di queste, di lavoratori
attivi impegnati nelle latte sindacali; e a tali
aziani illegittime e liberticide si accompa-
gnano farme massicce dt interventO' di forze
di palizia spesso scatenate can vialenti cari-
che contro i lavoratari sciaperanti a chiara
scapa intimidatorio, repressivO' e discrimi-
natario con evidente aziane di appaggia al
padronato. Per limitare questo mia interven-
to ad un aspetta specifico, quella del diritta



";rmalO della RepubblIca ~ ì9871 ~ IV Legislaturw

10 DICEMBRE 1965376a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

di sciopero, e con un particolare riferimento
al settore pubblico vorrei dire subito che ciò
che si verifica in questo settore è incostitu~
zionale oltre che arbitrario. È arbitrario vo~

leI' escludere dal diritto di sciopero, come si
pretenderebbe, alcune categorie di lavora-
tori come incostituzionale e arbitrario sa~
l'ebbe voler limitare il diritto soltanto per
alcune forme o tipi di sciopero. La pretesa
di distinguere tra scioperi normali e a sin~
ghiozzo oppure a scaochiera o di solidarietà
è infondata e illegittima. Tali forme di lotta
sono patrimonio di esperienze sindacali co-
munemente accolte e acquisite sia nel nostro
Paese che in grandissima parte negli altri
Paesi. Lo sciopero, lo sappiamo, è un mezzo
di pressione costituzionalmente garantito
per ottenere il riconoscimento di rivendica~
zioni sindacali e per tutelare gli interessi po-
litici generali dei lavoratori. Tutti i lavora~
tori, siano essi dipendenti pubblici che pri-
vati, che si astengono collettivamente dal la~
varo, non fanno altro che esercitare un di~
ritto garantito dalla Costituzione. Ben dura,
faticosa e piena di sacrifici è stata la lotta
del proletariato, del movimento operaio de-
mocratico per la conquista del pieno diritto
allo sciopero in questo cinquantennio di vita
italiana. Dal codice Zanardelli che tutela la
libertà di lavoro congiuntamente alla libertà
di sciopero al codice fascista che considera
lo sciopero un reato che deve essere punito
con la persecuzione e la galera, si arriva
per conquiste insurrezionali di popolo al di~
ritto di sciopero proclamato poi dalla Co-
stituzione repubblicana.

Un tale riconoscimento, nella legge fonda-
mentale dello Stato, è qualche cos~ di più
della semplice libertà di sciopero o della
eliminazione di un divieto; esso è protetto
come una facoltà base di libertà costitu~
zionale.

Solo ai lavoratori, onorevoli colleghi, spet~
ta dunque la scelta dei mezzi e delle forme
da utilizzare perchè l'azione risulti la più ef~
ficace per raggiungere lo scopo conseguente
alla difesa dei propri diritti economici e so~
ciali da parte dei lavoratori. Una volta ga-
rantite la sicurezza e l'incolumità dei citta~
dini adottando le cautele che possono ren-
dersi necessarie, i lavoratori esercitano un

proprio diritto e non possono essere per-
seguiti penalmente.

È questo il caso di quei ferrovieri, ad
esempio, che, ingiustamente denunciati e
processati, sono stati pienamente assolti
{( poichè il fatto non costituisce reato », aven-
do essi ampiamente dimostrato l'infondatez~
za delle accuse assurde sostenute dagli orga-
ni di polizia di aver posto in condizioni di
pericolo la colletività. Tale infondatezza
della denuncia, che appare chiaramente co-
me una forma di eccesso, o peggio di abuso
di potere da parte delle forze di polizia, è
stata ingiustamente sostenuta dalle organiz~
zazioni sindacali dei ferrovieri aderenti alla
confederazione generale italiana del lavoro,
alla CISL e all'UIL, quando ess ihanno di~
chiarato in un comune documento: {( Le or-
ganizzazioni sindacali, conscie della delica~
tezza del servizio pubblico affidato ai lavora~
ton delle ferrovie, si sono sempre ispirate a
un profondo senso di responsabilità sia nella
programmazione che nella condotta della
azione sindacale ».

{(Ma il fatto è» ~ sostengono ancora le
organizzazioni sindacali ~ « che nell'interno
dell'Azienda ferroviaria, sia pure talvolta ad
iniziativa di organi esterni ad essa, si è de~
terminata una situazione pesante, caratteriz~
zata, prima di ogni altra cosa, dalle limita~
zioni del diritto di sciopero che sono state
introdotte e che mirano ad impedirne di fat~
to il libero esercizio. Sono da ritenersi tali,
ad esempio, le dichiarazioni di illiceità di
taluni scioperi, la decisione di fare pagare
una giornata di ritenuta per gli scioperi di
breve durata e la denuncia alla Magistratura
di alcuni lavoratori scioperanti ».

Ed altri provvedimenti, lesivi delle libertà,
vengono ulteriormente indicati: censura del~
la propaganda sindacale, divieto di tenere
riunioni quando sia stata proclamata una
azione di sciopero, divieto ai dirigenti sinda-
cali centrali, provinciali e confederali di par~
tecipare alle riunioni, subordinazione delle
autorizzazioni a tenere riunioni alla preven~
tiva indicazione dell' oratore, dei temi e argo-
menti da trattare eccetera.

Lo scatenarsi delle rappresaglie, delle de-
nuncie, delle punizioni contro ferrovieri, vi-
gili urbani, doganieri eccetera, l'intervento
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dei pubblici poteri contro lavoratori che già
nel passato erano ricorsi allo sciopero e ad
uguali forme di lotta, senza incorrere peral~
tra in alcuna punizione, sono una prova evi~
dente del deterioramento della situazione
politica e della pressione che viene esercitata
dalle forze conservatrici e reazionarie, le qua-
li condizionano gli atteggiamenti e le respon-
sabilità di questo Governo di centro-sinistra.

Di fronte alla gravità di questi fatti devo~
no emergere chiaramente le responsabilità
politiche, in primo luogo, del Governo e di
quegli esponenti politici che ritengono como~
do, nell'attuale situazione, trincerarsi dietro
una sospetta, equivoca e comoda posizione
di sacro rispetto della autonomia della Ma~
gistratura.

In tal modo si vuole giustificare l'agnosti~
cismo di fronte a tali gravi fatti, ma di fatto
si vuole manifestare la piena solidarietà con
gli atteggiamenti anche di quella parte della
Magistratura che ritiene di essere così auto~
noma nei confronti del dettato costituzionale
da considerare preminenti quegli articoli del
codice penale che classificano come « delit-
to )} il diritto di sciopero.

In un Paese come il nostro, nel quale so-
pravvivono ancora molte leggi ispirate ai si-
stemi del fascismo e del corporativismo, la
esigenza del rispetto della Costituzione deve
essere, al contrario, ancora più evidente, poi-
chè solo nelle disposizioni di essa è possibi-
le trovare un valido criterio di legittimità
sul comportamento degli organi pubblici e
privati. Legittima perciò è la richiesta pres-
sante perchè sia data integrale attuazione
della Costituzione: si dia finalmente corpo
allo « Statuto dei diritti dei lavoratori », ven-
gano sottoposti a revisione quegli articoli
~famigeratcÌ~el~eàiee~]3enale~di~igin~~fa~
scista, che sono la base di pretesti per de-
nunce contro la libertà dei lavoratori, ven-
gano annullate a tutti gli effetti le punizioni
inflitte ai pubblici dipendenti per dimostra-
bili motivi politici e sindacali.

Sotto questo profilo ritengo quindi che
allo stato attuale non sarebbe nemmeno ne-
cessaria una legge di generica abrogazione
di certe disposizioni penali, poichè queste
sono già state cancellate dal nostro ordina-
mento e non bisogna svalutare l'efficacia im-

mediata e precettiva delle norme della Costi-
tuzione, che deve essere assolutamente fuori
discussione. Ci sono articoli del codice pena-
le, come per esempio il 340, che si riferisco-
no anche a fatti che nulla hanno a che fare
con il diritto di sciopero. Si tratta tutt'al
più di affermare con chiarezza e decisione
che questi reati non possono essere conte~
stati a chi esercita il diritto di sciopero. Non
a caso l'articolo 51 del codice penale dichia-
ra che non è punibile chi esercita un diritto.
I ferrovieri, i marittimi, i vigili, tutti colo-
ro che si astengono collettivamente dal la-
voro non fanno altro che esercitare un dirit-
to garantito dalla Costituzione; per cui essi
non possono esere condannati per i reati cui
abbiamo fatto riferimento e non possono
nemmeno essere sottoposti a procedimento
penale.

Se ciò avviene, l'arbitrio è dalla parte della
polizia, del Potere esecutivo, dei singoli ma-
gistrati che procedono contro gli scioperanti.
Per questo noi salutiamo da questi banchi ed
approviamo pienamente l'atteggiamento, di-
gnitoso e coerente allo spirito della Costi-
tuzione, di quei magistrati che hanno fatto
giustizia di ogni equivoco, procedendo ad
una piena assoluzione dei lavoratori ingiu-
stamente incriminati. Non si tratta dunque
di fare delle leggi qualsiasi: si tratta di tra-
durre in leggi dello Stato le norme costitu-
zionali. Sono 18 anni che la parte sociale del-
la Carta costituzionale, i capitoli sull'eco-
nomia, sulle strutture amministrative, demo-
cratiche e giuridiche attendono di essere
tradotti in fatti; che si stabiliscano nel Par-
lamento le necessarie coerenti maggioranze.
E non ,vale nemmeno pretendere, come vor-
rebbero taluni, per evidenti ragioni di parte,

.. ~~dare~atuazìorre~uhanto a lfUesto o a quel-
l'articolo della Costituzione.

L'articolo 39, che prevede la registrazione
dei sindacati per dare validità giuridica ai
contratti di lavoro, oggi, in migliaia di casi
ignorati dai padroni, non può esere contrap-
posto alla applicazione o meno dell'articolo
40 che sancisce il diritto di sciopero quasi
con intendimenti ricattatori. Le regole che
debbono disciplinare il diritto di sciopero
non hanno nulla a che fare con subdoli o
aperti tentativi di limitazione di tale diritto
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costituzionale in questa o quella parte. Sta
ai lavoratori, ai loro sindacati, di stabilire
autonomamente le decisioni, le caraiteristi~
che e le modalità degli scioperi. Le esperien~
ze di questi anni di intense lotte sindacali
stanno a dimostrare che la consapevolezza
di difendere un diritto di libertà inaliena~
bile non cancella nei lavoratori quella re~
sponsabilità e quel senso cautelativo indi~
spensabili, per le conseguenze che derivano
dalle lotte, con particolare riguardo verso
gli intenti di un pubblico servizio. Ed anche
per questo vengono a cadere le ipocrite e ca~
lunniose argomentazioni degli avversari dei
lavoratori e di tutti coloro che lavorano per
infrangerne la compattezza nelle lotte, per
colpirne le conquiste di libertà, di autono~
mia così duramente conquistate.

Due anni or sono 1'onorevole Moro nel
presentare al Parlamento italiano il Governo
a partecipazione socialista affermava: «La
integrale attuazione della Costituzione e
l'adeguamento ad essa ed ai princìpi demo~
cratici della legislazione è compito primario
di questo Governo, il quale l'affronterà sen~
za indugio promuovendo la generale revisio~
ne dei codici e della legge di pubblica sicu~
rezza... ».

I fatti che abbiamo qui denunciato dimo~
strano che il Governo si muove invece su
una linea diametralmente opposta e che ha
sino ad ora ammainato, con il consenso del
Partito socialista, persino la bandiera dello
Statuto dei diritti dei lavoratori, che era sta~
to indicato come obiettivo irrinunciabile e
qualificante del Governo di centro~sinistra.

Il problema così posto non riguarda sol~
tanto i giuristi, ma essenzialmente gli orga~
ni politici, tutti i cittadini e il Parlamento.
La vigilanza dei lavoratori, la loro protesta
e la loro lotta unitaria in difesa dei diritti
di libertà, la loro resistenza ad ogni pres~
sione e ad ogni intimidazione devono inse~
gnare che deve cadere ogni illusione da par~

te di coloro che ritengono possa impunemen~
te passare il tentativo di ripristinare metodi
e norme liberticide, che la coscienza demo~

cratica ha considerato per sempre abrogati
con il crollo del regime fascista e che sono
in assoluto contrasto con la Costituzione re~
pubblicana e antifascista.

E' alla luce di tali aspirazioni e lotte
dei lavoratori che appare in tutta la sua gra~
vità l'atteggiamento di coloro che hanno re-
sponsabilità di Governo e che, anche in oc~
casione delle recenti celebrazioni del venten~
naIe della Resistenza, hanno manifestato so~
lennemente la propria fedeltà al dettato co-
stituzionale.

Nel sottoporre all'approvazione della no-
stra Assemblea quest' ordine del giorno il
Gruppo comunista intende esprimere la pie~
na solidarietà con i lavoratori che si vorreb~
bero così ingiustamente colpire e incrimi~
nare e con le loro giuste lotte unitarie. L'or-
dine del giorno vuole nel contempo offrire
alla meditazione responsabile di tutti i colle~
ghi di sentimenti democratici e antifascisti
la gravità degli attentati, qui denunciati, alle
conquiste di libertà dei lavoratori e dei cit~
tadini tutti, e la necessità di esprimere coe-
rentemente la propria fedeltà ai princìpi
fondamentali della nostra Costituzione de~
mocratica, antifascista e repubblicana.

Se mi consente, onorevole Presidente, vor~
rei dire due parole per sollevare una que-
stione che ci sta molto a cuore. Ella sa che
in questi giorni è stato compiuto dal nostro
Gruppo presso il Presidente del Senato un
passo per sollevare un problema importante.
Mi riferisco alla gravissima, delicata situa~
zione che si è venuta a creare nell'INPS per
le note scandalose vicende politiche e giudi-
ziarie.

Ella ricorderà, signor Presidente, l'impe~
gno assunto in quest'Aula dal Ministro del
lavoro di fronte ad uno nostra richiesta per
il dibattito immediato di una mozione che
riguarda specificamente questo problema.
L'onorevole Ministro ha richiesto un periodo
di tempo per poter disporre la necessaria
documentazione ricorrendo ad una Commis-
sione di studi della quale sarebbero state
chiamate a far parte le organizzazioni sinda-
cali.

Non risultandomi che tale Commissione
sia stata riunita nel tempo indicato, almeno
con la presenza delle organizzazioni sinda~
cali, essendo intervenuti nel frattempo al-
tri fatti che sono emersi chiaramente in sede
processuale (vedi la lettera del Presidente
dell'INPS Corsi che sollecita una inchiesta
amministrativa e le contraddizioni emerse
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nelle dichiarazioni dei testi al processo), e
soprattutto in riferimento ad una situazione
nuova sul piano politico determinata dall'in~
tervento di altri Gruppi parlamentari (cito
ad esempio l'interpellanza presentata alla
Camera dei deputati da un gruppo di parla~
mentari socialisti richiedente una inchiesta
amministrativa), io ritengo che questi siano
tutti elementi nuovi che interessano la so~
stanza degli argomenti da noi posti nella
mozione che è stata presentata nel mese di
luglio e la cui discussione già fissata per il
31 ottobre è stata poi rinviata al 15 gennaio
1966. Per tutte queste ragioni vorremmo sol~
lecita re una anticipazione della discussione
stessa.

Riteniamo che il Ministro del lavoro, ono~
revole Delle Fave, possa in questa circostan~
za riconoscere tale esigenza, la quale rispon~
de tra l'altro ad una elementare questione di
prestigio del Parlamento italiano. (Applausi
dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Ricordo che da par~
te dei senatori Bera, Bitossi, Boccassi, Bram~
billa, Caponi, Fiore, Samaritani e Trebbi è
stato presentato il seguente ordine del
giorno:

« Il Senato,

in occasione della discussione del bi~
lancio per l'esercizio finanziario 1966, consi~
derato che l'attual,e legislazione assistenzia~
le e previdenziale ha relegato i lavoratori
agdcoH dipendenti in una posizione di ln-
toìlerabile inferiorità rispetto ai lavoratori
degli altri settori produttivi;

considerato che nelle sue cOlldusinni
la Conferenza del mondo rurale e dell'agrE-
coltura ha espresso la necessità e l'urgenza
di superare tale stato e di giungere alla pa.
rificazione dei trattamenti di malattia, in~
fortunio, maternità, malattie professioml'1i
e della pensione;

considerato che la delega al Governo
contenuta nella legge n. 903 impone di ri~
vedere, entro due anni dall'entrata in vigore
della stessa legge, le norme relative al~
l'accredito dei contributi 'edrui ~equisiti ne~
cessari per ril diritto alla pensione nei con-

fronti dei lavoratori agricoli.. . previa mo-
difica della misura dei contribut,i base e
integrativi a carico dei rispettivi settori
produttivi in relazione alle cordspettive
norme che regolano l'asskuraZJione generale
obbligatoria per l'invalidità, la v1ecchiaia ed
i superstiti dei lavorratori dipendenti degli
altri settori ",

impegna il Governo a promuovere le
,iniziative necessarie a realizzare entro il
più bI1eve tempo la piena parificazione dei
lavoratori agricoli dipendenti. per quanto
concerne 1'indennità di ma'lattia, infortunio,
maternità, malattie professionali e pens,io-
ne, con i lavoratori di altri settori produt~
tiNi ».

Non essendovi altri iscritti a parlare su~
gli articoli relativi allo stato di previsione
della spesa del Ministero del lavoro e della
previdenza sociale, ha facoltà di parlare lo
onorevole Ministro del lavoro e della previ~
denza sociale.

D E L L E F A V E , Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Signor Presiden~
te, onorevoli senatori, ieri il senatore Di Pri~
sco ha ricordato giustamente che questo no~
stro bilancio ha avuto l'onore di essere sot~
toposto, nella Commissione competente del
Senato, la Commissione lOa, ad una vasta,
approfondita e molto seria discussione ed ha
anche avuto l'amabilità di ricordare che lo
stesso Ministro, dopo aver seguito attenta-
mente e costantemente tale discussione, ha
risposto ai vari rilievi, ai vari argomenti sol~
levati, in maniera particolareggiata ed esau~
riente. Desidero rinnovare, onorevoli sena~
tori, il ringraziamento che in quella sede ho
rivolto al Presidente della Commissione la~
voro e previdenza sociale ed al relatore per
il grande apporto che hanno recato nell'illu~
minare questo nostro bilancio. Colgo anche
l'occasione per ringraziare gli oratori tutti
che, in quella sede ed in questa, sono inter-
venuti nella discussione. Poichè in sede di
Commissione il dibattito si è esteso a tutti
i campi, da quelli specificatamente formali,
contabili, attinenti al bilancio, ai vari alle-
gati, (ben 17 su 60, che il Governo è tenuto
a presentare, a seguito deUa nuova leg~e
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Curti, al bilancio generale dello Stato) a
tutti i vari altri aspetti d'ordine generale e
particolare che possono interessare il Mini~
stero del lavoro, io stesso, come del resto
hanno fatto gli onorevoli senatori tra ieri
ed oggi, non farò una replica molto lunga
e completa, avendo già proceduto a tale re~
plica in sede di Commissione. Mi limiterò
quindi a rilevare alcuni aspetti che mi pare
sia giusto sottolineare in quest'Aula, affin~
chè da questa sede possano arrivare al mon~
do del lavoro e alla pubblica opinione.

Riguardo agli interventi dei cinque oratori
che ieri sono intervenuti nella discussione,
credo che gli argomenti che sono stati sol~
levati possano essere assorbiti in questa mia
risposta di ordine generale, ad eccezione for-
se degli argomenti toccati dal collega Di Pri~
sea, che ha dedicato il suo intervento al pro~
blema del lavoro femminile, e dal senatore
Monaldi che ha specificamente dedicato il
suo a certi t:pi di malattie professionali.

Per quanto riguarda !'intervento del se~
nato re Monaldi, come sempre così puntua~
le, così scientificamente esatto e così appas~
sionato, devo dichiarare purtroppo che non
è competenza del mio Ministero rispondere.
La stessa interpellanza che il senatore Mo-
naldi ha rivolto al Ministero del lavoro è
stata rimessa a tempo debito, con la rispo~
sta di ordine generale che noi potevamo da-
re in materia, al Ministero competente che
nella fattispecie è quello dell'Industria, poi~
chè la sorveglianza e la vigilanza sulla sicu~
rezza nelle miniere e nelle cave, per legge
e di fatto, è ancora attribuita al Ministero
dell'industria. Pertanto, senatore Monaldi, la
sua interpellanza troverà, se lei crede oppor~
tuna sollecitarla, risposta da parte del col~
lega dell'Industria. Il suo discorso, però, ha
interessato molto anche me per i rilievi di
ordine generale che ha sollevato nei con-
fronti di tutta la prevenzione degli infortuni
e dell'intero arco della sicurezza sul lavoro.
Tale questione però verrà assorbita nella sin~
tesi di ordine generale che mi appresto a
fare.

Per quanto riguarda !'intervento del se-
natore Di Prisco, che ha sollevato l'argomen~
to specifico del lavoro femminile che non
formò oggetto di particolare esame, a diffe~

renza di tanti altri argomenti, in sede di
Commissione, devo ricordare che non sol~
tanto non ci è sfuggita la Raccomanda~
zione n. 123 del 22 giugno che nell'ultima sua
sessione l'O IL all'unanimità ha approvato,
ma che modestamente, in rappresentanza del
nostro Paese, ne siamo stati addirittura i
promotori, perchè la Commissione che ha
preparato quella Raccomandazione, poi ap~
provata all'unanimità dall'Assemblea, è sta-
ta presieduta da una funzionaria del Mini~
stero del lavoro. Non solo quindi non ci è
sfuggita quella Racomandazione, ma anzi ne
siamo stati magna pars nella sua formula~
zione ed elaborazione.

Io ieri l'ho ascoltata con molta attenzio~
zione, senatore Di Prisco, ed ho notato che
attorno a quella Raccomandazione lei ha sol~
levato molti altri problemi che complessi~
vamente abbracciano tutto il mondo del la-
varo femminile. Debbo rilevare con piacere
che nella sua esposizione ha evitato quel
difetto in cui spesso si incorre quando si
trattano problemi inerenti al lavoro femmi~
nile, e cioè quello di farne una casta a parte,
un reparto separato, autonomo, rispetto al
grande mondo del lavoro, ma che ha esami-
nato gli aspetti peculiari che riguardano il
rapporto di lavoro femminile nei riflessi con
l'occupazione familiare, con l'attività scola-
stica, con le particolari condizioni psicofisi-
che della donna, eccetera.

Senatore Di Prisco, lei sa che la nostra
legislazione non è seconda a nessuna su que-
sto terreno, avendo già negli anni decorsi
affermato dei princìpi ed approvato delle
norme che trovano pratica attuazione, anche
se riconosciamo che, a cominciare dalla leg~
ge n. 860, larga parte di quelle norme hanno
trovato difficoltà obiettive in sede di attua~
zione o addirittura sono state superate dal
procedere dei tempi e dalla nuova posizione
che il lavoro femminile sta assumendo nel
vasto settore occupazionale, specialmente in
questo periodo congiunturale in cui (è vero
quanto lei ha affermato) la donna lavoratri~
ce ha sofferto il licenziamento in termini nu~
merici superiori a quanto non abbiano sof-
ferto gli uomini. Questo pone forse pro~
prio un problema di fondo per quanto ri~
guarda il lavoro femminile; se cioè non sia
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stato un eccesso di tutela, già consacrato dal~
la legge, a spingere spesso i datori di lavoro
a liberarsi di preferenza della donna che non
dell'uomo. Se questa fosse una delle cause
concorrenti che ci ha dato questi risultati nel
periodo congiunturale, sarebbe una ragione
in più per riesaminare un po' tutto questo
settore, anche alla luce della recente Racco-
mandazione dell'alL, cercando di riorganiz-
zare questa materia e completarla per la
parte che risultasse eventualmente carente.

Lei, senatore Di Prisco, ha invocato un or-
gano speciale di consultazione da parte del
Ministro del lavoro. Debbo dichiarare che
tale organo già esiste ed è la Commissione
consultiva centrale femminile. Per la verità
è un organo intorno al quale si è molto
discusso, sia nella sua genesi, sia durante
il suo funzionamento. Oggi siamo alla vi~
gilia della scadenza del temnine previs1to per
la durata di questo organo e dovremo quin~
di affrontare anche il problema se esso deb-
ba essere ricostituito sulla precedente base
giuridica e di fatto, oppure se debba essere
rinnovato tenuto conto dell'esperienza che
tutti insieme abbiamo maturato, a comincia~
re dal Presidente di tale Commissione. Io
ho investito la Commissione stessa del pro~
blema delle sue competenze, dei suoi limiti,
della sua funzionalità e delle sue origini ed
attendo da essa, spero in questi giorni, una
risposta che tenga conto anche dell' esperien~
za che la Commissione stessa ha maturato.

Non ho comunque nulla in contrario, a che
invece questa sia un'altra Commissione ad
affrontare questo complesso di materiale che
lei ha sollevato, onde cercare di fare qualco~
sa di organico e di definitivo su questo terre~
no, come del resto già abbiamo fatto ~ lo
ricordo in questo momento soltanto per ana-
logia di materia ~ nel campo della tutela
minorile, presentando in questo ramo del
Parlamento un disegno di legge che proprio
in questi giorni è all' esame della competen-
te Commissione.

Sono questi i due aspetti un po' nuovi
rispetto alla discussione che abbiamo fatto
in seno alla Commissione. Tutto il resto può
rientrare, come dicevo, nel quadro di ordine
generale. È stato rilevato, e in modo parti-
colare nella relazione così pregevole del se-
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natore Pezzini, che, per quanto riguarda la
struttura contabile formale di questo bilan-
cio, le previsioni sono soltanto quelle che na-
scono dalla lievitazione naturale delle voci
di spesa previste dalle leggi, e quindi im-
mancabilmente registrabili nel bilancio stes~
so, e quelle che nascono dagli incrementi che
le leggi stesse hanno disposto (vedi l'ultima
legge sulle pensioni) che hanno trovato siste-
mazione contabile nel bilancio. È stato anche
rilevato ~ e questo è un titolo d'onore per
il Ministero del lavoro~ che nel primo an~
no ~ questo ~ in cui i singoli Ministeri pre-
sentando i bilanci sono tenuti anche a de-
nunciare nel compleso del quadro generale
la posizione dei propri bilanci per quanto ri-
guarda i residui passivi, il Ministero del la~
varo si trova all'ultimo posto, cioè pratica~
mente al primo posto di merito. Infatti gli
altri Ministeri, non per demerito dei Mini~
stri, ma forse per la natura della materia o
per altre circostanze obiettive, ci hanno lar-
gamente sopravanzato in fatto di residui
passivi, mentre noi ci siamo fermati soltan~
to a 99 miliardi, rispetto all'iscrizione delle
spese dell'anno precedente, che sono, ripeto,
meno di un quarto della spesa generale pre-
vista nel bilancio dell'anno scorso.

È stato anche rilevato che noi abbiamo
fatto larga parte agli allegati che quest'anno
per la prima volta il Governo ha presentato
in Parlamento: ben diciassette sui sessanta
che il Governo è tenuto a presentare. Questi
diciassette allegati riguardano gli istituti
maggiori, quelli che il Parlamento stesso, die~
tra suggerimento del Governo, a suo tempo
ha scelto. Sui vostri tavoli, dunque, vi sono
questi allegati che danno conto non soltanto
dei bilanci dei maggiori enti ed istituti vigi~
lati, ma danno anche conto della posizione
della Corte dei conti e di tutti gli altri adem~
pimenti che sono connessi a quelle gestioni.

È stato rilevato in Commissione e nella
relazione, ma è stato detto anche in quest'Au~
la, che specialmente per il Ministero del la-
voro il bilancio non può essere considerato
soltanto un fatto contabile. Questo potrebbe
dirsi un po' per tutti i Ministeri, ma special-
mente per il nostro a causa delle sue spe~
ciali caratteristiche. Infatti sia per la sua
ampia circoscrizione e giurisdizione! a causa
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del gran numero di istituti vigilati e delle
materie trattate, sia anche per il carattere
specifico del Ministero medesimo a tutela
del mondo del lavaro e dei lavoratori, il bi~
lancio del nostro Ministero ha un aspetto
marale ~ casì si è espressa il relatare e iO'
la ringrazia ~ che trascende di gran lunga

i risultati cantabili.
Ora, iO' debba dire, anarevali calleghi, che

quella che mi preaccupa è prapria questa
aspetta morale del bilancia, ed a questa pro~

pO'sitO' varrei dire qualche casa. Il MinistrO'
dellavara sente infatti in mO'da parti calare
la scampensa tra gli strumenti di ardine ma~
teriale e pratica di cui dispane e questa
enarme pesa di ardine marale che grava sul~
le sue spalle e di cui agni giarna sente le can~
seguenze.

Debba ringraziare gli anarevali calleghi
che qui e in Cammissiane hannO' dimastrata
camprensiane per l'apera del Ministero, ciaè
per l'attività e per il sacrificiO' del persanale
(indipendentemente dalla valutaziane di me~
rita). A questa ricanascimenta unanime, che
è venuta da tutte le parti, si vuale assaciare
in questa mO'menta il MinistrO', specialmente
il Ministro, il quale del persanale canasce
nan saltanta le safferenze, ma saprattutta
l'impegna e la zelO'. La faccia can particalare
cammaziane in questa mO'menta, a distanza
di qualche giarna dalla perdita di una dei
nastri migliari direttari generali, a cui è
andata e va in questa accasiane il pensierO'
cammassa e ricanascente del MinistrO' del
lavaro. Can questa, anarevali calleghi,
nai abbiamO' taccata davvero il prablema
di fanda che ci interessa, ciaè se il Mini~
stera sia a nan sia, per questa enarme ca~
rica di ardine marale che pesa su di essa,
all'altezza dei tempi e all'altezza delle situa~
ziani. Qui è stata detta da parte del sena-
tare Nenciani ieri, riprendendO' cancetti che
già sana nella relaziane Pezzini: «Il Mini~
stera che davrebbe essere al centra...}}.
SiamO' un pO" tutti al centro; dapa il siste~
ma capernicana il centra è dappertuttO' e la
periferia in nessun luaga. Però iO' ricanasca
che il MinisterO' del lavora è particalarmente
impegnato in questa bisogna e che, se non
altra, per il fatta che molto si attende dal
Ministero dellavaro indipendentemente dal-

le sue campetenze, è essa MinisterO' del
lavaro che deve rispondere di tante case.
Però ~ questa canvinziane non è la prima

volta che iO' la esprima e l'ha sentita espri~
mere da voi in diverse sedi ~ 1'esigenza vera

di fondo che si sente sempre di più da qual~
che anno è, a mia avviso, quella che si può
estinguere solo se soddisfatta man manO' che
si presenta, altrimenti, se nan è sodisfatta,
diviene sempre più pressante ed insO'ppor~
tabile. Per il mio MinisterO', quindi, la vera
esigenza di fondo è quella di riardinare la
materia di sua diretta competenza: gli enti
e gli istituti vigilati e gli strumenti ministe~
riali, personale campreso; non alludo agli
uomini, ma alle strutture e ai luaghi dei
quali il Ministero del lavora può e deve
servirsi proprio per esercitare quella cam~
petenza di materia così rinnavata e per eser-
citare la campetenza di vigilanza sugh isti~
tuti e sugli enti casì trasformati.

Ma questa esigenza di fanda della riar~
ganizzazione, del riordinamento in radice di
questi tre aspetti fandamentali del MinisterO'
del lavora, è cosa che ogni giornO' più di~
venta pressante e che bisogna soddisfare in
moda più adeguato e più arganico. Nan è
che dicendo queste case, onarevali senatari,
io intenda creare una specie di hiatus fra il
presente e il passato. Leggi, ordinamenti,
prassi castante seguite dal MinisterO' nel
passato trovano la loro giustificaziane in
tempi e in esigenze che erano quelle che

eranO'. I tempi maturati, i tempi trasformati
richiedonO' che specialmente il Ministero del
lavaro vada riardinando la propria materia
e i propri strumenti per attingere le nuave
leve e per seguire l'evoluzione dei tempi. Non
intendo con questa dire che sia opera facile
nè che sia opera ,da fare tutta insieme, per~
chè per la verità ~ qualche esempiO' adessO'
ve la passa portare ~ si tratta di un'apera
lenta e respansabile, che nan si può inizia~
re dalla sera alla mattina, ma va realizzata
giarno per giarna attraverso l'aziane quati~
diana e la fatica quatidiana, così came ab~
biamo 'tattO'. Infatti nai siamo già in fase di
riarganizzazione e di riordinamento vuai deil~
la materia di diretta campetenza del Mini~
stero, vuai degli enti e degli istituti da essa
vigilati, vuai degli strumenti di cui il Mini~
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stel'O dispone e delle stesse strutture del per~
sonale. Basterebbe accennare, onorevoh col~
leghi, a due cose che insieme abbiamo fatto
e che insieme abbiamo vissuto di recente.
Alludo in modo paraicolare al riordinamen~
to del mondo pensionistico per l'avvio alla
riforma delle pensioni stesse e al testo unico
della legge sugli infortuni. Dobbiamo a un
certo momento fare mente locale su certe
cose che più o meno disinvoltamente si di~
menticano, o si fingono di dimenticare, per
affermare e dimostrare ~ che è poi la verità
fondamentale ~ che pur tra le mille diffi~
coltà in cui il Ministero del lavoro si trova
per tante ragioni di ordine storico e per la
natura della stessa materia, passi fondamen~
tali si riescono a fare proprio per aprirsi le
strade dell'avvenire ed essere sempre più ade~
guati ai tempi.

A pvoposito della legge n. 903 e dell'arti-
colo 39 che dà delega aI Governo per deter-
minate attuazioni ,entro un rpedodo di due
anni, ho sentito che lo stesso Delatore sol~
lecitava il Gov'erno a nominare la Commis-
s~one. 11 Gov'erno l'ha fatto, ed anche con
molto antic1po trispeUo al tempo che spesso
occorre per queste oose. Devo ringraziaI1e,
anzi, ,i 'Presidenti dei due rami delParla~
mento, della Camera dei deputati e del Sena~
va, perchè con molta sollecitu dine, acco-
gliend.o la mia richiesta, hanno offerto a
me, attraverso i nomi che i Gruppi avevano
:fornito, La possibilità di nominare e di insec
diare questa Commissione che è di già inse~
diata presso il Ministero del lavoro e della
previdenza sDciale ed ha già nominato suo
Presidente un autorevole membro di questa
Assemblea.

Si è rimasti d'mtesa che il primo lavoro
che deve fare questa Commissione è quello
di riordinaI1e in termini di pri.orità la ma~
teria contenuta nell'artic'Olo 39 della legge
n. 903. Nei prossimi giaa:ni il Presidente del~
la Commissione ~ la quale peraltlfo è auto-
n'Oma e quindi', una volta da me insediata,
può ormai lav.orar'e libeI1amente ~ convo~

cherà, a quanto mi risulta, la Commissione
medesima proprio perchè essa stabilisca il
suo calendario di lavoro.

Per la parte che mi riguarda come Mini-
stro responsabile, mi s'Ono permesso, al mo-

10 DICEMBRE 1965

ment'O deWinsediamento, di fare qualche
raooomandazione. Porchè l'articolo 39 pre-
vede che si può anche non esevcitave la de-
lega tutta intera alla fine del biennio, pre-
v,edendo che la dekga possa essere eserci~
tata nell'ambita del biennio, attraverso due
tre, quaHra, diversi' pa:ovvedimenti, ho rac~
comandato alLa Commissrone che nello sta-
bilire quest.o ordine di priorità si J:1egoli in-
modo ~ per mgioni di logica e per ragioni
di convenienza ~ che H primo. punto da
trattare, che dovrebbe far parte del primo
provvedimento delegato da emanare, non
abbia incidenza di ordine finanziario oppure,
se avesse tale incidenza, che si attendano al~
meno i risultati del consuntivo del 1965, che
è l'anno appunto in cui per la prima volta
si applica il nuovo sistema della legge n. 903,
per vedere su quella base quali siano le cose
da fare. Per il resto non ho posto limiti
nell'ambito della delega dell'articolo 39.

Sono disposto anche ~ l'ho dichiarato
in quella sede e ,10 dichiaro anche qui in Se-
nato ~ a dare a tale delega tutta .rampiez~
za compatibile con la lettem e con lo spi~
rito dell'articolo 39 recependo tuta quello
che è recepibHe, perchè veramente questi
due anni ci p'Ossan.o servire a camminare e
a modificar,e tutto H modiJficabile, sempre
naturalmenve neIl'ambiÌ'o della legge dele~
gante.

I limiti s.ono obiettivi: saranno quelli di
DI'dine finanziario. ,gcao peIichè ho detto che
il consuntivo del 1965 sarà molto interes-
sante ai fini degld' orientamenti che la Com-
missiane vorI1à segui'l'e a vorrà dare a se
st'essa.

Io au:gul'o al1a CommÌissione ~ e chiudo
questo argoment'O ~ di avere l'O svesso suc~

cesso che ha avuto la Commissione che ha
assistito il Go~erno per il testo unk.o delle
leggi antinfortunistkhe...

T R EBB I. Può dirci, signor Ministro,
a che punto stanno i decreti per il testo
unico?

D E L L E F A V E, Ministro del la~
varo e della previdenza sociale. Sono stati
già da me firmati. Il ritardo è da attribuirsi
al fatto che il testo unico è stato trattenuto
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dalla Corte dei conti due o tue mesi per
essere rivisto ~ è ,evidente che in quella se~

de n.on 151poteva 1mprovvisare ~ per cui
la pubblicazione è avvenuta s.oltant.o 25 o 26
giorni orsono; dopa di ,che io ho firmato re~
golarmente i decreti conseguenti, che sono
oggi in fase di registrazione. Gli .onorevoli
senatori, pertant.o, possono essere tranquil~
Ii che questo adempimento è stato di già
compiuto.

Ma vorrei ricordare in questa sede quale
buon lavoro abbia fatto quella CommiJssio~
ne, lavorando all'unanimità e dando al Go~
verno, a sè stessa e quindi al ,Parlamento di
cui è espressione, la soddisfazione di ve~
der'e ooordinato in un testo unica ISO'o 160
leggi, precedentemente sparse ,e diversamen~
te interpr'etate in modo tale da determinare
il caos in un così delkato settore. Oggi ab~
biamo invece una materia coordinata, iin~
terpretata coerentemente, nel senso più
aperto della parola, e affidata all'IiNAIL, un
Istituto di vasta esperienza e oonsa\P'evolez~
za, per essere attuata nelle forme migliOtI'i.

1.0 stesso ho avuto l'.onore di parlare po~
chi giorni fa ad Ulna grande assemblea di
funzionari dell'INAIL, che il presidente di
quell'Istituto con particolare sensibilità ave~
va raccolto a Roma proprio perchè fossero
loro date le direttive al riguardo, e in quel~
l'occasione ho dato al testo unico l'interpre~
tazione più vasta.

È vero, senatore Pasquato: esistono i pro~
blemi che lei ha sO'llevato: quello dell'arti~
colo 15 della legge del 1935, non vecepita
forse Ipevchè superfluo e non perchè con-
trario alle intenzioni del Governo o della
CammiiSsione prarlamellltare che lo ha assi~
stito, ed altri problemi. Lei però sa molto
bene che di ciò è stato interessato l'INAIL,
affinchè sul pian.o amministrativo, senza co~
stringevci a nuovi interventi legislati:vi, ri~
salva tali problemi nel modo migliore pos~
sibHe.

È questa l'occasione per ricordare gli
elogi che ci sono venuti, sul piano della
prevenzione degli linfortuni, per :la nostra
recente iniziativa della giarnata di Milano,
elogi che io traiSferisco al personale ed agli
istituti che quelila manifestazione hanno v.o~
llUta ,e sostenut.o. CJ1edo che ~sia cosa partli-

colarmente gradita al mondo del ,lav.oro.
Noi siamo comunque dell'avviso che, per
quanto le leggi nel campo della prevenzione
degli infortuni abbiano dato luogo nel no~
stro Paese ad una specie di corpus juris
della prevenzione che ci viene invidiato dal
mondo intero (in quell'occasione, a Milano,
non soltanto i rappJ1esentanti dei sei Paesi
del MEC, ma anche rappvesentanti di Pae~
si extra MEC molto più avanzati di n.oi sul
piano sociale ci hann.o dichimato che su
quest.o terreno la nostra nO'rmativa è dav~
vero pregevole ,e c.ompLeta), non basta in
questo settore avere una n.or'mat'iva compiu~
ta ,e nemmeno aver affinato gli strumenti di
realizzazi.one (che noi abbiamo appunto affi~
natissi1mi, ma non sufficienti come numero e
come mezzi), non basta tutto questo, in
quanto in quest.o campo O'ocor'J1edavvero la
cosÒenza anti~infartunistica che, disGenden~
do per à rami, si diffonda in tutte lie azien~
de, vuoi nei datori di lavoro vuoi im. 'Ogni
silngolo lav.orat.ore.

Ecco perchè noi abbiamo preso l'iniziali~
va di quella giornata nazionale che, parten~
do dall'anno venturo, sarà preceduta da va~
Tie gilornate proVlindaLi ,e pO'i ripetuta sul
piano nazionale: non soltanto per avere an~
çhe ,e soprattutt.o in quest.o settO'J1e la rpas~

sibilità di fare il punto deHa situazione an~
no per annO' e qruindi di fare avanzar,e e le
leggi re l'esperienza, ma anche per diffon-
dere la coscienza anti~infortunisltica in tutto
il Paese, tra i datori di lavoro e i lavoratori,
peI'chè gli inf.ortuni trovan.o in questa con~
sapevO'lezza la v,era possibHità di una ['e-
mora, di fronte ad uno dinamica che nu-
mericamente ci spaventa, anche se dob~
biamo riconoscere che gli> infortUiIli martali
SionO in decrescenza. Dal punto di vista nu-
merioo compl,essiv.o, però, la dinamica de.
gli iJn£ortuni nel nastro Paese 'sta toccando
punte che non possono non pI1eO'ccUiparci
tutti rndistintamente. Qui infatui non esi~
stono nè datori di lav.oro, nè lav:omt.oI'i, nè
Govermo, nè maggioranza, nè min.oranza:
si tratta di problemi che toccano umana~
mente tutti e ,che debbono impegnarci a fare
il massimo s£orzo per eiliminarli in radice.

Ho volut.o richiamaI:1e questi due esempi
per dimostrare 'Ohe quello che si può fare
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sul piano della riorganizzazione si sta facen~
do, ma quello che resta ancora da fare è
molto. Anche qui è l'iaffiorato il problema
della necessità di rivedere la disciplina del
collocamento. Ho l'onore di dire al Senato
che il Comitato speciale della Commissione
centrale dell'avviamento al lavoro, che ave~
va lavorato per un anno e mezzo intorno alla
revisione del sistema di collocamento previ~
sto dalla vecchia legge del 1949, n. 264, ha
concluso i suoi lavori (nel Comitato della
Commissione centrale sono rappresentate
tutte le organizazioni sindacali e tutte le
espressioni tecniche) che saranno portati
il gÌiorno 13 corrente all',esame della Com~
missione centrale, che è già convocata, la
quale qUlindi si troverà di frontle alla rela-
zÌione complessiva ,e sintetica del proprio
Comitat'O. E poichè anche in quella Com~
m1ssione sono l'rappresentate tuUe IleespI'es-
sioni sindacali e tecniche, voglio sperare
che essa, su quella base, concluda al più pre-
sto i suoi lavori e dia al Ministro la possi-
bilità di spostarsi sul piano della enuclea~
zione legislativa e di risolvere questo pro-
blema.

I problemi connessi alla questione del
collocamento noi spesso cerchiamo di veder-
li per la finestra e non per la porta. Anche
il collega Cipolla, nell'illustrare il suo ordine
delgiorno, ha richiamat'O il problema del
collocamento in agricoltura, ricollregandolo
al problema degH acoeTtamenti'. Da verità è
che vi sono soehe di fond'O da fare sul piano
del sistema del col1ocament'O. Dopo aver ri-
oonosciut'O che il sÌistema attuale rèinadegua-
t'O, arnd)je se dal 1949 in poi ha aSlsolt'O la
sua funzÌiolIlleinsostituirbile, bisogna ammet~
tere che non è facile arrivaI'e al nuov'O siste~
ma se n'On si fann'O prev,entivamente alcu-
ne scelte di f'Ondo.

E voglio rispondere proprio all'ordine del
giorno del senator,e Cipolla, e in particolare
(111concetto aooennato nell'ultimo punto
dell'ordine del giorn'O stesso. Il ,sist,ema di
c,oHocamento, o meglio il collocamento, non
s'Olo in terminiconcettuaIi, ma in termini
pratici, dev',essere soltanto la funzione at~
travers'O la quale <SIifavorisce o si promuove
l'inc'OntI'O tra ,La domanda e l'offerta nel
mondo del lav'Oro, in qualunque settore,

oppure dev'esSlere anche una funzione attra~
verso la quale si hanno conseguenze anche
nel mondo delle prestazioni, nel mondo del-
le erogazioni, eccetera, come mi pare accen-
nato appunto nell'ultima parte dell'ordine
del giorno?

Basta s,oIo porre questo quesito per com.
prender,e, onorrevoli senatori, che risp'Onde-
re sì o rispondere no ad una impostazione
di questo tip'O significa davvero fare dell col-
locatore]l semplice pr'Omot'Ore o il sem-
plice incoraggiatol1e della domanda e del-
l'offerta, oppure anche il controllore e quin-
di il responsabile di certe situazioni che
possono venifkarsi nel ,campo delle presta~
zioni, nel campo della previdenza e via di
seguito.

Sono problremi molto seri, questi, che fa-
cilmente possono Isoomparire dal,l'orizzonte
per queU'eccess'O non di faciloneria, ma di
facilità c'On cui si vedono i problemi. Se i'O,
per eS1empio, avessi nei collocat'Ori non sol-
tanto l'organo di controllo della domanda
e dell'offerta, ma éIJllche :l'organo erogatore
e di controllo, le quindi ,l'organo T,esponsa-
bile della regist,razione della posizione del
lavorat,oJ1e, già oerti Ìinconvenienti n'On si
verifichen:~bbero. Invece oggi, nella misura
in cui il Ministro o il Ministero spingono,
nell'ambito dell'ordinamento attuale, il col-
}ooa:toJ1e a meglio rControllare la posizli'One
del lavoratore, se è diJsoccupa1to o se n'On è
disoccupato, con chi lavora 'O con chi non
'Lavora, a oerti ,effetti speciailmente di or-
dine previdenziale, sapete quali sono le con-
seguen:òe che noi atbbiamo nei nostri uffici
di collocamento? Che soltanto il 10 per
oento della mano d'apera 'Occupata passa
per rglli uffici di oollocamento, compl'esa la
emigrazione, la quale in larga parte diventa
dandestina, perchè spesso non vuoI passar:e
attraversa gli uffici di C'oltlocamernto, perrchè,
's.olo per il fatto che 'si emigra e quindi si
ha il lavoratore assente, si hanno certe con-
seguenze in certi campi.

È quindi un probLema molto complesso,
.onoJ1evoLi colleghi. Ecco perchè, quando si
pongono questi ipToblem1, davVìel'O dobbia-
mo fare delle scelte di fondo. Ora, io posso
garantire al Senat'O che, conclusa questa
fase di 'studio della Commissione centra-
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,le, questi problemi devon'O essere veramente

affrontati alla radice. Ci dobbiamo, però,
intendere sul significato delle paI'o1e. Mi
permetto di parlare degli ordini del giorno
poichè la loro illustrazione ha determinato
degli interventi di notevole rilievo: per~
tanto ne parlerò nella mia risposta riguar-
dante la pal'te g,enerale. In un ordine del
giorno, ad esempio, si usa -l'esrpressi'One
« so'tto il controllo dei sindacati ». Ora, bio
sogna vedere che cos'é questo controllo dei
sindacati, bisogna vedere se si tratta di una
funZJione di Stato, di una funzione pubblici-
stica, privatistica, di una funzione affidata
ai sindacati. Si t,mtta di un contr'Ol1o di or-
dine consultivo, di ordine ispettivo o di che
cosa? Ad un oerto momento, quindi, è ne-
oessarti'O intend~rci sul significat'O di certe
espressioni. Si parla, poi, del oO'llocamento
democratico e si afferma che quelrlo che fa
oggi lo Stato non è democratico solo per il
fatto che lo fa lo Stato e che sarebbe
invece demO'cratico se vi fosse il oont'ro11o
dei sindacati. Non si r'iesce poi a capire che
cos'è il 'Oontrollo, dove comincia, dove fini-
sce, qua,le sarebbe la funzione dello Stato
se questo fosse esercitato dai sindacati. Si
tmtta, onorevoli colleghi, di probl,emi mal
to seri, che nell'interesse di tutti devono
essere posti e che hann'O bisogno di essere
risolti oon la massima cautela e con il mas-
simo senso di r,esponsabilità.

L'addestramento professionale. A Iquesto
riguardo torniamo un po' al punt'O dolente
della questione. Ho vist'O nella rdazi'One
che l'acuta penna del senatore Pezzini si
è lasciata sfuggire qualche espressione gros-
sa quando, alludendo al fatto che la gran par-
te dei fondi ci vengono dalla gestione disoc-
cupazione, afferma che l'occasione fa l'uomo
ladro. Io direi che facciamo tutUi di neces-
sità virtù in questa situazione. Per la verità
anche questo probl'ema potrebbe essere ri-
s'Olto presto, poichè siamo pronti. Le espres-
sioni poEtico-sindacali mppresentate in que-
st'Assemblea sanno molto bene che il di-
segno di legge è già pronto ed è stato sotto-
posto alla più vasta consultazione di tutte
le forze interessate. A tale riguardo non solo
ringrazio da questa t,ribuna colO'ro che si

sono Ilasdati oonsulta,re, ma mi devo anche

oompiacere per il fatto che i risultati di
questa 'Consultazi'One che si è svolta negli
ultimi due mesi sono stati abbastanza sod-
di,sfacenti, almen'O per il Ministro. Ho vi-
sto anche qualche eco di stampa, ma anzi-
tutto ho letto la relazione che il mio Diretto-
re generale ha fatto di questi incontri a tutti
i livelli e per tutte le forze interessate. Tran-
ne qualche riserva di principio da parte di
alouni, tra i quali mi inserisco anch'io come
Ministro e come eventuale promotore, che
vorr,ebbero che le questioni fO'ssero risolte
più completamente di quanto previsto dal
disegno di legge, in sO'stanza, intorn'O a que-
sto disegno di legge, vi è stata molta con-
cordanza di giudizio in termini positivi. Il
disegno di Legge prevede un finanziamento,
ed è necessario ohe tale IfÌ:nanz'iamento vi
sia: ho affermato questo in tutte le sedi
e lo ripeto in questa, e naturalmente l'ho
fatt'O presente in modo particoIare a chi vi
deve provvedere. La situazione però è quel-
la che è. Devo di~e chiaramente che il Mi.
nistro del lavoro una c'Osa sola non può ac-
cettare; infatti da qualche parte è stato da-
to un suggerimento che non pO'sso non re-
spingere, almeno ,fino a che sono Ministro
del lavoro. Si è suggerito cioè di riformare
la normativa e di pensar,e dopo al finanzia-
mento. A mio avviso ques'to non si può fare,
poichè nel campo dell'addest,ramento pl'O-
fessionale non è possibile innoval'e la n'or-
mativa se non oongiuntamente risolvendo
il problema del finanziamento. Vi sono sta-
t~ varie cr.itiche, che ormai conosciamo e
che per la v'erità vann'O un po' avanrti per
forza di inerzia, per vischiosità, mentre do-
vrebbero cor:reggersi di f,mnte a oerti risul-
vati che noi siamo in grado ~ e l'O facciamo

in tu'tte lIe sedi ~ di proporre all'attenzio-
, ne della pubblica opinione tipo quelli sullo

addestramento cosiddetto extra-scolastico
che svolge il Ministero del lavoro, risultati
molti più positivi di quelli che si conseguiva-
no fino a qualche anno fa. Onorevoli colle-
ghi, come dicevo la vera difficoltà di fondo
non è soltanto nella superata normativa che è
ancora quella del 1949, della legge numero
264, legata come matrioe giuridica e come
matrke concettuale alla leggle sul colloca-
mento e a quella sull'occupazione più che a
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quella sull'addestramento in termini autono~
mi, ma la vera ragione di certe difficoltà na~
see dal tipo di finanziamento che noi dobbia~
ma subire in questo periodo. Quando non
sappiamo se i soldi ci saranno o no, quanti
saranno, come verranno e quando ver~
ranno, non siamo in grado nè di prevedere,
nè di impegrrarci, nè di programmare, sic- ,

chè anno per anno stiamo 00'1fiato sospeso,
non sIQlo ai fini dei corsi o dei centri dco~
nosciuti, ma anche ai fini del personale de~
gH istituti ohe sono pronti a sVio:lgere la
loro attività se si vedono asskurato pre~
ventivamente un certo finanziamento- ed un
certo interv,ento. Quindi, precarietà del per~
sonale, precarietà della stessa attività, squa~
lifioa del personale che finisce con l'essere
il peggiO're, perchè soltanto il personale che
non Isi occupa in altra direzione si dedka
ai cO!J:'siin quanto viene pagato male, per
accidens, per periodi di tempo limitati.

Insomma, alla radioe dell'80 per oento
delle difficoltà inerenti all'addestramento
professionale cosiddetto extra~scolastico che
svolge il Minilstevo del1avoro c'è il tipIQe la
provenienza del finanziamento. Quindi nOon
sono d'accordo che si debba mandare avan~
ti la normativa, che si debba provvedere al
suo rinnovo, peI'chè rinnovare la nIQrmativa
in queste C'ondizioni significa non dnnova-
vare niente. Bisogna fare ent,rambe le ope~
razioni ~ quod est in votis, dice il rela~
tore ~..~e ~e il Parlamento mi darà, come mi
ha sempre dato, appoggio anche in questo,
penso che il momento giusto verrà quando
il Parlamento dis'Cuterà, sulla base del pro-
gramma quinquennale, le cosiddette pr:ori.
18. ,Io penso che non d sia nulila di maggior-
mente prioritario di un serio addestramen.
to professionale posto alla radice del mon~
do produttivo e de'l mondo de'l lavavo ita-
.'Jiano. È mutile andare a progmmmare il
lavoro, la l)foduzione, eooetera, se innanz:.~
tutto la causa, cioè l'addestramento pro~
fe~sir)nale, ('he rappresenta, ripeto, la forza
propulsiva deHa produzione e del Javoro,
non è un fatto organicamente affrontato
e lfinanziariamente risolto. Che poi a far
questo sia soltanto 10 StatIO oppure, insieme
adesso, anohe le categode int,eressate, è
un problema che lascio alla discrezione del

Parlamento per il giorno in cui ne sa'rà in-
vestito.

Io ho l'impressione che non ci siano pr,e.
clusioni di ordine oostituzionale ad arric-
chimenti di questo 'tipo; è necessario però
che il problema del ,finanz'iamento trovi ap~
punto nella partecipazione dello Stato la
sua determinante.

Lo stesso vorrei dire per quanto riguar-
da la cooperazione, che è semp:re un po' ne-
gletta neUe cose nostre, ma che ogni giorno
di più va assumendo maggiore rilievo ed
importanza. Debbo di.re anzi che se c'è un
settore, dopo quello della previdenza, che
più mi preoccupa, per la vastità degli inte~
ressi anche di ordine finanziario che coinvol-
ge, sul piano proprio della responsabilità
personale, è quello della cooperazione, per-
chè noi, oltre ad avere per legge la compe~
tenza della vigilanza sotto l'aspetto giuridi-
co, siamo chiamati altresì a provvedere con
la nomina di un commissario o in termini
di liquidazione coatta eccetera, a formre il
personale che o ci viene indicato dalle parti
interessate (il che spesso non viene da noi
accettato per tante ragioni che affido alla vo-

I stra intelligenza e alla vostra intuizione), o
ci viene ,dalla libera prO'fessione non meglio
qualificata, quando non preferiamo, come
spesso avviene, impegnare i nostri stessi fun-
zionari; ma per far questo accorrerebbero
funzionari preparatissimi in fatto di gestio~
ne, perchè molto spesso si tratta di coope-
r'ative per miliardi, e numerkamente ade-
guati, che vengano diS'trattti daUa loro fun~
zione istituzionale che è quella della vigi~
lanza. Credetemi, questa situaziIQne spesso
preoccupa il Ministro del lavoro il quale
è pertanto costretto dalle necessità ad as-
sumere giorno per giorno delle responsabili~
tà abbastanza gravi. Ora, questo problema
deve essere risOllto alla radioe, nIQn col
semplice disegno di legge che la pI1ecedente
Commissione centrale aveva raccomandato
al Ministro, e ohe peraltro il Ministro ha
mandato avanti in sede di concerto, per~
chè quel disegno di legge è puramente mar~
ginale e non fa dhe modificare le quantità
nella struttura oggi vigente per quanto ri~
guat1da il tipo di partecipazione eccetera.
Il pvoblema è di riorganizzare il tutto at~
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traverso una revIsIOne delle competenze
allo scopo di avere unitarietà di atteggia~
mento ed anche unitarietà di direttive in
questo campo così delicato. In questo sen~
so ci stiamo muovendo. La nuova Com~
missione centrale, che è stata insediata sol~
tanto un mese fa, sarà presto investita di
questo problema, che in sede tecnica è già
in fase avanzata di studio, affinchè dica il
proprio parere su questa proposta di OJ:1di~
ne generale, in modo che si possa operare
in questo campo.

Per quanto riguarda la pr'evidenza, ho
sentito che il senatore Brambilla, tm i mo~
tivi che ha por:tato a favor,e dell'anticirpa-
zione della discusisone delle mozioni sulla
riforma degli istituti previdenziali, ha ad-
dotto anche quello dell'impegno che è stato
preso dal Ministro del lavoro. L'impegno
è stato regolarmente assolto: il 15 ottobre
ho nominato la Commissione in sede tec~
nÌca che ieri (av,evo posto io stesso il ter~
mine del 30 novembre) mi ha consegnato
la sua relazione. In questi giorni, non ap-
pena il Ministro del lavoro avrà un po' di
respiro, saranno chiamate le organizza~
zioni sindacaH e quindi il Ministm del la~
varo sarà messo in condizioni di poter osser~
vare i tempi che ha già indicato, che sono
quelli del mese di gennaio. Del resto ciò è
stato deHberato da questa Assemblea. Non
credo che giovi a nessuno in questo mo~
mento porre il piede sull'acceleratore per~
chè quelle mozioni, che hanno come occa-
sione soltanto i fatti relativi all'INPS, che
poi si possono verificare in tuui i sistemi,
hanno per fortuna ~ e ciò va detto a lode
dei presentatori ~ 'Un l'espiro molto più
vasto, cioè un respiro corrispondente aUa
riforma degli enti previdenziali. Noi pen-
siamo che nel mese di gennaio, come que-
st'Assemblea ha deciso, il Senato potrà...

BRA M B I L L A. Se permette, onare-
vale Ministro, lei qui aveva parlrato anche
di chiamare i propoa:1enti delle mozioni per
esaminare con loro i termini delle que~
sUoni.

D E lJ L E F A V,E, Ministro della~
VOl',) c della previdenza sociale. 'Per t'rattare
con loro ,la materia?

BRA ,M B I L L A ,Per meglio ap-
profondire le questioni che erano state elen-
cate.

D F. L L E F A V E, Ministro del la-
varo e della previdenza sociale. ,Io ~ porte-

te leggere gli atti del Parlamento ~ho det-
to due cose: che entro il 15 ottabre avrei
nomina,to la Commissione che in sede tec-
nica avrebbe lavorato e che av,rei chiamato
le organizzazioni sindacali, cosa che pun-
tualmente ho fatto e sto facendo, per essere
in condizioni nel mese di gennaio, avendo
peroorso tutto questo iter, di meglio discu-
tere.

T R EBB I O tei nel parlare ha tra.
dito q suo pensiero o mai abbiamo capito
male; il tatto è che abbiamo inteso in altra
maniera.

BRA M B I L L A Comunque i'O ho
richiamato l'attenzione su fatti che stanno
succedendo in questi giorni, e che sono gra-
vissimi, m sede processuale e in sede poli-
tica.

D E L L E F A V E, Ministro del la-
1'01'0 e della previdenza sociale. I fatti che
,st'anno sucoedendo in questi giorni sono sta.
ti già aocertati dal1e inchieste del Ministero
e sono stati rimessi alla Magist,ratura. In
sede giudizi aria e in sede disciplinare le co-
se procedono, quindi a gennaio avremo la
possibiJità di discut~e anche di questa.

Per quanto riguarda sempl'e il campo del--
la revisione di :l'onda degli istituti previden-
ziali, noi pensiamo che potremo in quella
sede discut,ere ed acquisire anche l'orienta-
mento del Parlament'O.

E veniamo all'assistenza di malattia che
ha formato oggetto di pa,rtkolari interventi
da parte di quakhe collega anche in que-
st'Au]a. Io debbo dire, 'Onorevoli senatori,
che per quanto riguarda l'assistenza di ma-
lattia i prossimi giorni S0a:10particolarmen-
te impegnativi per il Ministro del ~avoro,
come potete avere appreso anche dalla stam-
pa. Sono scadute 'pareochie convenzioni;
per quanto ,riguarda i medici professianisti
la convenzione è scaduta il 30 giugno. Gli
istituti s'Ono in fase di discussione ed an-
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che di conclusione. Vi sono i medici funzio-
nari dipendenti degli i,stituti di malattia
ohe hanno assiUnto un certo atteggiamento;
vi sono i medid intermedi, cioè che non
sono dei professionisti liberi e non sono me.
did dipendenti, ma !che sono legati agli
istituti da diverse configurazioni contra'ttua-
li diversamente att<eggiate, che anche 10ro
si sono mossi in questo pedodo. E tanto
per avere un quadro completo, il 31 di-
oembre, fra pochi giorni, scade anche la
convenzione oon le fa,rmacie. Quindi siamo
veramente in un momento particolarmente
impegnativo. Il Ministro del lavoro, in que-
sta fase, lascia che gli istituti si incontrino
con le controparti, le più adeguate, le più
mppresentative ~ e anche sul piano della
ra;ppresentanza vi sono molte di's>cussioni e
molte incertezze ~ mentre segue, come deve
seguire, per la parte di sua competenza, lo
svolgersi della situazione e si riserva anche
di entrare in medias res al momento giusto
ed opportlmo. Domani stesso i medici fun-
zionari, ,cosiddetti medici intermedi, sa-
ranno dinanzi al Ministro del lavoro per ve-
dere insieme come è possibile uscire da que-
sta situazione.

Una oosa però vorrei diJ:1eal Senato ed è
questa: no nsiamo più nella fase di discu-
tere in astratto se occorra o non occorra
la riforma generale sanitaria; siamo ormai
tutti d'a:ocordo. ,Però il Ministro del lavoro
ohe ha ancorra per legge e per ordinamento
la responsabilità di questo settore sente il
doveve di dive al Parlamento che sarebbe
una illusione sognare Uilla qualunque rifor-
ma o una qualunque cont'ro ri£orma se pri-
ma non si risolvono alcuni problemi fonda-
menta:li neWattuale 'sistema in cui ci trovia-
mo, dove le cose sono arrivate ad un punto
tale che veramente accorrono dei pI1ovve-
dimenti molto seri e molto responsabili.
Perchè il sistema:, per sua dinamica in'ter-
na, da nessuno sollecitata, per il fatto solo
che <èquello che è per quanto riguarda i
medici, i farmacisti, gli assistiti, proprio
per dinamica interna, ci sta dando risultati
finanziari di una gravità ecceziorna'le.

B O C C ASS I. <Disastrosa.

D E L L E F A V E, Ministro del la-
voro e della previdenza sociale. Disastrosa,
,eooezionale. ,Pensate, onoJ:1evOilicolleghi, che
il consiUlIltivo del 1965 di ,tu'tti gli enti di
malattia, INAiM oompreso si >chiude quasi
con cento miliardi di deficit consolidato,
Ma la cOIsa più grave è che, se non si desse
un sOlIdo in più a nessun medico, se non si
dess1e un soldOl in piÙ a nessun farmacista,
se cioè le cose rimanessero al livello attua-
le, per dinamica ,interna di siiStema, non col
Legata all'aumento degli assistiti ma colle-
gata al sistema stesso, i 100 diventano 140,
180 ecoe'tera; quesito nella maniera più scon-
tata e nella maniera più verificata. Pot'rem-
ma discuteJ:1e a lungo di questo, ma io ho le
proVie. IPerchè il sistema stesso ci dà questo
tipo di risultato: aumento di frequenze me-
diche, 'aumento di prestazioni farmaceuti-
che; cioè siamo diVientati il Paese del mon-
do che ha la più alta frequenza media annua
pro capite di visite mediche. L'Italia che
era un ,Paese fino a qualche anno fa rima-
sto largamente indietro (ed erano tempi
che tutti volevamo modificare, tutti voleva-
mo migliorare quando per chiamare un me-
dko, noi specialmente che siamo di collegi

Irura1'Ì sappiamo gli ,sforzi che si facevano)
oggi è in testa a Paesi come l'a Svezia, co~
me l'Inghilterra che da tempo hanno un
certo grado di educazione sanitaria per cui
alla pvestazione sanitaria ricorrevarno con
maggioY'e frequenza; l.'.I'talia Ì<n due .r) tre
anni ha rraddoppiato rispetto a questi Pae.,
si nella misum per esempio del 7,4 contro
il 4,3 dell'InghilteJrra; contro 1'1,1 delrla Sve.
zia, eccetera. Colpa di Tizio, di Caio? Col.
pa di chi? È una questiOlne di sistema.

Però, onorevoli colleghi, dobbiamo noi
lasciare che il sistema, per sua dinamica
interna, si vada così, io non direi evolvendo,

ma involvendo? Badate che qui oorriamo
il rischio di Than avere nè la riforma, nè la
controriforma; abbiamo soltanto la certez.

za di' aver,e il faiHimento!

Ora, potrei anche fare un discorso mal.

to semplice. Voi sape'te che io ho molti di.
fetti, ma sono um iUomo di buona volOlntà e
lie cose mi piace clide ad alta voce. Potrei
fare, dicevo, un discorso molto semplice:
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prima '0 pO'i se la v;edrà qualche altra e farà
lui. Ma ,sarebbe un discarso veramente ir~
responsabile. Bisogna che io, in questo mo~
mento, dica a chi devo dire, a medici, a far-
macisti, a sindacati che tutelano gli assisti-
ti e così via, fino in fondo la verità, e da
tutti chieda collaborazione per fare certe
azioni a risanamento del sistema.

Perchè se ill sistema 110CO[l,s,egnamo Tisa~
nato ,finanziariamente, risanato dal punto
di vista della sua dinamica, la riforma ha un
senso; se lo oonsegnamo in queste condi-
zioni, onorevoli senatori, avremo il falli-
mento.

n fatto solo di riformare Irappresenta un
cambiamento di sistema. Onarevoli senato-
ri, cerchiamo di essere uomini di mondo,
cOlme siamO' tutti, e uomini esperti, noi
che da vent'i anni, sia pure illl diversi posti
di responsabilità, s'iamo impegnati a gaver~
nare la oO'sa pubblica. Non è vero che per
il sO'lo fatto di mutare lato ~ per pa,rlare
manzonianamente ~ il malato [lel letto si

t'l'avi meglio. n malato bisO'gna ,sanarlo e
his'Ogna trDvare il mDdo per sanarlo.

Non è vero che, cambiando soltanto il si-
stema, ipso facto vO'i ave'te automaticamen.
te dei risultati diversi sul piano finanziario.
Ad esempiO', considerand'O delle modiJfiche
nel si'stema lfiscale, è dimO'strato storicamen.
te, in tutt'Ù il mondo, che faoendo una rifor-
ma ,fiscale, anche la mÌlgliare, i primi due
anni di applicazione pO'l'tana a una diminu-
zione diigettito; dopo, se ill sistema è bUOIno,
verrà immediatamente un incremen't'Ù. Ma n
solo cambio del sistema non rappr'esenta il
risanamento di certe situazi'Ùni, bensì l'ag-
gravamento. I problemi del risanamento
della situazione finanziaria sono e rimalllgono
quindi preminenti e su di essi deve essere
responsabilmente accentmta tutta la nostra
attenzione ed il rnos'tro impegno.

Questo sentiiVo il bisogno di dire in ,Par-
lamento. Vi ho parlato di cose tecniche,
dei provvedimenti che si possono prendere
e di cuti parlerem'Ù al momento, appropriato.
Siamo in una fase delicata runche nei, oon.
fr'Ùnti delle categorie inteI'essate, ma ha
volut'Ù diDe al Parlamento la mia preoccu-
pazi'Ùne, io che pure, ripeto, o per il fatto

che da poco presiedo al Ministero del la-
vlOIro e della previdenza sDciale potrei rite-
nermi nan Iresponslabi,}e, o per il fatto, che
tra poco la competenza paserà ad altri, po-
tDei riversare sugH altri la IsoluziO'ne di
questi problemi, ebbene, io in questo mo~
mento sent'Ù il bis'Ogno di assumermi certe
responsabilità, anche se potremo avere tutti
insieme ~ non vari oertamente, ma parlo
di me ~ dei peri'Ùdi difficili per fare certi

discorsi nelle sedi competenri e prima di
tutto ai sindacati e alle forze in:te:mssate.
Perchè 'io oomunque non lilntendo procedere
in maniera molt'Ù spedc'Olata in una situa
zione così delicata. (Commenti dall' estrema
sinistra).

Voce dall' estrema sinistra. Così siamo a
posto!

D E L L E F A V E. Ministro del la-
voro e della previdenza soçiale. Tutti quanti

pO'tDemmO' sta're a posto non facendo il no-
stro dovere! Credete forse che io le difficoltà
me le vada a oeDcare per conto miD? Questa
è la situazione e ognunO' deve fare il meglio
che può nelila situazione in oui si tr'Ova.

,Per quanto riguarda, onoDevoli cO'lleghi,

queste oose nuO've che ci prospettiramo, va

fatta anche un"altra oO'nsiderazione: come
ha giocato la congiuntura in queste prosrpet~
tive? In certo senso ha g1ocato come ['emo~
ra, in certo s,enso ha giocato anche come ac-

oelerator:e. Perchè ci sono stati dei .oasi in
cui il ,fatto solo di 'Ùrdine congiunturale ha

maturato dei probIemi in senso innovativ'Ù,
problemi che forse nan av;rebbero avuto
questa spiluta di aocelenaZJione se la oongiun~

tura non ci fosse stata. Noi al Ministero del
1ruvoro consideriamo piuttost'O negativo l'ef.

fett'O della congiunturra su questa problema~
tica di fondo che mi sOIno peDmesso di pro-
spettare. Negli ultimi due anni, specialmen-
te sul piano della previdenza, la congiuntu~
ra ci ha obbligato a pmvvedimenti a spiz-
zioo, nOln organicamente fusi, ubbidienti piÙ

alla contingenza e alla necessità di questa
o di quella categoria anzichè ad una visione
di aSls1eme.
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Presidenza del Vice Presidente SPATAHO

(Segue D E L L E F A V E, Ministro
del lavoro e &!1llaprevidenza sociale). An~
che qui pe~ò ~o debbo dichi'arare che certe
scadenze stanno per arrivare: quella dei
mass1imaH al 31 marw, queLla della fiscaliz~
zaziO'ne nella prima fase al 3'1 d10embre e
poi al 31 ma'rzo, quella della cassa integrae
zÌiOne guadagni, quella dei sus'sidi di disoc~
cupazione estesi per 360 giorni a certe ca~
tegori,e e ad altre n'O...

BRA M B I L L A . L'onorevole Colombo
ci ha dichiarato che la :fìscal:izza~i'Onesareb-
be stata piDOrogata.

D E L L E F A V E, Ministro del la-
voro e della previdenza sociale. Non so c.osa
vi abbia detto il ministm C'Olombo. Io v,i
dico quello che mi 'r1iguarda persona1men ~

t'e: il Min:isvro del .lavoro ha bisogno di dar.
ganizzare tutta questa materia in vi'sta del.
l,e prossime scadenze, per mon essere oo~
stret'to a oontinuaI1e a prendere pI1ovvedi-
mentd a spizzico i quali finiscono con l'<inci~
deI'e in modo negativo, non soltanto lfinan~
Z'iariamente sulle gestioni, ma anche dal
punto di vista delila s1stematica. Io cred'O
che sia un error,e privarci di una vi,s10ne di
lassieme. Ecoo perchè 'io mi riservo, per
quanto I1i:guarda questi problemi pI1es'i nel
100ro'insieme, di esaminare non soltanto le
risultanze di questi due anni di gestione, ma
il modo di comporI1e questi p['ovvedimenti
affinchè siano tra loro collegati, seguano
una oerta logica ed abbian.o un iarco di
assileme che Iii comprenda.

Voi dÌ'te che :il miniiStro Colombo ha di-
chiara:to che la nscalizzaz'1one s'arà proroga-
ta. Tira l'altro la pI'ima TIsoalizzazione al-
meno em nata già pl1orogata. III periodo di
un anno, come ho diichiarato ahra ~OIlta in
quest'Aula, era limitato sol,tan:to per ragioni
tecndche di copertura, ma queHa prima fi-
sca1izzaz~one era sorta già permanente.

Adesso, con molta probabilità, non avremo
poss,ibil1tà di copertura oltre ad un altro
anno, ma ciò non significa che almenO' que-
sta pTÌ'ma :fìscalizzazione slia nata come prov-
vis'OI'Ì'a. Essa è na'1JaclOme permanente, ma
non ha trovato, dal punto di vista della 00-
pertura, la fOI'mula tecnica per essere per-
manentemente coperta.

Prima di chiudere, debbo dire qualcosa
sui Irapporti di Ilav.oro. Non s.oltanto in
Commissione ma anche in Aula si è tOil'nati
sull'argomento, rin modo par1:icolaJ:1eda par-
tie del senatorle Nencioni e, per quantlO con-
cerne il diTiN.o di 'sciopero, con l'ordine del
giorno del,senatore Brrambilla.

Debbo dkle, senatore Nencioni, che J'iho
asooLtata con m.oJta lattenzione, come sem~
pJ:1ee 'oome del :fIesto faooio con tutti, ma in
modo partioolar,e eon l,ei, in quanto lei ha
la capacità peculiare di inserire 1<30sua cri-
tica c.on Ira presunz:ione di pantire all'inter-
DiOdel s1stema, mentre in efFet,Ì'Ìne deside-
ra un altro. Spiego meglio il mio pensiero.
lelli lei ha affermato: v.oi di fatto sta'te isti-
tuzionalizzando ii sindacati, lfino ail punto
che state morti,ficando gli .organi oost'i,tuzio-
nati naturali, anche noi del Parlamento,
eocetera. NellO' stesso momento, rit.ornando
suLI'artioolo 39 e dcordando una di,scussio-
ne che inS'i,eme avemmo in quest'Aula su
tale terreno, lei dichiara di non accettare
la mia inteirpretazione, seoondo la quale
l'articol.o 39 and]1ebbe concepito nel senso
che l'istituziona'lizzazione dei sindacati non
è pi1:1eV1ista,ma i sindaoati devono sottoporsi
a ceJ:1ti adempimenti soltanto come stru-
mento per arriViare al Sne ultimo dell'arti-
0010 39, che è :la va1idità erga omnes del
contratto collettivo; nella misura in cui ella
dke queste COlse,insieme mostra di deside-
:miI1eun sistema diveil'so da quello atituale.
Ci l'improvera cioè da una parte, di voler
'1s'tituzionaliz:mre i sindaclat,i ~ tanto è ve~

110 <ohe di fatt.o noi 1'0 faremmo ~ d'a1t'ra
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parte, in virtù di una sua interpretazi'One
dell'articolo 39, ci invoca di istituz,ionaliz,
zare i sindacati. Quest'O è quell'O che lei
chiede circa l'aritkolo 39. Lei in sostanza
dioe a me: io non aocett'O la sua intemp['e~
tazi'One dJell'al'ticolo 39 che i sindacati inon
andl'ebbero istituzionalizzati, pel'chè quel~
l'articolo li vuole istituzionalizzare. Io ho
detto che l'arHoolo 39 non i'stituzionaHzza
n:ient,e, ma fa dei sindacati gli strumenti
per arrivane al conUriatto collettivo; tanto

è vero che i'O, MinistJro del lavoro, mi dol~
g'O non del fatto che i ,sindaoati non siano
istituzi'Onalizzati, bell'sì del fatto che n'On
si, abbia .1a validità erga 'Oml1es dei OOI1trat~

ti eol1eHivi, delLa iCui mancanza i.o sent'O le
conseguenze s.ott.o tanti punti di vista.

Quindi, in sostanza, il suo c::Jiisc'OIJ:1S0è con~
traddittoI'io, e giustamente conta:-addittOifi.o,
caro senatore Nencioni, perohè lei pensa
che anche l'a nO's'1m Cos,tituzione, il nostro
sistema prevedon.o i sindacati come istitu~
zianalizzati, e quÌil1di ci ;rimprovera di non

aveI'e attuato l'artioal.o 39 in quel mod.o che
non dioiVrebbe ess,ere queUo che io penso,
e addi,rittum di istituzi.onalizzarli senza che
10 siano di didtto.

Torno a confermare che, se avrò la re~
sponsabilità di affrontare questi problemi,
secondo me, non si tratta di istituziona~
lizzare i sindacati, peI'chè questo è escluso
dalla I10ska CoS!tituzi'Olne, da,l nostro stesso
silstema. È proprio 'il sistema democratico
che di per sè esclude l'istituzi'Onal,izzazione
dei sindacati, e siccQme la nostm C'Ostitu~
zione è democratica, penso che l'airticolo
39 debba essere 'Così interpretato. E a1Jo~
'fa, se non si tratta di istituiionalizzare i
sindacalti, ma si tratta di mggiungeI1e l'obiet~
tivo dell'artic'Olo 39, cioè la validità erga
'Omnes, :noi non abbiamo fatto la sedta. Lei
dice: avete scelto 1ra CO'stituzione si e Co-
stituzione no e avete detto: C.ostituzione
no. Niente affatto. Noi abbiamo detto:
Costituzione si, ed anche questo G.overno
ha detto si alla Cost:ituzione.

NENCIONI
l'.onoI1evole Sul1o.

Lo ha dicMarato I

D E L L ,E F A V E, Ministr'O del la~
varo e della previdenza s'Ociale. Nan la S'O,

10 domanderà aH'onorevaLe Sull'O. Ora lei
10 ha domandato a me ,e le dspondo ia.

Dire che noi siamo per il sistema ca-
stituzi'Onale non signilnca, senato.re Nencio~
ni, sempre e cOimunque trovave ,le condi~
ziloni obiettive, ambiental.i e oocasian.ali,
perchè dJ1dettato costituzionale sia sempre
e comunque reaHzzat.o. Io ho detto che la
difficaltà in cui noi ci troviama non è quel-
la di interpretare in un modo a nell'altro
l'articolo 39, almeno secondo la miainter~
pI1etazione, che ho dato più volte da questa
posto di responsabihtà; .la difficoMà in cui
ci 'tvoviamo è queUa di 'trav'are una specie

d'i consensus 'Omnium intorno alla realiz-
zazione dell'artiooJa 39.

Lei mi può eooepive: d vuale :per forza
il c'Onsensus 'Omnium? Io dico di si, rperchè
in altre materie e in altri campi, con molta
probabilità, una legislazione astratta e non
da 'tutti ,recepita potI1ebbe trovare una giu-
sti:ncazioone, ma in queSito C3lmpo, che è un
campo delicatissimo, bils.ogna stare moho,
molta accorti prima di affrontaTe oerti
prob1emi.

Ed elOoo la mia pratioa ri,sipasta, pef'chè
non è sooltanto pel[ amore di oOirte'Se discus-
sione che io pa:do; lei sa, senatore Nencio-
ni, che ia 10 facda sempre volentieri, ma
voglio trarne anche la conseguenza prati-
ca. Io ricanosca, senatare Nencioni, pro~
pri'O dall mi'O oSlserv,atO'ri.o, che siamo arri-
vati ad un punto in cui o queste difficaltà
esistenti e obiet6vamente valide troviamo
tutti insieme (parlo dene forze imteressate,
quelle sindacali) il modo per superarle, a
bisogna ohe respansabiLmente noi ci po-
niamo il problema in altro modo, per rag~
giungere la vaIidiltà erga amnes del oon'trat-
to collettivo. Non è pOSis'ibiIe che continui
nel nos'tro Paese, nel nastro mondJo, questa
oa'renza, perchè tuHo questo defluisce a
grave ed abiettivo dann.o dei lavaratari,
specialmente in periodo di congiuntura;
perchè quando tutti lavarano il p:r;oblema
è di a~tro genere, ma quando ci soma per-
sone disoooupalte, la carenza deUa val'idità
erga amnes :dei contratti dà luoga a:d inoon~
veriienti gravissimi a detrimento e danno
dei .lavoratori.

In questo senso, penso di tenere un lin~
.guaggia definitiva neLLe sedi competenti,
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consultando i si\Thdaca:ti non in termini isti-
tuzionali, ma in termini oonsuhiiVi. Questo
è il sistema democratico; non vogliamo isti-
tuz10na\lizza:re niente, vogliamO' servire le
forze interessate affinchè si trovi il modo
di superare queUe diffiooltà o si mggiun~
ga quell'obiettivo che cO'stituzionalmente è
oonretto, e si deve raggiungere, lllIell'inte~
resse dei lavoratori. Anche per quan'to ri~
guarda .l'artioolo 40 concernente il diritto
di sciopero, indipendentemente dalle inter-
pretazioni uguaH e oO'n1lrarie, tutte e due
contrastanti e tutte e due esasperate; da
una parte s'invoca l'attuazione dell'articolo
40, quasi che rlimitando ill dkitto di :sdope-
ro, si potesse salvare la Patria o quasi che
tale articolo SiignilfÌcasse 10 strumento, in
mano a chicoheSisia per ooe:rcire o negare
un diritto costituzionale; dall'altra parte in-
vece si invoca questo diriUo, diceva giusta-
mente il relatore, nella sua relazione, come
una specie di diritto sidera.Je, cioè come un
diritto inlfÌnito e illimitato ohe aJ1riva aHe
stelle ,e va ,anche nltre. La verità è che an-
che qui dobbiamo S'tare un po' con i piedi
per terra. ,Per quanto riguarda i pubblici
servizi è "\Iieramente neoessado approfondi-
re la situazione ed uscirne con il consenso
di tutti.

CAPONI Negando tale diritto!

D E L L E F A V E. Ministro del la~
voro e della previdenza sociale. N.o, lllIon
negando niente a nessuno. Ho ,s.egui:to an-
che l'altro giomo ~ come del resto è do.
vere del Minisitr.o del lavoro ~ attentamen.

te quel Oonvegno dei cinque, doveeran.o
rappresentate tutte le forze sindacali; in
queLla sede sono 'emerse delle questioni
molto interessanti che non possono sfug~
gire alla sensibilhà del Ministro del lavorro
poichè il fatto che i sindacati sentono il
bisogno di mettersi in mani,era autonoma
e responsabile sul piano dell'auto-cont,rollo
del diritto di sciopero, nel campo dei piUb~
blici serviz,i, significa che essi avverton.o la
necessità che un uomo di Governo, ill Mini-
stro del lavoro non può non sentire, tranne

pO'i a vedere quali sono i mezzi e le rproce-
dUfle per aflìrontare e dsolvere questo pro-

blema. Ecco la ragione per la quale bis o..
gna farlo.

S A M A R I T A N ,I. Un conto è la li.
mitazione, un conto la proibizione.

D E L L E F A V E, Ministro del la-
voro e della previdenza sociale. Nessuna
proibizione: prendete atto di questa mia ri-
sposta. Nessuna proibizione.

C A P O N I. Ma lIe denunce a che ser-
v.ono?

D E L L E F A V E . Ministro d.?-Zla-
voro e della previdenza sociale. Lasci slta~
re, vedrà che le denunce non .ci sono. Va.
glio :ripetere questo mio conoetto perchè
non voglio essere frainteso: nella misura
in cui gli stessi sindacati, per loro legittima
e libera decisione avvertono i,l problema,
lo avvertliamo anche noi ,e ndla misura in
cui, anche in questo settore così delicato, i
sindacati si mettono su questa strada della
ncerca libera, autonoma e responsabile di
una via di uscita attraverso mezzi e prooe~
dure che loro stessi vanno esoogitando, :nel
100r'Ù ,interesse le nell'inte-res1se del Paese
con moho senso di responsabilità non sol~
il Ministro li segue, ma intende richiamarli
per portare questo discorso sino .in fondo
senza negare niente a nessuno ma seoon-
dando lo sforzo che s'tanno facendo i sinda-
cat i.

DeUo questo, devo condudere che riget-
to l'ordine diel giorno del senatore Bram-
billa, non soltanto per le argomentazioni
che abbiamo sentÌito, ma per la sostanza. In
sostanza, in£a:tti, si accusa, il GOVeirno di
fare opera, addirittura dketta, di soIled-
'tazione, di prO'moz~one, perchè 'si vada a de-
nunciare quest'Ù o quello, peflchè si vada a
soffocare questo o quell'altro. Siccome, per
quanto ne sa il Ministro del .1avoro, tutto
questo non è vero non posso accettare que-

st'ordÌine del ,giorno.

V olìflei anche rispondelìe aU' ordine del gior~
no del senatore Cipolla che pflatkamente

è legato a quello presentato dal senatore
Bera, poichè, in sostanza, sia pure da di-



Senato della Repubblica ~ 19889 ~

10 DICEMBRE 1965

Iv Legislatura

376a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

versi punti di vLsta, pong'0no lo stess'0 pro-
blema.

S A M A R I T A N I. I due ordini del
giorno son'0 diversi.

D E L L E if A V E, Ministro del la-
voro e della previdenza sociale. Sono diver~
si, ma la materia è identica. Qual è la stiua-
z~one di dirLtto che noi abbi,amo in questo
campo? Il senatore CipoUa la oonosce mol~
to bene. Villamentle ha ricordato soLo nel
suo intervento l'uhimo peri'0do, ma risaLen-
do oltre poteva andare add~rittura al 1945.
Cioè noi abbiamo arvuto tre fasi attravers'0
le quali siamo passati per quanto riguarda
le competenze. La prima è qudla Degolata
dal decreto legiSllativo numero 75 del 1945.
In quella fase le Commiss~oni comunali era-
no le solo responsabili in esclusiva. Le Com-
missioni oomunali erano pariteticamente
formate da datori di lavoro e lavoratori e
presiedute dal sindaco; la seconda fase,
quella del decreto n. 1308 del 1947, ha fleso
parzialmente responsabili Il,e Commi,ssioni
comunali ed ha chiamato a compartecipare
aHa responsabilità i,l Servizio centrale dei
contributi unificati; l'ultima disposizione,
quella della legge n. 322 del 1963, all'arti-
colo 1, porta le Commissioni alrlivello con-
sultivo e dà ,n carico di ogni e qualsiasi
r,esponsabilità al Seflv,izio centirale dei con-
tributi unificati.

Lei, senatore Cipolla, le procedure le co~
nasce meglio di me, cioè sia l,e canoenazio~
ni che le innovazioni debbonoesser:e fatte
dai servizi dei contributi unificati, sentite
le Commissioni sul piano consultiiVo in vir-
tù della dchiamata legge n. 322, la quale,
all'articolo 1, oltre a stabilire questa gra-
du:azione di competenze e di responsabilità,
stabilisce che fino all'annata agraria 1966-67
gli elenchi attuali si ritengono la base.

Avverso al poteDe di cancellazione quale
proDedura esi'ste? Il ricorso alla Commis-
s~one provinciale consuhiva presieduta dal
Prefetto, dopo di che i ricorrenti possono
rivolgersi direttamente al Ministro del la-
voro, vuoi per la mancata indusilone delle
nuove richieste negli elenchi, vuoi per la
cancellazione praticata aU,raveflso la pfloce-

dura suddetta, sia pelI' vizLO di forma che
per vizio di sostanza.

Lei, senatore CipolLa, ha portato prima
in quest'Aula la denunzia di faUi spedfici,
ed io le posso rispondere in maniera mnlto
semplke: il MinLst'ro del lavoro, sia per
Palermo che per T'Orino, sia per Ancona
ohe per Venezia, ha un solo dovere le un
solo diritto, quello di pretendere che le
leggi siano rispettate, che neglli elenchi ana-
grafid non d sia nessun:o che non ne abbia
i! diritto e che dagli eLenchi anagrarfici n:on
sia escluso nessuno ohe ne abbia il didtto.
Questo è l'unico interess,e del Ministro del
lavoro, dei sindacati, dei lavoratori, degli
istituti, deLla collettività nazionale.

C I ,P O L L A. Casi :Dame non c'è nes-
suna legge che affida ai hràgadieri dei cara-
binieri questo compi,to.

D E L L E iF A V E, Ministro del la.
voro e della previdenza sociale. Ci sono ne.
gli elenchi lavoratori o presunt1 tali IOhe
Than dovrebbero esserci? Debbono usdrne.
Non :Ci sono negli elenchi dei veri lavora-
tori che invece ci dovrebbero stare? Debbono
entrarvi. Si portino a mia conoscenza i va-
ri casi denunda:ti, con la trelativa documen-
tazione, ei! Ministro farà il suo dovere.
Detto questo, non ho altr'O da aggiungere
se non quakosa che rigua'rda particolar-
mente 113SkHia.

Senatore Cipolla, lei sa certamente che a
seguito della legge del 13 novembre si è
andata a creare una nuova situazione di di~
ritto e di fatto, perchè mentre la legge nu-
mero 322 del 1963, all'atrticolo 1, stabiHva
le cose che ho ricordato e ehe lei ben cono-
sce, l'A:ssembLea r:egionale siciliana ha vo-
tato una legge in base aMa quale si ritorna
ipso facto al deoreto Th. 1308, restituendo
alle Commissioni comunali quella parz,iale
competenza, insieme >al Se~izio contributi
unificati, che aveva perduto per effetto del.
la legge n. 322. C'è stata l'impugnativa da
parte del commissario del Governo in virtù
dell'articolo 17, lettera f), dello Statuto si-
ciliano in base 131qualre (ques:ta è la \l'agio-
ne dell'impugnativa del oommi'ssario di Go~
verno) la materia pl'evidenziale è conferita
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alla Regi,one sohanta come pote.l'e comple~
mentar,e, non come poteI1e primario. Questa
sarà valido o non sarà valido; ma l'impu~
gnativa c'è stata ed è stata fatta in base al~
l'articolo 17, ,lettera f). Poichè neH'artioolo
29 dello Statuto si dice che, passati trenta
giorni senza il pronunciamento della C,or~
t,e (siciliana, si diceva quella volta, adesso

non c'è più 'e si int'ende la Cort,e unica cen~
trale), la Regione ha il diritto di promulr
gare la legge e la legge rimane vahda dinchè
non vi 'sia il pronunciamento eventualmen~
te avverso della Corte. Noi oggi ci troviamo
con la legge promulgata che è valida. Non
sa MO a quando sarà valida, se f,ra un me~
se, fra un anno. Ma lei dev,e ammettere,
onorevole senatorre, che c'è una nuova si~
tuaziane di diri,tto e di fatto per quam.ta ri~
guarda la Sicilia.

Evidentemente questa legge, Isia pure
nell'ipot,esi del1a sua val,idità pravvi,s!Qria e
nell'ipotesi che venga una decisione av~
v'ersa della Corte, è valida ex nunc, non ex
tunc, ciaè non può comprendere i casi I)Jre~
gl'essi. I casi pregressi rimangano l'lega lati
daUe Ileggi precedenti. Da 'Ora in pai, IDvece,
per quanto riguarda i poteri delle Commis-
sioni, le prooedure preV1ederanna una di-
vlersa incidenza delle Cammissioni stesse
e una diversa responsabillità. la non credo
però ,ohe nella sostanza, anche se apparen-
temente si è mutato il didtto, ci siana oos'e
nuave in questo senso. Nan ritengo, per
esempia, che ~e Commissioni comunali sia~
no tanto irresponsabili da inserire :negli
elenchi presone che non vi hanno diritto ap-
pur,e da caociaDe, sia pUDe con i 1011'0limi-
tati poteri, persane che vi hanno diritto.
Ma le procedure rimangano sempre quelle.

E alI ara voi portatemi le prov'e, p!Q:r;tatemi
i 'ricOJ:1si ~ di cui il Ministro è l'ultimo de-
stinatario ~ e io farò il mio do'V'eJ1e sina

in fando; dovunque vi siano deLle i1Iegit~
timità, ,e oommesse da ohicohessia, esse
saranno stroncate.

Però nan potete pretendere che, al di là
e al di fuori dell'illegittimità ohe va di-
strutta e della l,egittimità che va difesa, io,
per al,tro ,ordine di cansiderazioni, sia pu~
re giuste, sia pure valide sul pian!Q morale,
sul piano civiLe eccetera, faoda un aIt.ro

O'J:1dinedi 'ragi!Qnamento. Se c'è .gente che
ha dirit,to all'assistenza ad altro titolo, ce
l'abbia; una cosa sola deve impedire il Mi-
nistro del la'Voro: che l'assistenza si faccia
a spese di altri lavoratori nell'ambito di
un sistema che è di ,ordine 'aJSsiourativo ed
è fatto per il mondo del lavara.

Quesita mia risposta è ,obiettiva, è serena,
e io mi metto davvero a vostra dispasizia-
ne, onOlrevoli colleghi. Se vi sono veramen~
te dei casi compravati, io non sola eserci-
t,erò il mio diritt!Q, ma c!Qmpirò i,l mia do-
veDe. Voi fornitemi tutte queste prove, c!Qn
tanto di nome e cogname delle persane in-
teressate, e ia vi prametto che esel'citerò il
mio diri:tto-doverle. Io ho il dir,itta di pro~
nunciarmi in sede di appelLo estremo e lo
farò vaLentieri.

Detto questo, vi sano dei punti del suo
ordine dell giorno, senatore Cipolla, che io
ritengo di pa'ter'e accetta~e, per esempio il
punta 5) (e mi riferisco anche all'ordine
del gi'Orno del senat'Ore Hera che Isi ricolIe-
ga a questo punta) laddove si chiede di
« promuovere immediate intes'e .oon li sinda~
cati per ,pDedispO'l1re ,la nuova l'egolamlenta~
zione dell'accertamenta, eccetera ». Lei sa,
senatore Cipolla ~ e oosì rispondo in parte
anche al senatore Bera ~ che il Governo
ha due impegni sostanziali in quest'O cam-
pa, uno di }egge e uno di 'Ordine del giorno.
L'impegno di l'egge è costituita dalla delega
che noi abbiamo in mano per l'aT't~oolo 39
della l'egge n. 903; stiamo esercitando que-
sta patcI1e ohe dguarda il 15,01'0campa pen~
sionistko, e vi ho data già notizie in pra-
posito. Ma l'ordine del giorno Hera, ed an-
che il suo, ISle'll'atorreOip'OUa, nell'ultima
parte sollevana il problema geI1leral'e, e
quindi si rkol1egano all'altro impegno di
Gaverna che risale agli ,ordini del giorna
dell'anorevole Di Mauro e dei senatori Fiare
e Macaggi, mi pare, i quali dicana che nel-
l'annata 1965-1966 ciaè entro il navembre
1966, in sostanza, il Governo deve, con la
partecipazione nella Cammissiane delle ,or-
ganizzazIOni sindacali, eccetera, riarganiz-
zaI'e il sistema di acoertamento, e.ocetera.
Detto questo n'On ho niente in contrario a
far presente che tra qualche giorno oosltitui-
Demo questa Commissiane e quindi abbia-
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ma ancora dinanzi a noi, il'ispetto a questo
impegno, l'annata agraria 1965~66 per po~
ter lavorare insieme e fare quello che dob~
biamo fare.

Al senatore Cipolla terrei a rilevare, in
merito a quella espr-essione: «Esercitare
il collocamento della mano d'opera in foil'~
ma democrati-ca e sotto il controllo dei sin~
dacati », che le dichiarazioni che ho fatto si
riferiscono proprio a ques'to punto. Quindi
io acoetterei il quinto punto ma senza que~
sta indicazione perchè !potrebbe essere una
indicazione equivoca. E con questo rispon~
do anohe al senatore Bera che può essere
soddisfatto per quanto -rigua,rda tutta la
materia da lui sollevata. Sempre per quan~
to riguarda il suo ordine del giorno, sena~
tove Cipolla, al primo punto esso dice di
«non considerare valide le canoellazioni
disposte dagli elenchi anagnll.fici ,s,enza il
preventivo parere delle Commissioni comu~
nali ". Io qui vorrei chiari're: ci sa'rebbero
state -allora, secondo queste affermazioni,
delle canoellazioni disposte dagli elenchi
anagrafici, <Cioè dagli uffici dei contributi
un1fioati, senza ohe ci sia stato il ip'reven~
ti va parere ddla Commissione <comunale.
Bene, se ci sono state, sono illegittime; il
Ministero del lavoro sta qui per annullarli.
Cioè pratioamente se ci sono state delle
cancellaizioni che il servizio dei contributi
unificati ha disposto senza sentire ~ noi
abbiamo detto il parere oonsultivo anche
se non vincolante ~ la Commissi'Ùne comu~
naIe, il dovere deL Ministro è di annul1arle.
Dat-emene Je prove ed io 1'0 farò. Al secon~
do punto l'ordine del giorno del senatore
Cipolla impegna il Governo a rimettere in
funzione le predette Commissioni comu~
nali. 1'0 ho detto che noi non abbiamo i
poteri in questo momento perohè la legge
ci dioe quello che ci dice. La Sicilia l'ba
fatto per conto suo, e nella Commissione
che andremo a costituire vedremo che siste~
ma verrà fuori. Per quanto rriguarda il pun~
to terzo: «A pr'Ùcedere all'esame delle nuo~
ve d'Ùmande di iscrizione pJ1esentate dagli
aventi diritto ane prestazioni previdenzia~
li », è un diritto legittimo e nes'suno lo può
negar-e ed io s'Ùno pronto ad intervenire il1
tutti i modi cons,entiti e in tutte l,e farme

in cui il Ministro del lavoro deve inter~
venire.

,Per quanto riguarda il quinto punto Cir-
ca l'atteggiamento del prefettO', gliel'Ù ho
già detto, se è nell'ambito della legittimità
esso va difeso; soltanto quand'Ù avrò Le
prove del cantraria mi potrò pronunciare
diversamente. {Vivi applausi dal centro,
dal centro~sinistra e dalla sinistra).

P RES I D E N T E . Passiamo all'esame
degli ardini del giornO'. Il primo è quello
dei senatori Cipolla, Brambilla ed altri. Se~
nato re Cipolla, mantiene l'ordine dil giorno?

* C I P O L L A. Signor Presidente, dopo
le dichiarazioni dell'anorevole Ministro, io,
\per quanto ri<guarda la parte conclusilva cioè
il punto 5) dell'ordine del giorno, vorrei in-
terpretare quello che ha detto il Ministro nel
senso che mentr'e si studia la Dluova formu~
la di leg;ge si esaminano, anche insieme con
i sindacati, tutte quelle questioni di caratte~
re procedural,e e generale e di inte[lpret3lzio~
ne della legge che hanno formato oggettO'
di tante controversie in tutte le regi ani del
Mez:zogiamo. Per quanta riguarda gli altri
punti e s~ecificatamente per quanto riguarda
la Sicilia e ,la provinch di Palermo è eviden~
te, signor Ministro, che noi difficilmente pos~
siamo portarle, e non credo che lei li va~
iglia, 20 mila ricorsi. Si tratta di affrantare
alcune questioni di prindpio per quanto Ti~
,guarda gli emi,granti, per quanto riguaI1da i
lavoratori eocezionali o occasionali, :per qU'an~
to rirguarda i lavoratori che hanno un'attività
mista. In questo senso iO'mi permetto di p'ro~
piorle di ricevere la settimana ventura le
deLegazioni sindacali che le porteranno dei
memariali documentati in modo che si inizi,
can l'autarità J1esponsabile, un collaquio /più
disteso e più p-rodutti,yo che non è stato pos~
sibile finora affrontare malg:racLo gli sdope~
Ti e le prese di posizione dei sindacati in
sede provinciale e locale.

In questa senso io ritengo che lei abbia
accolto la sastanza dell'oI1dine del giornO'
e passo anche non insistere per la sua vlOta~
-zione.
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P RES I D E N T E Passiamo all'ordi~
ne del giorno dei senatori Brambilla, Bitos~
si ed altri. Senatore Brambilla, lo mantiene?

BRA M B I L L A. Debbo una brevissi~
ma J1e;plica all'onorevole Ministro per quan~
to cancerne 'l'atteggiamento che egli ha as~
sunto nei oonfronti dell/ordine del giorna
presentato sul diritto di sciapera. Ritenga
per la mena saprendente e singo.laI1e l'atteg~
giamenta del Ministra di fronte a un ordine
del giarno che richiama il Gaverno e gli orlga~
ni pubblici al rispetto di questa diritta costi~
truzianale. Un ordine del giorno che, nei con~
fronti di quegli argani pubblici che si so.na
fatti pramatori di misure di rappresaglia can~
tra laiViaratari colpevoli a larlO dire di avere
cOlmmessa un « delitta di s'CÌalpera », cMede
di intervenire nei canfrOlnti di calaro che abu~
sano de] propria potere; Iperchè tale è l'at~
teggiamento 'Che oastara assumono di fI101nte
a lavaratoriche esercitano un diritto costi~
tuzionale.

In seconda luoga chiedeva che il Governo
si facesse pramatore di un'aziane perchè vlen~
gana abrogati quei pravvedimenti che illlgiu~
stamente hanna colpito i la:varatori. Noi ri~
vendichiama il diritta ad una messa in stato
di alccusa del Gaverna attuale per l'attegg:ia~
mento che esso ha di frante alla mancata
elabaraz,ione di 'leglgi nella spirito della Ca~
stituaziane, di quei provv;edimenti che deva~
no dare regolamentazione di legge alle nor~
me costituzilOnali; è un diritta che discende
dall/apinione generale che i lavoratari hanno
nei confronti del Gaverna.

La risposta negati,va all'ordine del giorna
non si concilia affatta con le affermazioni
fatte dal Ministra il quale ritiene di impron~
tare il suo attegiamento agli orientamenti
ti stabiliti dalla Costituzione, senlla alcuna
limitalziane del diritto di sciapero, e nella
slperanza che nei contatti can le o~ganizza-
ziani sindacali si possa tl10vare una via di
accordo. AJccordo che non può alvvenil1e che
nel pieno rispetto dell'autonamia delle IOr~
ganilZzazioni sindacali, llIell'autadeterminazio~
ne dei prOlpri atti in materia di ,lotte si[1ida~
cali. Tutto questo, ripeto, nan si cOlncilia af~
fatto con l'atteggiamento casì decisamente
contrario assunto dal Ministra nei confronti

delle richieste elementari che sono state
portate in Iquesta sede, richieste che corri~
S1pondono a qruelle già ripetutamente avan~
zate daMe organizzazioni sindacali dei lava~
ratori. Per questo insistiamo sulla votaziane
dell' ardine del giarno.

Per quanto. riguarda la marziane, signor
Ministro, dev;a ancora esprimerie il mio p'ra~
fondo rammarico per il modo con 'Cui ella
prende posiziane di fronte a lLna richiesta
di rispetto delle prerogative del Parlamenta.
È perfettamente lecita la nostra richiesta,
quando si è di fronte a un fatto così grave,
come emeI1ge da atti prooessuali, e di inilzia~
dve politiche emerse anche nell'altm rama
del Parlamento; è perfettamente lecita una
richiesta di Ulna tempestiva chiarificazione
politica intorno a questi aVVienimenti, una
richiesta di un anticipo di discussione, che
del resto è sulla linea di una nostra pressia-
ne continua perchè il Parlamento sia messa
in grado di discutere rupprofanditamente sul~
le questioni che commUOViO'no prlOfondamen~
te l'opinione pui'lJiblica nazionale.

Non si comprende, onarevole MinistriO,
questa suo nascOlndersi dietro esigenze di do~
cumentazione. Mi consenta, ma l,ei possiede
da tempo immemarabile Ja documentazione,
peI1chè discussioni in Iproposito ne abbiama
fatte ,più volte in Commissione ed abbiama
discusso lUlllgamem.te anche in sede di di\bat~
tito sulla nuova legge per il pensionamento.
Ella, signOlr Ministm. è in 'PlOssesslO di tutti
gli elementi utili Iper compren:der1e cOlme bi-
sagna impostar,e una riforma del sistema
previdenziale, così carne viene richiesto da
noi e daM' o'Piniane generale dei lavoratori.
Noi chiediama una discussione urgente, su
questi dementi, che tenda a far luce su tutti
quei fatti che emer/gona non soltanto da un
processo giudiziario, ma soprattutto emer~
gono dalla viva voce dell'opinione pubblica.
Cansentire il dibattito su tale questione
avrebbe portato elementi di chiarezza indi~
spensabili, anche per quanto cancerne i rap~
parti del Governo con il Parlamenta.

OnorevaLe Ministro, ella nega anche que-
sta quando si maschera dietro una decisio-
ne formale. È evidente che noi non possia-
ma che esprimer1e i,l nostra proil:ìonda ram~
marico. e la protesta per que1sto atteig1gia-



Senato della Repubblica ~ 19893 ~ IV Legislatura

376a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 10 DICEMBRE 1965

,

mento che rientra in una prassi la quale,
noi riteniamo, dovrebbe esse~e cancellata
nei rapPDrti tra Parlamento ed Esecutivo.

D E L L E F A V E, IHinistro del lavoro
e della previdenza sociale. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E L L E F A V E, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Signor Pres~den-
te, sento il bisogno di precisare che io non
ho accettato, come non accetto, l'ordine del
giorno del senatore Brambi<Ha non perchè il
Governo non accetti l'invito a rispettare la
Costituzione. Oltre tutto l'invito è superfluo
dal momento che il GoV'erno non ritiene di
averne bisogno.

Il motivo per cui il Gov:erno nDn accetta
l'ordine del giorno è un altro. Il senatore
Brambilla crede di aver dimostrato che il
Governo agisce contro la Costituzione e spin-
ge i propri organi contro gli scioperanti.
Poichè questo non è vero, l'ordine del giorno
non può essere da noi aocolto.

P RES I D E N T E. Senatore Brambilla,
insiste nella votazione dell' ordine del giorno?

BRA M B I L L A. InsistO'.

P RES I D E N T E. Si dia allora lettura
dell' ordine del giorno dei senatori Brambil-
la, Bitossi ed altri.

C A R E L L J , Segretario:

« Il Senato,

di fronte ai dpetuti gravi attentati al
diritto di scio!pero, ,contro ,lavoratori dipen-
denti di Enti pubblici e imprese private,
sotto forma di atti di rappresaglia, di de-
nuncia all'autorità giudiziaria, di puniziDni
disciplinari e pecuniarie;

afferma che il diritto di sciopero, irri-
[luncialbile e decisiva conquista democratica
dei lavoratori italiani, non può essere in al-
cun modo 'Condi!zionato nè da partioolari

iniziative ministeriali, nè dal richiamo a vec-
chie leggi promulgate nei tempi della dit-
tatura fascista,

impegna il Governo ad applicare e fare
Dsservare dagli organi dell'Amministrazione
il dettatO' costituzionale, che chiaramente
sancisce il diritto all'eserlCÌzio dello scio-
pero per tutti i lavoratori ».

P RES I D E N T E. Metto ai voti que-
sto ordine del giorno. Chi l'approva è prega-
to di alzarsi.

Non è approvato.

Segue l' DI'dine del giorno dei senatori Be-
ra, Bitossi ed altri. Senatore Bera, mantiene

1'ordine del giorno?

BER A. SignDr Pl1esidente, oO[lsiderando
in modo positivo quanto ha affermato il Mi-
nistm, io insisto nel chiedere la votazione del
nostro ordine del giO'rno. Ritengo infatti che
sia questa l'occasione per approvarlo e per
usdre dall'equivDco, onde finalmente pO'ter
dire ai salariati e ai braccianti della terra
che anche per essi vi sarà ,giusti,zia e che il
loro trattamento sarà a tutti gli effetti simile
a quello dei larvoratori dell'industria.

D E L L E F A V E, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Domando di !par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E L L E F A V E, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Voglio chiarire al
senatore Bera che io ho aocettato il SUiOordi-
ne del giorno nel senso che esso, col'legato
agli ordini del giorno dell'onorevole Di Mau-
ro e senatori Fiore e Macaggi, dà luogo alla
formazione della commissione in cui tutta
la materia sarà studiata ed entro il 1966,
come è chiesto negli ordini del giorno citati,
avviata a soluzione.

P RES I D E N T E . Si dia lettura del-
l'o~dine del ,giorno dei senatori Bera, Bitos-
si ed altri.
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CARELLI SegreMrio:

« Il Senato,

in occasione della discussione del bi~
lancio per l'esel'cizio finanziario 1966, consi~
derato che l'attuale legislazione assistenzia~
le re previdenziale ha relegato i lavoratori
agricoli dipendenti in una posizione di in~
tollerabile inferiorità rispetto ai lavoratori
degli altri settori produttivi;

considerato che nelle sue conclusioni
la Conferenza del mondo rurale e dell'agri~
coltura ha espresso la necessità e l'ur:genza
di superare tale stato e di giungere aHa pa~
rHìcazione dei trattamenti di malattia, in~
fortunio, maternità, malattie professionali
e della pensione;

considerato che la delega al Governo
contenuta nella legge n. 903 impone di ri-
vedeI1e, entro due anni dall'entrata in viJgore
della stessa legge, le norme relative "al~
>l'accredita dei contributi ed ai requisiti ne~
oessari per il diritto alla pensione nei can~
fronti dei lavaratori agricoli... previa
modifica della misura dei contributi base
e integrativi a carico dei rispettivi settori
produttivi in relazione aIle oarrisrpettive
norme che regolano l'assiouraziane generale
obbligatoria per !'invalidità, la veochiaia ed
i superstiti dei lavoratori dipendenti degli
altri settori",

impegna ill Go¥erno a promuovere le
iniziative necessarie a realizzare entro il
più breve tempo la piena parificazione dei
lavoratori agricoli dipendenti per quanto
concerne !'indennità di malattia, infortunio.
maternità, malattie professionali e pensio-
ne, con i la1Vioratori di altri settori pro.
duttivi i'.

P RES J D E N T E . Metta ai voti que~
sto ,ordine del giornO'. Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

Non è appro¥ato.

L'esame degli articoli relativi allo stato di
previsione della spesa del Ministero del lavo-
l'O e della previdenza sociale è così esaurito.

Passiamo ora all'esame dell'articolo rela-
tivo allo stato di previsione del Ministero del
turismo e dello spettacolo (Tabella n. 20).

È iscritto a parlare il senatore Perrino.
Ne ha facoltà.

P ERR I N O . Signor Presidente, si-

gnal' Ministro, signori senatori, ormai aoqui-
sito ~ e sul piano internazionale ~ che il
turismO' costituisce un fenomeno sociale di
preminente interesse economica, è opportu~
no sottO'lineare il fervido convergere deIl'at-
tenzione dei governanti di ogni Paese sulle
,enormi potenziali opportunità di incremento
delle così dette « entrate invisibili i}; conver~
gema che ha posto oggi il turismo su di un
piano decisamente cancorrenziale.

Questo nuovo elemento, entrato nella cam~
ponente Igià albbastanza complessa del feno~
meno turistico, impone una rapida revisione
della impostazione general'e e particolare del
,problema dello sfruttamento economico del
fenomeno stesso, con esclusione assoluta di
ogni impro¥visazione, oan la realizzazione di
una organiz:zaJzione rigorosamente razionale
di tutta la struttura dell'attilvità incentiva~
taria, con una articolazione agile e rapida
degli strumenti atti a oonseguire il fine ul~
timo: la conquista deIle cOHenti turistiche
internae:ionali.

Una volta accertato e accettato che da fe-
nomeno spontaneo ~ sulle cui radici roman~
tiche ed umanistiche non è il caso di soffer-
marsi ~ il turismo è passato sul piano del
« fenomeno provocato i}, che cioè viene a in~
quadrarsi nel concetto di produttività, alli-
neandosi con ciò all'industria, al commercio,
all'agricoltura ed alle altre tradizionali for-
me di attività pratica dell'uomo, capaci di
effetti economici di vasta portata, occorre
puntare tutti gli sforzi sul reperimento e sul~
l'approntamento di tutti i mezzi atti a deter~
minare la massima possibile confluenza di
correnti turistiche, nel nostro caso, verso
questa nostra Italia, che Mark Twain ~ in

uno dei suoi più felici slanci lirici ~ disse
« fatta dal Padreterno su disegno di Miche~
langelo ».

Per troppi Paesi oggi il turismo è diven~
tato «un me7]ZO per accelerare il p:mcesso
di industrializzazione», un mezzo per risa-

, nane una finanza interna dissestata per il
contrario volgel~e di eventi storici, un mezzo
per accelerare o addirittura determinare la
'evoluzione sociale edeçonomi:ca, un meze:o,
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infine, per arginalie il dissanguamento davu-

tO' all'ingente quantità di valuta « in uscita»
verso l'estera a causa delta squilibrio della
bilancia dei Ipagamenti per importazioni a a
causa prapria del turismo « in uscita }}. Ciò
ha resa particalarmente aspra la lotta, sa-
prattutto tra i Paesi di veochia e 'quelli di
nuova tradizione turistka; una lotta che non
ammette errori e che viene oandotta attra-
Iverso i !più ruggiornati sistemi di analisi della
pubblica opinione da una parte, di propagan-
da addirittura impostata su criteri scientifi-
ci da un'altra, di investimenti finanziari 'Pub~
bHci e privati, infine, i cui Ipesanti effetti
possono determinare la crisi in un merca-
to turistica a la fortuna di un altra.

Non basta più, quindi, considerare setto-
rialmente quel che si in casa prapria, nei
confini, cioè, del pmprio Paese; bensì OIccar-
lie saprattutta tenere presente quel che si fa
in casa altrui ed agire con passa più celere
per prevenire e provvedere can cranametrica
tempestività, chiamando a raccalta gli incen-
tivi migliari, seminando senza lesina per rac-
cogliere a piene mani.

Questa realtà è chiaramente acquisita nel
«Pragramma di sviluppa ecanamica per il
quinquenniO' 1965-70 }}, documento che rispec-
chia la buana volontà del nostro Gaverna
di imporre una decisa svalta versa più ampi
ar1ZJZonti a tutta l'economia nazionale, e le
cui concrete indicruzioni, per quanto riguarda
il turismo, travano già in parte ~ con feli-

ce anticipazione di tempi ~ attuaziane, at-

traVierso pravvedimenti immediati di paten-
ziamento in diversi settario

Ma il problema è così am~pia e si artioala
in una tale camplessità di aspetti e, saprat-
tutto, di interessi, da richiedere il più riga-
roso univaca impegna perchè siano ervitati:

a) contrasti e concarrenza tra iniziativa
pubblica ed iniziativa privata;

b) di'Sipersione di mezzi per il ra'ggiun-
gimento dello stesso fine;

c) visiane frazionata e « casalinga }} del
prOlblema generale, con prevalenza di inte-
ressi campanilistici e cal conseguente raMen-
tamento dell' attenzione e della «tensione
pelìcettiva }}rispetto all'azione della concor-
renza 'estera.

Una chiara determinaziane delle respan-
sabilità in agni settare di interventi, e
così dei campiti; uno snellimento e decen-
tramenta delle pDacedure; un razionalle in-
vestimento produttiva, che parta dalla indi-
viduruziane degli autentici « valori }} turistici
e ,praceda secanda una scala degli stessi, de-
vono essere alla base dell'azione del Gover-
na e del metro sul quale deve 'procedere la
aziane degli enti lacali campetenti per set-
tore e queIJa dei privati investitori.

Su ques ta strada si è messa da qua1che
anno la Spagna, e ciaè il Paese europea che
più da vicina e con maggiore successo con-
tende il primatO' alla nostra Nazione nel eam-

'Po del turismo internazianale.

Una intelligente politica di incentivaziane,
che sapientemente armanizza !'investimentO'
pulbblico e queIla privata e che Va anche al-
tre ~ paichè riesoe ad interessare lo stessa
capitale straniero al proprio sviluppa turi-
stico ~ è quella che la Spagna attua da qual-
che tempo, con risultati addirittura scan-
certanti: pramettenda (e mantenendO' fede
alla pramessa) «mucha [per muy poco}}
(molta per malta poco), ha vista salire
alla vetta dei 16 milianiquella carrente tu-
ristica che nell 1940 a stenta aveva risalita
la china dei 23 mila turisti! È stato autare-
v,olmente scritto di recente che nella Spagna
« tutti i ministeri Siano impegnati per la svi~
lup'po del turismo }} realizzand'0 una palitica
nella quale sarprattutta, tra la ,pl101grammazia-
ne e la realizzaziane, carre pachissimo tem-
po. E stato anche scritta che in materia tu-
ristica il Gaverno spagnaLa ha oantinuamelll-
te la febbve a quaranta gradi, sempre pran-
to a sfruttare nuaVe passibilità, deciso ad
esaudiI'e qUa<lunque desideriO' del turista. Ba-
sti pensare ~ un esempiO' per tutti ~ che tra
i 'Plìovvedimenti più recenti vi è una « assicu-
razione turistica totale }}, che comprende la
assistenza medica-farmaoeutica, l'assicurazia.
ne automobilistica, l'assicurazione contrO' il
furto e addirittura quella cantra la" piog-
Igia (!!) per un Iperiodo che può andare dai
sei giarni ad un intero mese e can una pO'liz-
za di cost'0 bassissima.

Si latta a caltello, dunque, e con una de-
cisione che non ammette incertezze negli av-
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lversari, e nai Italiani, nel settare specifico,

siamO' i più diretti interessati.
In Spagna, banche private, capitale stra-

fiLera, eredita alberghiero e Stata lavarano
aHa stessa fine, slenza contrasti e, quel che
conta, senza concarrenza. È una interessan~
te indicazione, da tenere ben presente nella
nostra azione.

Mi astengo dal plOrtare altri esempi, limi-
tandomi ad accennare alla intensa ~ ed an~

che qui intelligente ~ politica turistica della
vicina Jugoslavia, che slembra basata sullo
slogan «tutto e tutti :per il turista» e che
:giunge finanche a mettere a disposizione del
turista «casinò» ambulanti che 110raggiun~
gano anche nei hmghi più solitari e all'in~
gresso delle riserve dI caccia, messe ad esdu~
siva disposizione dei turisti stranieri; e tra-
lascio di parlare degli Stati balcanici al di
là della «cartina di terra », quali la Rama~
nia e la Bulgaria, aggi agli anori degli am[)i
servizi fotografici sulle più accreditate rivi~
ste internazionali, qua>li per esempio l'ame-
ricana «Life», la cui propaganda promette
paradisi turistici a prezzi... ultrapopolari.

Di fronte a questa vera e propria offen~
siva scatenata con dovizia di mezzi e con
acuta utiHzzazione di essi, noi Italiani, che
per attrattive naturali, armonizzazione dI ele~
menti diversi ed in molti casi contrastanti
(si scia sull'Etna, mentre a pochi chilome-
tri ci si bea su spiagge solatìe), patrimonio
artistico-culturale e storico, mitezza e 5im~
patia di indale e di costumi, riochezza di
elementi folcloristici, possediamo tutte le
premesse per una schiacciante vitUoria, noi
Italiani, dicevo, dobbiamo adeguare alLe al-
trui la nastra politica di incentivazione tu~
ristica, e malto rapidamente, se nOln voglia~
ma andare incO'ntro a Iquelle brutte sarpre~
se, di cui sembrava foriero 1'« annO' della
:grande paura », il 1964, e che l'anno clOrren-
te, con i già raglgiunti 20 milioni di turisti,
sembra decisamente smentire. Ma non per~
diamo di vista quanto è stato recentemente
e felicemente posto in risalto da chi ha scrit~
to che ad un certo mO'menta noi Italiani « ci
siamo accorti che non c'è sale, non c'è spiag~
ìgia, non c'è attrattiva paesistica a storico~
artistica, non c'è sorrisO' che basti a garan~
tire indefinito sviluppo ad un fenomeno che

va invece considerata ~ anzitutto ~ come
una vera e pro[)ria industria ed esige per;ciò
la ricerca, 10 studio, l'applicaziane di precisi
e rigorosi criteri industriali; un'industria
primaria che va difesa strenuamente come
si difende il lavorIO dell' operaio o il falcoolta
del contadino ».

E come nel processo di sviluppo industria-

l'e, accorre pracedere su tre principali diret~
trici: 1) individuaziO'ne tempestiva, sUII na~
seere, delle nuove « clientele» turistiche po~
tenziali; 2) propaganda incessante, (con ter~
mine bellico diremmo «a tappeto») oltre
che sulle tradizionali fonti di correnti tu~
ristiche, soprattutto sulle nuove, di cui oc~
correrà preventivamente sondare i gusti, le
tendenze, le inclinazioni per paterne meglio
raggiungere e saddisfare i desideri; 3) utiliz-
zazione graduale e razionale delle immense
riserve di valori turistici ancora esistenti
allo stato vergine.

Tutto ciò, naturalmente, ad integraziane
di tutte le Iparticolari iniziative interne già
previste in generale nel « Programma di svi~
luppO' economico ».

Pier quanto riguarda il primo punto, oc-
corre andare incontro alle crescenti cO'rrenti
che hanno origine nei Paesi scandinavi: l'au~
mento da tr,e a quattro settimane delle va-
,eanze o,bbligatorie in Norv~gia, contribuirà
oertamente a determinare un aumento dei
turisti in uscita da questa Nazione e se si tie~
ne conto che nel 1964, quando ancora lIe va-
canze erano di tre settimane, i norvegesi
hanno, s,peso all' estero ben 50 milioni di co-
rone, si può avere una idea di quali nuove
[),rospettive offra oggi quel Paese a chi saiprà
ineoraggiarne ~ ed incanalarne ~ il flusso
turistico. Il Giapponè, Oiggi ormai tanto più
vicino" grazie ai più rapidi mezzi di comu~
nicaziO'ne, accenna a diventare un buO'n « con-
tribuente turistico ». La recente decisione di
quel GO'verno di rilasciare valuta ai suoi cit~
tadini che si recano all'estel'o ha già attira~
to, Iper esempio, l'attenzione dell'Olanda ~

oggi notevolmente tesa a carpire movimen-
to turistioo ~ che sta per inviare propri l'ap-
presentanti del settore specifico ad intavo~
Ilare utili trattative. Le previsioni lasciano
adito alle più rosee speranze: perchè non
inserirsi tempestÌ'vamente?
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Una favlorevole prospettiva offre la massa
dei lavoratori tedeschi,e cioè di risalire lo
svantaggio provocato dalla diminuzione di
presenze di turisti tedeschi in Italia nel 1964.
Infatti, in Germania alle maestranze indu~
striali è stata cO'ncessa la così detta « inden~
nità ferie », e cioè una indennità Igiornaliera
variante dagli 8 ai 10 marchi, oltre al sa,Jario
normale, durante il 'periodo delle ferie. E
Ipoichè si calcola che ben 5.000.000 di la,vo~
ratori otterranno indennità oscillanti dai 160
ai 400 marchi, con un apporto sul mercato
turistico di altre un miliarda di marchi (e
cioè di 155 miliardi di lire!), è facile ren~
dersi conto del,l'importanza che questa in~
gente massa di danaro avrà sullo svilUlPPo
del movimento turistico verso l'estero. Po~
chi grandi operatori guideranno l'esodo e
decideranno in un certo senso della direzio~
ne di esso: una tempestiva azione dei nostri
organi turistici s'impone, prima che altri
Paesi concorrenti provochino determinazio~
ni difficilmente suscettibili di ripensamenti.

E non ho dato che pochi esempi.
Sento doveroso, comunque, sattolineare

l'imponente sforzo che per la prima volta
un Governo compie in Italia che va sotto
il nome di « Piano America », cioè quel pia~
no ~ la 'Cui ,esecUlzione è stata affidata al~
l'ENIT ~ di ampiezza inusitata, che com~

porta una spesa di circa 1.500 milioni e pre~
lV<edeuna serie di interventi negli Stati Uniti,
nel Canadà, in Germania ed in altri undici
Paesi. Esso si articola in due parti ben di~
stinte, anche se conoorrenti al medesimo sco-
IpO: da un lato sono pJ1eviste vaste rkerche di
mercato per acquisire i più importanti ele~
menti conoscitivi della domanda e dell'offer~
ta turistiche; dall'altro Urna serie di interV'en~
ti cosìddetti ({ promozionali », che vanno dal~
,la pubblicità inserzionistica a quella reda~
zianale, dalla realizzazione di documentari
cinematografici all'inserimento di tprogram~
mi sull'Italia nelle trasmissioni radiotelevi~
sive straniere, dalla :pubblicazione di opuscu~
li alla diffusione di bollettini di notizie turi-
stiche italiane, agli assidui contatti con gli
agenti di viaggio, alla partecipazione alle
più importanti manifestaziani fieristiche nel

mO'ndo.
È questo un esempio notevole di « passag-

gio aHa oontroffensiva », paichè il provvedi-

mento, voluto dal Governo con eccezionale
tempestività, è stato appunto or~ginato dalla
« :grande paura» del 1964 e dal calo regi~
strato in quell'anno, anche per effetto della
massiccia offensiva propagandistica scatena~
ta ai nostri danni, soprattutto in Germania,
da altri Paesi, il cui turismo si è decisamen-
te aVlvantaggiato. Nè vanno sottovalutate
certe marnifestazioni interne di carattere e
colore politico ~ ,l'ultima è di questi giar-

ni ~ destinate a dirottare il flusso turistico,
eon evidente tradimento degli interessi dei
nostri lavaratori.

Per quanto riguarda il secondo punto ~

la propaganda ~ è tempa di uscire dal vieto

pantano dei luoghi comuni, delle bolse de~
scdlzioni romantiche a corredo di una icono~
grafia spesso J1ealizzata senza tenere conto
che i luoghi mutano col mutare degli anni,
della pubblicità fine a se stessa e sterile come
un esercizio grammaticale.

Occorre, invece, prooedere razionalmente

I
e scientificamente: partire da un'accurata
analisi degli obiettivi da raggiungere e pun~
tare decisamente su questi attraverso ~ co~

me autorevolmente è stato scritto ~ la ri.
soluzione di tre fondamentali prolblemi:
raggiungere il giusto pubblico; definire il
giusto messaggio; comunicare in modo ef~
fìcace. Per anni si è verificata una disper~
sione di mezzi ~ dei pochi mezzi disponibi~
li ~ nella stampa e nella diffusione di OIpu~
sCOlli assolutamente inadeguati al fine :per il
quale erano stati realizzati, e rivolti ad un
pubblico astratto e sconosciuto.

È tempo di cambiare rotta e di seguire
finalmente il criterio fO'ndamentaLe di una
« comunicazione» pubblicitaria, realizzata
oon visione aggiornata e moderna, «diffe-
renziata »; doè indirizzata specificamente ai
cittadini di un determinato Paese, di cui si
analizzino e oonoscano in p:vecedenza i gu~
sti, i desideri, la mentalità, il costume ,di vita,
il modo di ipensat'e.

Stampa, radio, televisione, cinematografia
sono strumenti di incisiva penetrazione,
ma solo se utilizzati con criteri razionali e
secondo i moduli della pubblicità industria-
le e commerciale.

A questo proposito, non sarà mai ,eccessiva
ogni raccomandazione ad una maggiore di-
sponibilità finanziaria per attuare, nelle £or~
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me indicate, la /più ampia e castante azione
pUlbblici taria.

Non si dimentichi che fino ad aggi n talia
è il Paese che registra la minore spesa in
rapparto ad ogni turista, per la pI1opaganda,
tra tutti i Paesi europei.

Esaminando il te~zo punto, e cioè la ne-
cessità di amplliare l'orizzonte turistico ita-
liano daMe tradizionali mète alle immense
riserve di valori turistici ancora, si può dire,
allo stato ive~gine, accorI1e tene:r;e presente
che il turista di oggi, spinta dalla monotonia
della vita meccanir~zata, piena di assilli, co-
stretta e costipata da arari ferrei, intristita
il più delle volte dalla forzata convivenza in
nuclei urbani densi come alveari, questo tu~
rista, dicevo, cerca la solitudine e il sole, il
rito'rna aMa natura, la libera espansione del-
la propria personalità fisica ,e spirituale, cioè
quanto puòesseI1e offerto da luoghi ricchi
di attrattive naturali, di testimonianze del
passato, di centri di sV3lgo sereno all'aria
aperta o sul maI1e,ma ben diversi dalla « cit-
tà », in tutto dissimili dai luoghi in cui tra-
scorre undici mesi dell'anno.

E qui il mio disoorso deve, diI1ei /per farza
di cose, divenire particolare, poichè non Ipas-
so non restringere soprattutto 311Mezzogior-
no d'Italia e, in questa, alla Puglia, la più
cospicua «riserva turistica}) del nostro
Paese.

Sola da pochissimi 3illni le prime avan-
guardie del turismo int,ernazionale si sona
affacciate alle sOlglie di quell'oasi ridente e
meravigliosa ~ la Puglia, appunta ~ che
del Gargano a S. Maria di Leuca, tra una
fioritura senza Ipari di ulivi e di vigneti, pun-
teggiata da miriadi di antichissimi « trUilli»

bianchi, percorsa dallestesse vie solatie che
videI10 la ipotenza romana e la grazia ci~ile
dei Greci, le truppe Crociate e il fasto degli
imlperatori di Oriente e di Occidente; dai de-
divi illuminati dai mandorLi in fiore alle roc-
oe dai mille colori della Murgia turrita, di-
scende aH'Adriatilco ed alLo .Tanio, aprendos:
in mille e una insenatura sabbiasa, in .cui si
smarris.ce la nozione del tempO' e la sensa-
ziorne stessa del1a individualità, pI1esi came
si è dal mitico incanto di una natura gene-
rosa e bella, acoogliente e fervida, quale or-
mai la civiltà del cemento armato in pochi

luoghi ha rispettato. Si attribuisce a Fede-
rico II ~ che tanta traccia doveva lasciare
in Puglia ~ l'affermazione: «Jehova non
avrebbe cantato tanto agli ebrei le lodi della
Terra Promessa, se avesse conosciuto il no-
str:o reg)1o e la Puglia }).

E quelLe avanguardie hanno gridato al mi-
racolo, hanno gridato alla soo.perta, lCame se
fassero giunte in una terra nuova, fuori dal
tempo e dallo spazio conosciuti ed hannO' get-
tato il seme di una valori:zzazione che già si
manifesta co.me una spontanea fioritura.

Le meraviglie delle pinete e dei laghi del
Gargano nel nord; il fascino irresistibile del-
le spia.gge, dei colli, dei monumenti, dei bian-
chi paesi, nel centro; l'O siplendore assO'lato
delle ultime /prapaggini, da Lecce a Leuca,
cantate dai poeti, immortalate dai pittori,
came il Toma e il Ciarda, in vivide tde.

Ovunque, un nitare nelle cose, che fa spec-
chio ad un cieliO azzurIìo e serenO' per il più
dell'anno; ovunque un calore umana, una
cardialità di accaglienza, una CÌiviltà neUe
maniere e nel parlare, una generasità e n'O-
biltà nel dare, che rendono gradito e accetto,
troppo breve e indimenticalbile iT soggiorno
al forestiere.

Questa la Puglia, «riserva turistica» di
Italia, aperta a tutte le migHori po.ssibilità,
ricca di mille incentivi, di mille richiami, di
mille valori: dalla staria all'arte, daH'archeo~
IOlgia.al fo.lclore, dalla delizia del dima alla
gentilezza, degli abitanti, dalla collina alla
spiaggia, e in più le cattedrali, le biblioteche,
le caratteristiche abitazioni, le grotte, le fa-
mose ({ laure basiliane » ~ primissime chiese
cristiane, ddle quali alcune hanno. conasciu-
to l'apostolo Pietro ~ le pinete e le seIve,
che si spingono, giù per l'ultima murgia, alle
rive del mare.

Mentre è imminente l'inizio dei lavori delle
Commissioni, cui è affidato il compita di in-
dividuare e delimitare le cosiddette «aree
di svilUippo turistico. » nelle quali dorvrà prav-
vldamente operare la Cassa per il Mez'zo-
giorno nella sua nuova fase di attività, nan
posso nOon richiamare l'attenziO'ne su di una

zO'na,che fu feHcemente definita « dei Trul-
H e delle Grotte », posta nelouare della Pu-
glia, a cava1iere tra lIeprovincie di Bari, Brin-
disi e Taranto., in cui sembrano. aooentrarsi
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e accentuarsi le più celebrate caratteristiche
naturali, stariche, artistiche, che castituisco-
no la causa e la meta di agni corrente tu-
ristica. In questa zona, che comprende la
costa adriatica nel tratto Polignano a Mare-
Marina di Ostuni (Villanova); a nord il tel'
diario dalla congiungente PoHgnano-Castel-
lana-Putignano; ad ovest H territorio daHa
congi ungen te Castellana -ALberobello" Martina
Franca; a sud, dalla congiungente Martina-
Franca- Laco:mtando-Cistel'nino-Ostuni, sano
interessati i Comuni di Poliignano a mare,
Monopali, Castellana Grotte, Putignano, AI-
bel'OIbello, Locorotonda, in prOlvincia di Ba-
ri; Martina Franca in provincia di Taranto;
Fasano, Cisternino, Ostuni e Ceglie Messapi-
co in provincia di Brindisi, cui vanno aggiun-
te alcune « frange», come per esempio la fa-
scia costiera da Ostuni a Brindisi e la fascia
che da Martina Franca soende v,erso H golfo
di Taranto.

Ana felice posizione geagrafica si assom-
mano aLcune importanti caratteristiche, qua-
li la netta differenzi azione dalle altre vici-
niori, per stabilità di clima, pecularietà mor-
fa logiche, eospicuità del patrimonio starico-
archeologico (si 'pensi, per esempio, che la
« zona» comprende l'antichissima città di
Egnatis, (lymphis iratis exstructa), sul lito-
rale, olggi in buona parte riscoperta dalle
campagne di scavi), e ~ soprattutto ~ per
essere posta sulla direttrice principale del
turismo internazionale vers.o la Grecia ed i
Paesi del vicino, medio e lontano Oriente.
Infatti, è proprio attraverso il !parto di Brin-
disi che si svalge l'intensissimo traffica turi-
stica per i detti Paesi, al punto che oggi que-
sto porto è al s.econdo 'posto nella graduato-
ria nazionale dei porti per quanta riguarda
i,l movimento dei passeggeri, avendo registra-
to ben 230.000 unità, in massima parte stra-
nieri, alla fine del 1964, e cioè in pieno pe-
riodo di «recessiane », mentre fino al set-
tembre del 1965 le unità. registrate sono state
262.523 e negli precedenti a quello della
« grande paura» si era taccata la cifra re-
cord di oltre 300.000 unità.

Questa imponente fiumana di turisti oggi,
purtroppo, transita per la «zona tipica »,
ma solo scarsi rivoli vi s.ostano, poichè le in-
frastrutture indispensabili (viabilità maggio-
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re e minore, alrberghi, motels, campi da Igio-
co, piscine, luoghi di svago ol1ganizzato) so-
no ancora molto al di sotto del necessario,
e ciò malgrado gli sforzi ~ potrei dire, e can
piena cagnizione di causa, eroici ~ compiuti

dalle amministrazioni locali, preoccupate di
impostare e risolvere il pI10blema della tra-
sformazione in « turismo di sosta» di quel
grandioso fenomeno che oggi è soltanto di
transito.

Per la risoluzione di questo problema ~

che Iva molto al di là delle limitatissime IpOS-
sibilità degli enti locali ~ molte speranze
si aJppuntano sull'intervento della Cassa per
il Mezzogiorno, sucoessivo al rioonoscimento
ddla caratteristica di « area di sviluppo tu-
ristico » alla « zona tipica dei Trulli e delle
Grotte }} con qualche ritocco territoriale.

La Cassa è già intervenuta, in passato, egre-
giamente agevolando la realizzaziane di ope-
re stradali che hanno consentito i primi s.o-
stanziali insediamenti turistici, e oosì di ope-
re igienico-sanitarie, e negli scavi archeolo-
giei di Egnatia; ma quel che occorre ora
è l'intervento massiccio, totale, risolutore,
che s.ostenga e consenta il'inirziativa dei pri-
vati.

Lungo la litoranea che unisce Brindisi a
Bari, attravers.o Monopoli, e poi l'accordan-
dosi alla strada statale n. 16, si l'egistrano
oggi anche le prime iniziative dovute alca-
pitale estero: tedeschi, svi,zzeri e canadesi,
proprio in territorio della provincia di Brin-
,disi, hanno già realizzato i primi nuclei di
suggestivezane residenziali, confermando in
tal modo l'esistenza dei presupposti naturali
e ambientali per un cospicuo turismo di S'0-
sta. Coraggiose ini,ziatiVìe private hanno crea-
to « campings )} e aree di svago organizzato,
alberghi e locaili notturni, investendo fiducio-
samente mezzi ingenti; ma tutto dò noOn ba-
sta. Solo l'armonica e massivo intervento
!pubblico ~ previsto per ora in generale dal

programma di sviluppo ~ potrà determina-

re e consolidare le fortune turistiche della
zona.

Ho parlato di prime « avanguardie del tu-
rismo ,,; ma dò nan tragga in ,errore chi non
conosce la Puglia e, in particolare, la «zo-
na tipica ": qui esiste Ulna ordinata e dvile
comunità di interessi e di attirvità, che spa-
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ziano daLl'agricoltura all'industria, attraver~
so un florido artigianato. Basti citare le aree
di svil11iPPo industriale di Bari, Taranta e
Brindisi, .che sono i vertici del grande trian~
golo che racchiude la « zona tipica », e fare
qualche nome: Monteshell (a Brindisi, il più
grande stabilimento petrolchimico di Euro~
Ipa), Italsider, Breda. In buona sostanza, que~
sta straordinaria « riserva turistica» d'Italia
sta rapidamente evolvendosi verso uno stan~
dard di vi,ta a livello industriale, che sta
determinando una evoluzione sociale ed eco~
mica di grande importanza.

Un razionale avviamento e sfruttamento
della « industria» turistica verrebbe ad in~
t'egrare il quadro di progl'esso economico
e sociale, i cui profondi e duraturi effett~ si
ripel'cuot,erebbe:r;o favol'evolmente sul bi~
lancio nazionale.

Posta lunga il grande ,itinerario Ìinterna~
zionale E.2, la «zona tipica» presenta,
quindi, tutte le carte linI1egola per ~l rico~
noscimento di «area di sviluppo turisti~
co », che riassumo: natura meravigliosa,
clima mite e stabiile, mal'e, spiagge, colline,
groUe, castelli, cattedrali, giaoimenti ar~
cheologici, terme (sottolineo questo impor~
tantissimo fattore, ohe fin qui avevo taciuto)
quali le belle terme di Torre Canne oggi
servite da due complessi alberghieri mo~
dernissimi, p:msslmità di porti di primo or~
dine e di aeropoI1ti, di strade di interes,se
naziJonal,e e internazionale. Tutto un po~
tenziale da sfruttare razionalmente, Icui si
aggiungono ahri due fattod sostanziali:
1) 1',impiOnente movimento turistico, cui ho
accennato, oggi di transito; 2) !'indole del~
le popolazioni, cordilale e pacifica, alPe:rtis~
sima aHa più ampia ospitalhà.

Ma, v'è di più: ha susiCÌtato interesse in
questi ultimi tempi la costituzione di un
organismo, l'AGRITURIST, che poggia il
proprio programma di attività su di una
constatazione: 11'agricoHura può diventare
fonte di attrazione per i turist,i, al tempo
stesso può aiutare in questo campo ed esse~
re aiuta,ta. Questo programma consilste an~
zitutto nell'>iJndividuare le zone agricole che
possono inteI1essare le correnti turistiche,
quindi nel salvaguardare le stesse cal ricor~
SiOai mezzi più opportuni e successivamente
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nell'utilizzarne adeguatamente le risorse,
nonchè nel pubblicizzarle nel modo più am-
pio possibile, sia ricorJ:1endo ai consueti ca~
nali propagandistici .e sia eHettuando una
opera di penetraziiOne capillar,e attraverso
iniziative specifiche. Ebbene, anche in que~
sto campo la Puglia e la «Zona dei Trulli
e delle GroUe» offrono il massimo deside~
rabile: già i soli « trUlUi», l'e caratteristiche
abitazioni di remota origine, costituiscono
un motivo di aUrazione e di fascino irresi~
stibile, per cui potrebbero inserisi in quel~
l'accentuato fenomeno della «seconda ca~
sa» ~ cioè del possesso di una residenza
tipica campestre ~ che le migliorate con~
dizioni di vita hanno determinato in molti
Paesi ,stranieri. È noto che turisti scandi~
navi, tedeschi, francesi, amerioani, ed an~
che italiani, hanno già acquistato a condi~
ZJilonivantaggiose 1e tipiche caseUe che H
Governo spagnolo ha incaraggiato a met~
tere a disposizione degli stranieri per de~
terminar<e un «turismo stabile ».

Cito un'altra ilmportante iniziativa: il co~
siddetto «piano bianco », e cioè il rilancio
del tudsmo invernale in Italia, che il Go~
verno nazionale, con pJ:1ov¥idenziale tempe-
stività, ha voluto, impostato e avviato per
assicurare un costante flusso di turisVi an~
che nella stagione meno propizdn. La Puglia,
e in particolare la « zona dei trulli », anche
in questa iniziativa può felicement'e inserir-
si, offrendo notevoli incentivi.

Ritornando al problema general,e,J1i:tengo
che la mèta dei 20 milioni di turisti ,all'an~
no sia ormai da considerars.i non più il'opti-
mum, bensì un traguardo transitorilo. La
mèta ormai dev'esseI1e quella :dei 30 milio~
ni, poichè le ragioni stesse del progresso
umano, sociale ,ed economico ~ alUmento

deiI1edditi, fede pagate, pos.sibilità di Tapi~
di,ssimi <collegamenti, eccetera ~ conf.erma~

no l'espansione 'Cost'ante e progI1essiva del
fenomeno turistico, un continuo laCCJ:1esoersi
del potenziale turistioo umano, che confor-
ta, anzi giustifica e incoraggia, Le \più rosee
speranze. Ma dobbiamo 'essere preparati a

'lu('sta espansione, che interesserà fatalmen~
te la nostra terra, realizzando con rigore di
tempi le infrastrutture indispensabili. Il
'( Programma di sviluppo)} ohe il Governo
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na2ionale ha predisposto è segno della ma~
turità raggiunta, anche in questo oampo.
Lo sforzo :che si vuoI compiel'e è notevole
e razionale; ma occorre raggiungere gli
oibi,ettivi « magnis i,tineJ1ibus ", poichè la con~
COD!}enza altJ1Ui incalza e non ooncede l'e~
spir:o, Ila lotta è serrata, ogni giorno segna
maggiore asprezza.

Anatole France, estasiato davanti a quel~
le stesse meraviglie che Goethe, Shelley,
Byron, Stendhal ,(<< Passeggiate romane}}) e
cento altri poeti insigni predilessero e can~
tarono, ,scrisse che in Italia la natura è
deliziosa e raffinata più che in ogni altro
luogo della terra. Ieri questo bastava a de~
teJ1minaJ1e il «viaggio in Italia}} che tanti
grandi vol1ero provare e POi] così efficace~
mente e ammiratamente descrissero, contri~
buendo a diffondeJ1e il fascino ohe ha de~
terminato l'affiusso turistico; ma oggi non
basta più la conoezione romantica.

La fortuna futum del nostro turismo di~
penderà, appunto, dalla misul1a in cui aVJ1e~
ma fatto nostro e ,seguito 'ill criterio nuovo
che si impone, e dalla misura in cui, sapre~
ma dimostraJ1e di aveJ1e nnallmente ed ef~
fettivamente compreso che la fortuna del~
la nostra eoonomia nazionale è indissolu~
bile da quella del nostro turismo. (Applau~

':i dal centro).

F RES I D E N T E Non essendovi
altri iscritti a parlare sugli artkoli rella:tivi
allo Istato di previsione della spesa del Mi~
nistero del turismo e dello spettacolo, ha
facoltà di parlare 11'onOl'evole Ministro del
turismo e dello spettacolo.

c O R O N A, ,Ministro del turismo e
dello spettacolo. Signor PJ1esidente, onore.
voli, senatori, la breviità, anzi, la singolarità
del dibattito può essere elemento di oon~
forto data Il'ora tarda; lo è anche come in~
dizio di assenza di sostanziali polemiche
sull'indirizzo che nel oampo turistico segue
il Governo; lo è meno per la rilevanza del~
l'argomento, riilevanza che è avvertita non
soltanto nel settore specificamente consi~
derato quanto nel complesso dell'economia
del Paese. È questo uno dei pochi settori
che può oggi presentare un bilancio netta~

mente soddisfacente anche nel periodo di
diffidle congiuntura. Questo bilancio pre~
mia gli sforzi che sono stati compiuti, con~
giuntamente, e dai pubblici poteri e dai pri~
vati operatori e dalle forze del lavoro del
settOJ1e turistico nei due ultimi anni.

Gli aspetti più srulienti, che hanno caJ1at~
terizzato l'andamento del turismo nei prim:
nove ,mesi del corIiente anno, per i quali si
dispone di statistiche accertate, sono costi~
tuiti in primo luogo dalla netta ripresa del
flusso degli straniéri verso il nostro Paese,
la quale ha riportato su valori decisamente
positivi i saggi di sviluppo della componen~
te este;'a, contraddistinti appena l'anno
scorso da una tendenza J1eoessiva. Abbi,amo
infatti i seguenti dati: per i passagggi di
frontiera più 6,1 per cento, mentre ]]Jel 1964
avevamo avuto meno 3,2 per cento; per le
pJ1esenz'e di stranieri negli esercizi alber~
ghieri più 7,7 per cento, mentre nel 1964
avevamo avuto meno 2,6 per oento; per le
presenze di str:anieri negli esercizi, extra
albenghieri più 23,1 per cento, mentl1e nel
1964 avevamo avuto una leggera diminu~
zione dello 0,3 per oento. Questi incrementi
si sostanziano nei seguenti valori assolutil:
hanno attraversato Ille nostre froll'tileve
20.709.500 stranieri nei pDimi nove mesi del~
l'anno contro 19.519.200 del 1964; negli
esercizi alberghieri sono state I1egistrate
34.292.885 giornate di presenza contro
31.835.306 del 1964; negH esercizi extra al~
berghieri si sono avute 16.603.572 giornate
di presenza in raffronto a 13.487.958 del 1964.

Il dato più significativo re confortante per
l'!economia del Paese è il forte incremento
dell'apporto valutario. Il turilsmo attivo ci
ha reso un introito di 640 miliardi di lire,
il che comporta un aumento per:centuale del
29,1 per cento, che, depur:ato delHe spes~
per i viaggi dei nostri connazionali all'este~

l'O (1018 miliardi nei primi nove mesi con
un incremento del 2,8 per cento), ha assi~
curato alla bilancia turistica un saldo at~
tivo di 532 miliardi di lir,e, cioè un incre~
mento del 36,1 per cento. Abbiamo avuto,
invece, una flessiloll'e della componente na~
zionalle o, per meglio dire, una minore viva~
cità. Negli esercizi alberghieri abbiamo re~
gistrato, infatti, 50 milioni 256.643 giornate
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di presenza, contro 50 milioni 391.737 del
1964, can una riduzIone, quindi, di 35.094'
presenze, pari allo 0,3 per cento di diminu~
zione. Negli esercizi extra 'alberghieri abbia~
ma avuto 56 miliani 384.842 giornate di
pfesenza, contro 58 miliani 40.154 del 1964,
con una flessione di 1 milione 655.312 pre~
sel1ze, pari al meno 2,9 per oento.

È evidente che il decremento del movi~
mento degli italiani dev,e in paIite at,tDiibuir~
si ai I1esiduieffetti del recente delo con~
giunturale, contraddistinto da un generale
contenimento dei oonsumi nO'n primari e,
soprattutto per gli esercizi extra alberghie~
ri, alle sf'avorevoli condizi'Ùni meteorologi~
che dello sc'Ùrso seUembre, mese nel qUalle
c'è s.tato infatti un fortissimo cal'Ù. Tutta~
via, è 'sintomatk'Ùrilevare che la ,flessione
accusata dalla comp'Ùnente nazional,e è sta~
ta ampiamente c'Ùmpensata daU',incmmento
della comp'Ùnente estem, talchè ~l movrimen~
to negli esercizi alberghieri ed extra alber-
ghteri ha raggiunto, nei primi, nove mesi
del 1965, 157 miltiloni 537.942 giornate di
presenza, contro i 153 milioni 755.155 del
1964, con un incremento di 3 milioni 782.787
giornate, pari al più 2,4 pel cento.

Da quailche parte, intenoIIJpendo l'arm0~
IJia dene valutazioni pasitive su questri: dati

L' su ques.to sviluppo del fenomeno turistl~
co del nostro Paese, che oertamente non è
avvenut'Ù a cas'Ù .o per ",entura, ma è anche
f1utto di uno sforzo cangiunto tra le cate~
gode che operano nel settore e i pubblicI
poteri, e soprattutto di un coordinamento
ohe abbiamo cercato di attuare fra le di-
verse iniziative, da qUallche parte, dicevo, si
è voluto met:tere in contrasto il dato valu"
tario così rortemente attivo, soprattutto in
peI1centua],e, con ill dato degli arriIVi e delle
presenze negli alberghi" trascurando il f'Ùr-
tissimo incI1emento che in realtà, come ho
detto, si è avuto nelle presenze extra al-
berghiere di strautem, ,e tI1asourando anche
il fatt'Ù che talvalta si debbano lamentare
denunce al di sotto della ,realJtà per quant'Ù
riguarda le presenze.

Takhè, se si sommano tutti i vari ele-
menti componenti ,la spesa turi,stka, si può
facilmente riscontrare La verid10iltà dei dati
valutari, nO'n solo per la serietà della fonte

da cui promanano, ma soprattutto per il
ratto che essi sO'no elementi risultanti da
tuUe le componenti del movimento turi-
stko.

In sostanza, cioè, il nost1'O Paese ha avu~
to in questo anno non solo il superamento
del1a « grande paura}} verificatasi tra il 1963
e il 1964, ma un notevole balzo in avanti
che lo ha confermato come lUna dei Paesi
che detengono il primato del movimento tu-
ristico nel mondo.

DO'bbiamo renderci conto di questa reall-
tà. Sono d'accorda col senatore Perrilno per
la raoc'Ùmandazi'Ùne che ha esp1'ess'Ù, e so-
pm>ttut:i1JOper l'iill\Postazi'Ùne che egli ha
dato al suo discorso: dobbiam'Ù renderei
oonto del fatto che il turism'Ù è ins1eme
un bisogno 'Connesso alla civiltà moderna e
al suo sviluppo, e una grande industria, che
non ha soltanto valo1'e eoonomico, ma an-
che culturalle, di formazi'Ùne del costume cir-
vile del Pa,ese. Dobbiamo a questa indu~
stria, alle sue caratt,eri!s,tiche e alle sue esi~
genze adegua l'e i nastri sf'Ùrzi e il nos.tro
impegn'Ù. Non è un caso, infatti, che oggi
il turismo sia un settore che non sol'Ù ha
garantilto nel nostro Paese costanza di in~
vestimenti, di l'eddiitie di occupazione, ma
è continuamente in sviluppo sul piano mon~
diale. Si calooila che la spesa tUrÌis,tica dei
18 maggiori Paesi dell'DECD (Onganizzazio"
ne per la cooperazione e 10 sV'Huppo ecano~
rillioo) è ammontata nel 1964 a 4.638 miliar~
di di HI1e. Il 13 per cento della valuta così
erogata, pari a 647 miliardi di llire, è stat'Ù
introitato nel 1964 dall'I,taHa. Nei primi 9
mesi di quest'anno siamo .già giunti a 640
miliardi di lire e non è illusorio ritenere
che per la ,fine dell'anno potmillo raggiun~
ge1'e la quota di ciI'ca 750-800 miEardi, e
sarà una quota prima1:Jo del n05't'ro Paese,
allIa quale si aspirava da parecchi anni. Co~

i me S'i'è raggiunta questa quota? Come si
sono potuti conseguire questi risultati? In-
nanzitutto, uscendo da quella che il sena~
tore Perrino giustamente definiva la visio-
ne frazi'Ùnistica e casalinga del turismo e
uscendone, devo dive, in primo luogo, nel-
l'ambito del Governo ,e deUa Pubblka Am-
ministrazione. Il turismo essendo dI per sè
un fenomeno di cavattere ,global,e, esigl' UI;.
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impegno di carattere globale da parte dei
pubblici pO'teri: non può esser,e soltanto un
fenomeno curato e promosso da una singo~
la Amministrazione specializzata e, per ci.ò
stesso, limitata nell'ambito della SUd atti-
vità, ma deve risultare dal caordinamento
di tuHe le Amministrazioni deUo SUrta ver~
so le quali il Ministero competente dèV~
eserdtaJ1e in questo caso azione di stimola.
Vi è stato questo coordinamento sul piano
ministeriale, di cui ebbi accasione e l'ono~
re di panlare al Senato già durante la di~
scu5sione del bilancio delilo scarso anno, e
noi, nel carso del 1965, l'abbiamo intensi~
ficato. Credo che le azioni intraprese in
Italia e all'estero ~ il senatore Perrino ha
giustamente accennato alla tempestività del
1«piano ,America» e deltl',intervento da parte
del Governo in quella direzione ~ abbiano
garantito al nostro Paese questa rirp.re~a
così notevole dal punto di vista dell' econo-
mia nazionale. È significativo, infatti, che
si sia avuta una netta inversione di renden-
ne per quanto riguarda, ad esempio, i tu-
risti provenienti dai Paesi di lingua tedesca
che avevano determinato, con il loro decre-
mento del 1963-64, le più vive preoccupa~
zioni e che restano tuttora ill meroato tur~-
stico verso ill quale deve rivolgersi il mag-
giore in teresse del nostro Paese. Nel 1965,
invece, l'afflusso di tedeschi è già stato, come
arrivi negli alberghi, di 1 milione e 250 mila:
tale numero rappresenta il 19 per cento del
totale del fenomeno turistico nel nostro Pae-
se, ma la percentuale sale al 30 per cento
considemndo che1e Iloro giornate di pre-
senza !sono state 8 milioni e 577 milIa.

Naturalmente, questo coardinamento non
può prescindere dal coordinamento tra la
azione della Pubblica Amministrazione e
delle categorie interessate. Devo dire a que-
sto proposito che abbiamo trovato in ogni
settore e in ogni categaria la più cardial'e,
aperta e :6dudO'sa collaborazione e che ill
superamenta di malti ostacoli allo svilup-
po del nostro turismo ~ ostacali che deri-
vano da [inconvenrenti più volte lamentati
sopmttutto dagli $ltranieri ~ è stato possi-

bile proprio perchè da parte delle catega~
rie vi è stato un impegno serio a conside-
rare came necessario questo coordinamen-

to e a prendere perciò i pravvedimenti ade--
guati. Iniziative per quanto dguarda aa Srta~

I bilità del costa della vita turistica nel na~
$ltro Paese, il menu turistÌiCo, il prezzo « tUJt~
to compreso }} negli alberghi, la tempestivi-
tà nella pubblicazione dell'annuario ailber-
ghi, che ceroheremo di accelerare sempre
più, hanno ridato al nostro Paese, io credo,
come arganizzazione turistica e come impe-
gno di categode, quella necessaria ripresa

I di richiamo di cui sentivamo iil bisogno
prap~io di fronte ad un'offensiva soatena-
tasi anche sul,la stampa straniera ~ e non
sempre e non dappertutto di,sinteressata e
mossa da una concorrenza internazionale
sempre più farte.

Certo, così come ci consigliava il senatore
Perrino, dobbiamo guardaI1e anche arll'espe-
rienza degli altri Paesi, così come gli altri
Paesi hanno guardato alla nast~a espeden-
za, e IPI1endere esempio. da questo impegno
di oarattere generale che la macchina dre1rla
Stato svolge in altre Nazioni per adeguaI1e
il nostr'Ù sforzo a queste neoessità. Credo,
però, che già da parte nastra ci sia [stata
una oerta sollecitudine m~l pI1endere inizia~
tive di questa natura; e non mi riferisco
saltanto a quelle ohe si sono verificate al
centro dell'Amministrazione dello Stato ai,
fini dell'impostazione generaLe del pI1oble-
ma, quando, d'aocordo con ailtri colleghi di
Governa, ho patuto avere intorno al tavolo
del mio Ministero 16 direttori generali in
rappresentanza di altrettante Amministra~
zioni per decidere quanto era necessario per
,la ripresa del nostro turismo e quindi pas~

"3.n:: subito alla fase operativa, ma mi rife-
risco anche alle centinaia di riunioni ~ ol~

tre 215 ~ che già nel corso del 1964 son'Ù

state tenute in periferia, presiedute dai pre-
fetti, alle quali hanno partecipato tutti i ca~
pi delle amministrazioni locali dello Stato ,
onde lo sforzo venilsse coordinato non ,nIo
al centro, ma anche nelle zone più perife~
riche del nostro Paese. Così sono state pre
se anche iniziative che cercano di risolvue
alcuni dei problemi la cui soluzione (> es-
senziale all'ul[teriore svHuppa del nostro
turismo.

Qui il senatOJ1e Perdno ha voluto ricor-
dare il piana per il rilancio del turismo in-
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vernale che, posso asskurar:e il Senato, sta
avendo ~ ho qui dei messaggi a conforto
di taJl<eliniziativa ~ un largo successo nel~
le zone <in cui abbiamo sviluppato questa
azione con lo slogan « solie + neve == in~
verno in Italia» e con soddisfazione degli
organi periferici dell' organizzazione turisti~
ca i quali tutti <attendevano un'inizi,ativa di
questo genere.

Sono, altIìesì, del parere, sopmttutto in
previsione della <scadenza delila legge sui
oontrilbuti e sui mutui alberghieri (la legge
n. 68 del 1962 scade il 30 giugno 1966), che
dovremo profO'ndamente rivedeDe la mate~
ria, potenziaI1e nntervento dello Stato, così
come è previsto e specificato nel program~
ma di sviluppo, e attirare anche capitale
straniera con panticollari fadlitazioni. per
quell che riguarda i,l turis.mor:esidenziale.

CI1edo che tutto ciò abbia contribuIto a
CI1eaIìequella che più voMe è stata definita
la coscienza turistica del nostro Paese. Dob~
biamo renderei conto che se ah:re Na/j()ni
hanno materie prime di divensa natura E'
possihhtà di impiego, noi abbiamO' una ma~
teria pr;ma costituita non solo dalla bellezza
nat'llraJle dei nastri panorami, ma anche daJ~
la tradizione <starica e culturale del Paese,
che aggi si rivela sempre più necessaria
nello sviluppo della civiltà moderna così
cangestionata e quindi determinante H bi~
sogno di pedodi di t1ranquillità e di vacan~
za. Credo che a mano a mano che si eleve~
rà ill tenal'e di viita delle popolaziani, sem~
pre più ill turÌlsmo sarà destinato a svilup~
parsi: sia il turismo interno e quello sO'~
ciale, verso il quale dobbiamo ave:re un
particalare riguardo, sia quello provenien~
te dagli altri Paesi. Si tratta di non arri~
vaDe ultimi in questa competizione, anzi dj

mantenere il nostra primato, di adeguare a
ques1ta necessità nan sOllo la nastra orga.
nizzazione, ma anche i,l nost<ro tipo di in~
tervento presso i meroati turistici moder~
nizzando le forme di propaganda e acqul.
sendo pl'eventivam1ente attraverso ricerche
di mel'cata ~ ed è per questo che abbiamo

anche in questo campo trasfol'mato la strui~ I

tura del Ministero ~elementi di giudizlO
che facciano sì che il turismo italiano pos~
sa interv<eniI1e, come int,erviene un'indus<tria

moderna, sul mercato secando i pJ1evedi~
bili gusti del pubbIrico e adeguando quindi

l' affenta alla domanda.

Penso però, onarevali senatori, che si
possa tracciare un billancio pasitivo del~

l'azione svolta le che. continuandO' su que~
sta st:mda, con la mabilitazione di tutt<e
le energie, can il loro caordinamento, uscen~
do dal guscio chiuso delle conceziani cam~
panilistkhe o puramente £atalistiche di
questa industria, nO'i potremo mantenere
questi tassi di sviluppo e incrementare sem~
pre di più il turismo italiana. NaturaJlmen~
te vogl,io anche aggiungel1e che non consi~
clero i risultati l1egistrati quest'anno come
perennemente e definitivameni'e acquisiti. A
que9ti rÌisultati dovrà fare riscontro una in~
tensHìcazione del nostro sfarzo, dello sfor~
zo dell'apparato dello Stato, di tutte Ie ca~
tegorie e, varrei dire, anohe di tutta l'opi~
nione pubblica; i<lturismo ,straniero, infatti,
viene a contatto oon ill clima generale del
Paese, per cui mi permetto anche di sotto~
Hnea]1e che la stabiHtà politica e sociale del
nostro Paese, come rivelano decrementi ve~
rificatisri in altri Paesi nostri concarrenti
nell'area dell Mediterraneo per fenomeni del
tutto diversi da quelli di cui abbiamo for~
tunatamente pO'tuta fruire in Italia in sede
politioa, è senza dubbio un <elemento di
grande richiamo. DovremO', quindi, inten~
sifica]1e questi sforzi, adeguare Isempre di
più Ila nostra ol1ganizzazione e faJ1e in modo
che la distanza fra le esigenze e la dispo~
nibiIità venga il più possibile colmata.

Certo è innegabilI e che ci sia stato un au~
mento della spesa; in pO'chi anni silamo pas~
sati, da 5 miliardi e 425 milioni ai circa
11 miliaI1di di, questo bilancio. Tuttavia, per
un Paese come <i,lnostro, che dal turismo
riceve un introito valutario di 640 miliardi
(o, come è presumibile, di 800 mIliardi per

la fine del 1965), nO'i siamo multo ~ontani
dall'impegnare mezzi sufficien1'i a mante~
neJ1e questo ritmo di sviluppo. Io mi augu~

ro che, casì come in quesiti anni <si è po~

tuta avere questo incremento, più che di
spesa, di investimento, si continui anche per

il futUl~o in questo sfarzo, perchè il turismo
rende non saltanto agli operatori turistici
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ma 'al Paese e alla intera economia nazio~
naIe.

Ringrazia, quindi, gli onaJ1evaili senatari,
dngrazio il Parlamenta tutta del oonforta
cheC[i ha dato in questa apera, ,a:iutandaci a
superaJ1e le difficoltà meventi all' opera ,stes~
,sa. (Vivi applausi dal centro, dal centro~si~
nistra e dalla sinistra).

P RES I D E N T E. L'esame sull'arti~
calo relativo allo stato di previsione della
spesa del MinisterO' del turi'sma e della spet~
taco'la è esaurita.

Rinvia il seguita della discussiane alla
prassima seduta.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Camunica che è sta~

tO' presentata il seguente disegno di legge di
iniziativa:

dei senatori Giancane, Zannier e Lom~
bardi:

« Praraga delle narme cantenute nel Tita~
la III del decreta~legge 13 maggiO' 1965, nu~
merO' 124, canvertita nella legge 13 giugnO'
1965, n. 431, recante interventi per la ripre~
sa dell'econamia nazianale}} (1458).

Camunica inaltre che è stata presentata il
seguente disegna di legge:

dal Ministro dell'industria e del com-
mercLO:

« Interpretaziane autentica dell'articala 1,
secanda camma, del decreta del Presidente
della Repubblica 28 attabre 1964, n. 1213,
cancernente il trasferimentO' all'Enel della
impresa " Sacietà mineraria carbanifera sar-
da. per azioni,can sede in Carbania (Ca~
gliari) "

}} (1457).

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
la interpellanza pervenuta alla PJ1esidenza.

10 DICEMBRE 1965

C A R E L L I, Segretario:

Al ,Pnesidente del Call1lsigLiJOdei ministI'i,
per canascere i suai intendimenti in merita

aiHe questioni seguenti:

1) l'atteggiamentO' del Gaverno italia~
no neioon£ronti della iniziatiivla del CERN

di oostruÌil1e un pl1atosil1Jcratone europea da

30 Ge V;

2) quali siano i Paesi eUl1apei interessa-

ti al pragetta e quanti sianO' i siti offerti;

3) quaLe sÌJa il pl1ev,edibi'le impegno fi-

nanziario che dovrebbe essere sos,tlenuto
dall'Italia, Palese membro diel CERiN, per
poter par'tecipaDe a:l progetto 'Ì!n :t'apporto

ai vantaggi 'Che dalla instal1lazilOne di un
taLe centJ1a ,in hallia verll1ebbero aLlo sVÌJlurp-

pO' della ricerca scientifica e della economi?
del nostro Paese. E sulla elsist:e~a di impe-
gni da paT'1e dei Ministeri finanziari' ,

4) la possibiHtà che il Govema l11iamini

una Commi1sS'ÌJonre oomposta da esperti (rap~
presentanti delila Società i,taliana di rfÌsllica,

del Consigha 11JaziolllallredeHe Tiioel1cne, del
OomÌitJato nazionaLe per 'l"elllergia [1uoleare,
geologi eocetera), che studi Je camtterilsti~

che t,ecniche, logistiohe e sOloiaLi dei due

S'iti ~ Dabendò del LagO' e Nardò ~ pra~

posti daIrI tald:a onde garantire che UI11così

impo:t't;ante cent'l'a di ricerohe venga l'ea~
lizzata nell nostra Paese;

5) i mO'di in cui il Gaverna ritenga di

garant!il'e l',iniZJi:ativa daLLe ÌJnHuenze ,locali
che, iinge11Jeranda perkolose division:i, pa~
t![1ebbero rendere estremamente difficHe la

posizione Ì'taliana nei canfl1anti dielle altre

Nazioni intel'essate;

6) Ul1Ja possibiLe preclUlsione laI11!ohedi

natura mmtare per i sitli pDesce1ti;

7) Ja valantà del CoVeri11Ja di inserire

il prablema ubicazianale del Centro e della
macchina nel quadra della palitica di svilup-
pa delle aree depresse del Centra e del Mez~

zagiarna, secanda i dettami di una tendenza

socia~ecanamica, fatta prapria anche da Pae.
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si altamente industrializzati, quale gli Stati

Dnhi d'America (389).

FERRARI F:rancesoo, CROùLALANZA,

SALARI, CAROLI, PIGNATELLI, PICAR~
DI, GIANCANE, AGRIMI, GENCO,

GIUNTOLI GRAZIUCCIA, PERRINO,

RESTAGNO, CORBELLINI, iFOCACCIA,

FLORENA, CHIARIELLO, MASSOBRIO,

SPi\SARI, DERIU, LEPORE, CASSANO,

CRISCQOLI, BELLISARIO, FORMA,
\

ANGELI

~
. I CeS'aI1e, CORNAGGIA MEDI~

CI, Russ , SANTERO, CARELLI, AZA~

RA, ALBER I, P AJETTA Noè, MONAL~

DI, VENTURI, PERUGINI, SCHIETRO~

MA, BARTOLOMEI, BRACCESI, SCHIA~

VONE, ,BATTAGLIA

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
le interrogazioni pervenute aHa Pmsidenza.

C A R E L L I, Segretario:

Ai Ministri dell'industria e del commercio
e ddle partecipazioni statali, per conoscere
le loro valutazioni in ordine agli aggravalI
sintomi recessivi nel 'settore della produ~
zione oementiera e le misure che jntendo~
no proporre affinchè si possa riprendere un
ciclo produttivo idoneo ad assicurare ai la~
V'oratori del cemento una stabHe occupa~
zione, -considerando ,la gravità nella quale
già si trovano migliaia di opeTali sottoposti
a pesanti riduzioni di orario di lavoro op~
pure sospesi del tutto da ogni attività
aziendal,e (1075).

AUDISIO

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, perchè voglia dare assicurazione a
riguardo di una grave situazione ueatasi
presso lo stabilimento HAT di Pisa, ove la
democrazia sindacale ed i diritti dei la:vo~
ratori dipendenti sono stati di recente messi
in pericolo con ricatti e discriminazioni in~
compatibili con le leggi deUa Costituzione
repubblicana (1076).

BERNARDI

10 DICEMBRE 1965

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscel'e se, in considerazione del grave
fatto verificato si in Sanremo per cui una
insegnante del ,Liceo sCÌientif}co è stata tm~
sferita lin seguito ad una protesta di un
gruppo di allievi, non ritenga prendere op~
portuni provvedimenti in difesa della sede.
tà della scuola e dell'alto compito ad essa
affidato.

Questi provvedimenti pa,1ono tanto pliù in~
dispensabiLi ed ul'genti in -considerazione
delle inevitabili conseguenze che investi~
ranno ora la pOSlizione dei docenti nei, con-
fronti degli aUievi e che saranno destinate
a creal1e difficol,tà, sospetti ed lincompren~
sioni s!empre più gravi a detrimento della
educazione e della preparazione dei nostrj
figLi (3897).

ROVERE

Al Ministro della pubbllica istruzione, per
sapere se non crede di prooedere al restau~
ro del Castello Svevo di Manfredonia, già
ceduto allo Stato, ohe potrebbe raocogliere
degnamente il ricco e prezioso materiale
archeologico, venuto 1n luce, e quanto an-
cora potrà essere scoperto spedalmente
nel monte Saraceno e negli scavi di Sipon-
to, per cui si rende indispensabile il vincolo
paesistico per 1'opera indefessa e geniale del
Centro di protostoria.

Urge infatti assicurare la custodia di
quanto affluisoe giornalmente e che ha già
colmato d,l magazzino all'uopo predisposto.
Detto materiale l1iorrdinato ed esposto of~
frirebbe agli studiosi di tutto il mondo ine-
dite tes:tilinonianze di antiche civiltà (3898).

GIUNTOLIGraziuccia, Russo, GEN~
CO, JANNUZZI

Al Pl'esidente del Consiglio dei ministr:i ed
ai Ministri dell'interno, del lavoro e della
previdenza sociale e della sanità, per sapere
quali provvedimenti ungenti intendano adot~
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tare per fra frante alle gravissimecondizio~
nieconomiche in cui sona venuti a trovarsi
gli Enti ospedali eri dti Napoli in conseguen-
za del mamcato pagamento delle rette di
degenza dovute dal comune di Napoli e da-
gli altri Comuni italiani, nonchè dagli Enti
mutualistici ed assicurativi, dal Consorzio
antitubercolare e dallo stesso Ministero del-
la sanità.

Da un ordine del giorno votato all'unani-
mità in data 16 nOVlembre 1965 dagli ammi-
nistratori di tutti gLi enti ospedaHeri napo-
letani risulta, infatti, che:

a) i debiti degli Enti di cui sopra ver-

so gli ospedali napoletani raggiungono ormai
l'importo complessivo di oltre cinque mi-
liardi;

b) le anticipazioni da parte della Prefet-
tura di Napoli sono andate progressi~amente
riducendosi;

c) gli Enti ospedaleri hanno esaurito
tutte le ;possibHità di credito presso i vari
fiornitori, i quali da un giorno aLl'altro si
~edranno oostretti a sospendere le loro pre-
stazioni e a dar seguito alle azioni giudizia-
Die minaociate ed in qualche caso igià iniziate;

d) gli Enti, messi nella impassibilità
di far fronte al pagamento ,persino degli sti-
pendi al personale, non sono più in grado
di assicurare il normale funzionamento del
servizio os'pedal:iero ove non intervengano,
con l'urgenza del caso, congrui versamenti
in oonto dei loro erediti;

e) tutte :le azioni sinora esrperite pI1esso
i competenti Ministeri della sanità, dell'in-
terno, del lavoro 'e del tesoro non hanno da-
to risultato alcuno.

L'interrogante, di fronte ad una situazione
tanto drammatica che potrebbe avere dan-
nosissime conseguenze sui poveri pazienti,
fa sua la richiesta degli amministratori ospe-
daHeri napoletani di 'Ottenere un acconto non
inferiore all'80 per cento dei erediti vantati
da quelle amministrazioni (3899).

D'ERRIca

Al Ministro del tesoro ed .al Ministro per
gH interventi straordinari nel Mezzogiorno,

per conascere quali finanziamenti siano sta-
ti cancessi, nel 1965, dal CreditO' industriale
saI1do a ditte e sacietà industriali in Sarde-
gna, con indicazione di ogni finanziamento,
la prevista disponibilità di posti di lavoro
e le finalità dei crediti concessi per ciascuna
provincia (3900).

PlaLANa

Al Ministro dei 'lavori pubblici, con riferi-
mento aMa sua :risposta a precedente inter-
rogazione n. 3637 concernente la l'ichiesta
inoltrata dal comune di Nulvi (Sassari) in
data 7 settembre 1965 per Ila concessione dei
benefici previs,ti dalla legge 3 agosto 1949,
n. 589, e successive modifiche, per la siste-
mazione delle strade interne di quel centro
abitato per una spesa complessiva di lire
16.877.700, risposta nella quale U Ministro
afferma non risultare pervenuta al suo Mi-
nistero nè al Provveditorato alle opere pub-
bEche di Cagliari nè all'Uffioio del Genio
civile di Sassari alcuna domanda del comu-
ne di Nulvi, intesa ad ottenere il contri~
buto statale ai sensi della legge 15 febhraio
1953, n. 184, per la sistemazione delle strade
interne dell'abitato, !'interrogante chiede di
conosoere se non ritenga di fare effettuare
ultedoI'i ricerche negli uffici ministeriali,
perchè Ila richiesta del comune di Nulvi fu
inviata direttamente al Ministero dei lavori
pubblici in data 7 settembre 1965. proto-
collo n. 2321 e si riferiva a1la ,legge n. 589
del 1949 e non alla legge n. 184 del settem-
bIie 1953.

Si fa presente che negli atti del comune
di Nulvi esiste una lettera a firma del Mi-
nistero dei ,lavavi pubblici del 5 ottobre
1965 indirizzata all'onorevole Matteo Mart-
teotti ,e nella quale, in relazione alla segna-
lazione in favore del comune di NulVli per
la richiesta di contributo statlale «ai sensi
della legge n. 589 », sullla spesa neoessaria
per la sist'emazione del cimitero e dene
stmde interne dell'abitalto, il MilllistI'o co-
munica all'onorevole Matteotti che la {( sud~
detta richiesta» sarà tenuta in pantkolare
evidenza in ~ede di formulazione dei nuo-
vi programmi per spese pubbliche.
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L'interragante chiede se nan. ,sia possi~
bile includere tale :dch1esta nei program~
mi per oper;e pubhlkhe per il nuava esere
oizio finanziaria 1966 (3901).

POLANO

Ai Ministri del lavova e della pI1evidenza
siOdale 'e ddl'd.lI11dusltTia e del oommeI1cia,
per saper,e se sOlna informati d:I1Oa ,l'atteg~
giamento d~glli indust,riali del settore dal~
da[iiiQ nella zona di !Novi Ugure (A1eslsan~
dria) i quali, con la ,10'1'0'assUJI1da inJt~aTI1si~
genza verso 'le organizzazlio[)Ji slineLaoaH, im~
pedisoana ildnnava del oontmtta di la~
'VIoro, scaduto fin dal 31 agostO' 1965.

E se intendanO' intervenire per sallcci~
talve tale rinnovo, tenendiQ coruto che i 1a~
VOI1a!ta['i dipendenti SiQnlOoostl'etti a ,ripe..
tel'e um.tar1Jamentle soiopel1i eLi pT1otesta, di~
ohiarati daHa CGIL, daHa UIL e daUa CISL
interpreti delUe umane esigenze di una con~
dizione di rlavoro di maggiore dignità e di
pnagr;esso sorciale (3902).

AUDISIO

Al MinistrO' del cammeJ1cia can l'estera,
!'interragante, can riferimentO' alla pratica
trasfarmaziane del Manopolia banane in un
monopolio privato rilservato alla ben nata
Società Cogis, monapalizzatrice dell'impor~
taziane della zuochera, chiede di canascere
se nan corrispanda a verità che il g,ruppa
Samerfin~COigils ha fornita un cantingente
« spedalle ed aggiuntiva}} dall'Equador, na~
zianalizzanda un carica trasportata can ba~
naniera battente bandiera estera, ed esau~
rendala can altra bananiera ugualmente bat~

tente bandiera estera (3903).
NENCIONI

Al Ministro dei lavori pubblici, at1 fine di

conoscere quando ritiene di poter concede~
r,e i henefici di cui alla legge 3 agosto 1940,

n. 589, per la oastruzione della fagnatura
nel comune di Gravellona Lamellina (Pavia).

La documentazione clOmpleta è stata tra~
smessa al MinisterO' dei lavori pubhlid fin

dall'aprHe 1959 dal ProvveditoratO' regionale
per le opere pubbliche di MilanO'.

L'Ufficiale sanitario, dottor Dina Bardone~
schi, ancora nell'agosto 1965, rilevava come
nel predetta camune lo smalti menta delle
acque nere aV1viene con modalità « igienica-
mente non saddisfacenti ».

La concessiane del contributO' dello Stato,
richiesta sei anni or sono, riveste aggi ca-
rattere di urgenza soprattuttO' in pI1esenza
di seri e graVii pericoli di carattere igien1oa~
sanitario (3904).

BRAMBILLA, VERGANI

Ai Ministri della sanità, del lavoro e del~
la previdenza sociale, per sapere, se sana a
canascenza che nella cittadina di Cinisello
BalsamO' (Milana), che conta altre 60.000
abitanti nan esistanO' enti aspedalieri pub~
blici a privati e neppure una sede paliam-
bulatariale dell'INAM, malgradO' la papa1a~
ziane sia quasi tatalmente operaia a impie.
gatizia, accupata in aziende private e quin~
di alssistita dall'INAMstesso.

Per qualsiasi pratica di malattia gli abi-
tanti di Cinisella BalsamO' devonO' rivalger~
si alla Sede INAiM di Sesta San Giovanni,
già insuffidente rper gtli assistiti della mede-
sima Città e quindi castretti a lunghe cOlde,
rinvii, eccetera perciò disagi (maggiare tem-
po', spese di trasparta, assenze ripetute e più
lunghe dal lavoro, eccetera) specialmente
per le persane ammalate e per quelle anziane.

La civica Amministraziane di Cinisella
BalsamO' Igià nel marzo 1959 si è interessata
ed ha sviluppato trattative can la Direziane
p,rovinciale INAM di MilanO' al fine di otte~
nere la indiJazianabile costruziane di almenO'
un paliambulataria nel camune pèr la co~
struziane del quale la stelSsa civica Ammi-
nistrazione si impegnava a cedere una con~
veniente area di terrena e un cangrua can~
tributo in danarO' per la predetta costru~
ziane. MalgradO' queste indisiQutibili neces-
sità e le attime afferte ruvanzate la pratica
è stata insabbiata senza giustificaziane al~
cuna.

L'interragante chiede di conascere i ma-
tivi di questa incamprensibile atteggiamen~

tO' delle Direzioni provinciale e nazianale
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dell'INAM e di conoscere altresì se i Mini-
stri interrogati non ritengono di disporre
una particolare indagine al fine di individua~
re eventuali responsabilità oltre che per rac-
cogliere dati e notizie onde poter meglio
controllare la giustezza della richiesta della
civica Amministrazione di Cinisello Balsamo
in merito alla costruzione di un poliambula~
torio INAM (3905).

VERGANI

Al Ministro delle poste e delle telecomu~
nicazioni, per conoscere quali sono i motivi
del grave ritardo nell'apertura della nuova
Agenzia postale nella frazione di Balsamo
nella cittadina di Cinisello Balsamo (Milano).

Da oltre due anni il Comune paga invano
il canone di affitto dei locali destinati ad
ospitare la nuova Agenzia. La pratica buro-
cratica dura ormai da oltre cinque anni e
non si capiscono i motivi di tanto deprecato
ritardo.

Il comune di Cinisello Balsamo ha oggi
quasi 60.000 abitanti residenti e almeno altri
5.000 non residenti ufficialmente e una sola
Agenzia postale assolutamente insufficiente
ai molteplici servizi che deve assicurare.

Circa 40 anni or sono con una popolazione
di circa 3.000 abitanti in Cinisello e Balsamo
(allora due comuni distinti) vi erano due
Agenzie postali ed ora con oltre 60.000 abi-
tanti una sola Agenzia malgrado il grandioso
sviluppo dei servizi sociali affidati alle Agen-
zie postali.

L'interrogante chiede al Ministro di dare
assicurazioni affinchè vengano rimossi solle~
citamente gli ostacoli burocratici che han-
no impedito l'apertura della nuova Agenzia
postale; richiamati i responsabili di tanto
ritardo che ha provocato e provoca seri e
gravi disagi a tutta la popolazione del comu~
ne e specialmente ai pensionati e agli ope-
ratori economici (3906).

VERGANI

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere i motivi per i quali il Provvedito~
re agli studi di Alessandria, ad anno scola-
stiÌCo inoltrato, ha ritenuto di dover sopipe~

rire uno dei posti di ruoLo organioo esisten~
ti presso la scuola dementare di Lobbi (Ales~
sandria), e per sapere se rispondono a verità
le informazioni, secondo Le quali il pro'Vvedi-
mento sarebbe stato adottato Iper favorire
>lamaestra signora Caramello, tiÌtolare a Ca-
ste:lferro (Alessandria) e comandata in un
rprimo momento presso la classe soppressa
e successivamente alla Scuola {( De Amids »

di Alessandria (3907).
BOCCASSI

Ol1dine del giorno
per le sedute di giovedì 2 dicembre 1965

P RES I D E N T E. Il Senato tor-
nera a riunirsi domani, giovedì 2 dioem-
bre, in due sedute pubbliche, Ila prima alle
ore 10 e la seconda alle ore 17, con il se~
guente ordine del giorno:

I. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Bilancio di preViSione dello Stato per

l'anno finanziario 1966 (1343).

II. Dj,scussione dei disegni di legge:

1. PETRONEe FABIANI.~ Modificazioni

al testo unico 4 febbraio 1915, n. 148, in
materia di ineleggibilità ed incompatibilità
per >l'elezione del Presidente della Giunta
provincial,e e degli assessori iPI10vinciali
(758).

Modificazioni alle norme sull'ineleggiibi-
lità alle cariche di assessore provinciale
e di Presidente della Giunta provinciale
(1060) (Approvato dalla Camera dei de~
putati).

2. Ratifica ed esecuzione dell'Accordo
tra la Repubblica italiana e la Repubblica
federale di Germania relativo aUa prote~
zione del,le indicazioni di provenienza, del~
le denominazioni di origine e di altre de-
nominazioni geografiche, concluso a Bonn
i:l 23 luglio 1963 con annessi ProtocolLo
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in ;pari data e Scambio di Note effettuato
a Bonn il 14 maggio 1964 (1229).

3. Approvazione ed esecuzione del ter-
zo e quarto PI1otocollo di proroga dell'Ac-
cordo di Meyrrn dello dioembre 1960,
istitutivo di una Commissione preparato-
ria per la collaborazione europea nel cam-
po delle ricerche spazi ali, firmati a Parigi
rispettivamente il 21 giugno 1963 ed il 13
dicembre 1963 (1270) (Approvato daUa
Camera dei deputati).

4. Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione concernente le misure da prendere
dagli Stati membri dell'Unione ddl'Euro-
pa oocidentale per permettere all'agenzia
per il controllo degli armamenti di eser-
citare efficacemente il controllo e che sta-
bilisce la garanzia d'ordine giurisdizionale
prevista dal Protooollo n. 4 del Trattato di
Bruxelles, modificato dai Protocolli di Pa-
rigi del 23 ottobre 1954, firmata a Parigi
il 14 dicembre 1957 (1290-Urgenza).

5. Integraz.10ne del 'Contributo deUo Sta-
to al finanziamento dell'assistenza di ma-
lattia ai coltivatori diretti (1346).

6. Modificazioni alle norme sull'ammis-
sione ,e l'avanzamento in carriera degli im-
piegati civHi dello Stato contenute nel te-
sto unico approvato con decreto del Pre-
sidente della RelPubblica 10 gennaio 1957,
n. 3 (1256).

7. Delega al Governo per l',emanazione
di norme relative alla semplificazione dei
oontrolli (1214).

8. CATALDOed altri. ~ Riva:lutazione del-
le pensioni del Fondo speciale di previ-
denza per il personaile addetto alle gestio-
ni delle imposte di consumo (635).

III. Seguito della discussione del disegno di
legge:

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~ Mo-

dificazioni all'articolo 135, aLla disposizio-
ne transitoria VII della Costituzione e alla
legge costituzionaLe 11 marzo 1953, n. 1
(201).

IV. Discussione dei disegni di 'l,egge:

1. Disposizioni integrative della legge Il
marzo 1953, n. 87, sulla costituzione e sul
funzionamento deHa Corte costituzionale
(202).

2. TutClla deHe novità vegetali (692).

3. Proroga della delega contenuta nel-
l'articollo 26 della ilegge 26 febbraio 1963,
n. 441, per la unificazione di servizi nel Mi-
nistem della sanità (588).

La seduta è tolta (ore 20,15).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio del resoconti parlamentan




